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Prefazione

Perché questa guida?

Nel settore delle attività creative vengono elaborate competenze importanti in base al Piano di studio. Durante  
le lezioni pratiche, si applicano processi che prevedono l’utilizzo di numerosi materiali e materiali ausiliari. Un 
loro impiego non conforme può mettere in pericolo la salute, sia quella degli studenti, sia quella degli insegnanti. 
I bambini e i giovani possono entrare in contatto con questi materiali e queste sostanze anche nel tempo libero, 
quando svolgono attività creative o attività manuali a casa. Di conseguenza, è importante che acquisiscano le 
competenze per impiegare in modo sicuro queste sostanze.

Nell’ambito dell’introduzione della guida «Manipolazione sicura di sostanze chimiche, microrganismi e fonti  
di radiazioni nelle scuole», per ciò che concerne le materie di scienze naturali, ci si è recati presso le scuole di 
alcuni Cantoni, nei laboratori in cui si insegnano attività creative. È stato rilevato che, in alcuni casi, le misure di 
protezione per ridurre al minimo l’esposizione a sostanze con proprietà pericolose durante le lezioni sono  
insufficienti.
Da qui, la richiesta di redigere una guida per utilizzare in sicurezza, anche nella attività creative, le sostanze di 
lavoro impiegate e prodotte durante le lezioni.

Obiettivi della guida

La presente guida vuole richiamare l’attenzione sui rischi più importanti nell’impiego delle sostanze di lavoro e 
nella lavorazione dei materiali. Illustra come la scuola può organizzarsi e quali sono gli aspetti da considerare per 
manipolarli con sicurezza nel settore attività creative.

Si rivolge a tutti coloro che sono direttamente o indirettamente coinvolti nell’insegnamento in questo settore.  
I responsabili diretti sono in primo luogo gli insegnanti che istruiscono e sorvegliano gli studenti durante le 
lezioni. I destinatari della presente guida comprendono anche le autorità scolastiche e i dirigenti scolastici da esse 
nominati, cui spetta garantire la sicurezza sul lavoro dei collaboratori e la protezione della salute nella scuola.

Gli autori si augurano che la guida costituisca uno strumento in grado di consentire alle scuole di riconoscere 
e assumere i compiti in questo settore. Delle istruzioni corrette e una maggiore sensibilizzazione ai possibili 
rischi durante le lezioni in classe aiutano gli studenti a maneggiare con la dovuta competenza le sostanze che 
presentano proprietà pericolose. I metodi di lavoro sicuri così acquisiti possono pertanto essere applicati anche 
nelle attività creative e nelle attività manuali svolte a casa durante il tempo libero. Gli approcci preventivi appresi 
forniscono pertanto un contributo al tema interdisciplinare della salute, conformemente al principio guida dello 
sviluppo sostenibile (ESS).
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Impostazione della guida 

Le attività con materiali e sostanze pericolose nell’area tematica Progettazione riguardano vari aspetti,  
che possono essere strutturati solo parzialmente in termini di spazio o di argomento. I termini «laboratorio 
del legno» e «officina dei metalli» non sono più utilizzati. I processi di lavorazione del legno e del metallo sono 
comunque trattati in modo specifico.

La guida si articola in quattro capitoli principali e in un allegato.

Contenuti Destinatari

Il capitolo 1 descrive i principi in materia di sicurezza sul lavoro e della protezione della salute 
e dell’ambiente nelle scuole e, in particolare, le competenze e le responsabilità pertinenti.

Autorità scolastiche  
Direzioni scolastiche  
Insegnanti  
Responsabili del servizio di portineria

Il capitolo 2 descrive le misure di protezione specifiche da adottare nella lavorazione di legno, 
metalli, altri materiali e materiali ausiliari utilizzati frequentemente.

Insegnanti 
Addetti alla sicurezza
Progettisti e allestitori

Il capitolo 3 è dedicato ai principi e ai doveri di diligenza nella manipolazione di materiali 
pericolosi e materiali ausiliari nel settore delle attività creative. Affronta temi quali gli acquisti, 
lo stoccaggio, la manipolazione, il primo soccorso e lo smaltimento.

Insegnanti 
Addetti alla sicurezza
Direzioni scolastiche

Il capitolo 4 contiene riferimenti alle basi giuridiche più importanti, nonché a varie linee 
guida tecniche rilevanti per il settore attività creative.

Direzioni scolastiche  
Addetti alla sicurezza  
Progettisti e allestitori

L’allegato riporta informazioni sulle condizioni quadro giuridiche e sulla manipolazione 
delle bombole di gas sotto pressione, una breve guida allo sgombero dei laboratori, ulteriori 
informazioni sull’etichettatura dei prodotti chimici, la scheda di dati di sicurezza e le liste 1–4 
per l’autocontrollo.
Comprende anche le definizioni di termini importanti e l’elenco degli acronimi e delle 
abbreviazioni.

Insegnanti
Studenti

Indicazioni su altri pericoli  

Altri pericoli non specifici alle sostanze, molto importanti durante la lezione per la sicurezza sul  
lavoro, la prevenzione degli infortuni e la protezione della salute non sono inclusi nella presente  
guida (p. es. i pericoli fisici e la sicurezza dei macchinari o la sicurezza degli impianti elettrici).

Per l’equipaggiamento e l’allestimento di laboratori delle Arti plastiche si rimanda alle guide e alle  
liste di controllo dell’UPI (www.bfu.ch/it/consigli/arti-plastiche-1).
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Gli aspetti più importanti in breve

Nelle attività creative vengono utilizzati materiali ausiliari con proprietà pericolose per l’incolumità fisica, nocive 
e/o dannose per l’ambiente. Sono inoltre applicate procedure che rilasciano sostanze con tali proprietà.
In questo contesto, le scuole sono tenute ad adempiere ai loro obblighi di diligenza per tutelare i lavoratori e agli 
obblighi di protezione nei confronti degli studenti.
Entrambi riguardano, in particolare, la riduzione dell’esposizione a sostanze pericolose per la salute. Le principali 
misure sono qui riassunte.

Riduzione dei pericoli e delle 
esposizioni in generale

	▸ Non mangiare e non bere nei laboratori
	▸ Lavarsi le mani prima delle pause e alla fine della lezione 
	▸ Generare, sollevare, diffondere e inalare il minor quantitativo possibile di tutti i tipi di polvere

Sostituzione e scelta del  
materiale 

	▸ Smaltire i materiali vietati, ausiliari, vecchi e obsoleti
	▸ Verificare la possibilità di sostituire il legno duro (faggio, quercia) con altri tipi di legno
	▸ Sostituire i metalli pesanti con altri materiali, in particolare: 

– non utilizzare la brasatura forte contenente cadmio 
– non utilizzare la brasatura dolce contenente piombo 
– non utilizzare colori e vernici contenenti metalli pesanti

	▸ Non utilizzare idrocarburi clorurati o prodotti che li contengono
	▸ Utilizzare, per quanto possibile, vernici, lacche e colle privi di solventi

Misure tecniche 	▸ Aspirare alla fonte, o ventilare i locali, in funzione della portata dei lavori e del tipo di 
materiali e di materiali ausiliari utilizzati (in particolare per le attività che generano polveri  
o fumi, producono aerosol o rilasciano vapori)

Misure organizzative 	▸ Regolamentare le competenze, i compiti e le responsabilità 
(p. es. nominare l’addetto alla sicurezza, designare la persona di contatto per i prodotti 
chimici)

	▸ Stoccare le sostanze pericolose in modo visibile e separato dalle altre merci in contenitori 
sigillati, adeguati ed etichettati.

	▸ Conoscere le sostanze pericolose presenti e le loro proprietà (elenco delle sostanze chimiche, 
schede di dati di sicurezza)

	▸ Informare e istruire gli utilizzatori
	▸ Predisporre delle strutture di primo soccorso

Dispositivi di protezione 
individuale

	▸ Indossare indumenti da lavoro che vanno depositati dopo aver lasciato i laboratori
	▸ Ridurre la necessità di dispositivi di protezione supplementari con misure di sostituzione, 

tecniche e organizzative
	▸ Utilizzare correttamente di dispositivi di protezione adeguati in base al tipo e alla durata 

dell’esposizione prevista, tenendo conto delle istruzioni del fabbricante

Smaltimento 	▸ Raccogliere e smaltire in sicurezza i materiali non più necessari

La valutazione dei rischi e la definizione delle misure necessarie in un concreto caso di applicazione richiedono 
competenze specialistiche che vanno garantite. In alcuni casi, può essere necessario il coinvolgimento di specialisti 
della sicurezza sul lavoro e della protezione della salute.
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1.	 Sicurezza sul lavoro, protezione della salute e protezione 
dell’ambiente nelle scuole

1.1	 Principi

Le scuole sono considerate come le aziende. Il datore di lavoro di una scuola è pertanto obbligato a prendere 
tutte le misure per prevenire gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali: 

	▸ necessarie in base all’esperienza,
	▸ applicabili secondo lo stato della tecnica e
	▸ adeguate alle circostanze

La protezione dei lavoratori dai danni alla salute associati al luogo di lavoro è regolata principalmente dalla  
legge sul lavoro (LL), dalla legge sui prodotti chimici (LPChim) e dalla legge sull’assicurazione contro gli infortuni 
(LAINF), nonché dalle relative ordinanze. La direttiva concernente il ricorso ai medici del lavoro e agli altri  
specialisti della sicurezza sul lavoro (direttiva MSSL) emanata dalla Commissione federale di coordinamento per  
la sicurezza sul lavoro (CFSL) rappresenta un documento di riferimento orientato al sistema che soddisfa le 
complesse disposizioni di legge volte a prevenire infortuni e malattie professionali e proteggere la salute (per i 
riferimenti legali e altre direttive e raccomandazioni, cfr. il capitolo 4 «Riferimenti normativi»).

Il datore di lavoro presso una scuola rappresenta la relativa autorità scolastica. Per le scuole pubbliche si tratta  
del Cantone o del Comune. La responsabilità dell’attuazione delle disposizioni di legge spetta ai direttori scolastici 
in qualità di capi azienda nominati dall’autorità scolastica, così come ai collaboratori, in conformità al loro  
mansionario.

I lavoratori devono osservare le istruzioni del datore di lavoro in materia di sicurezza sul lavoro e tenere conto 
delle norme di sicurezza generalmente riconosciute. In particolare, sono tenuti a utilizzare i dispositivi di prote-
zione individuale, senza comprometterne l’efficacia. Per tutelare i giovani lavoratori, si applicano le disposizioni 
dell’ordinanza sulla protezione dei giovani lavoratori che tengono conto della particolare vulnerabilità di questa 
categoria di persone. La protezione delle future lavoratrici madri e di quelle allattanti è disciplinata dall’ordinanza 
sulla protezione della maternità.

Gli studenti non sono lavoratori, nemmeno nel senso più ampio del termine. Di conseguenza, non sono  
direttamente tutelati né dalla legge sul lavoro, né dall’ordinanza sulla protezione dei giovani lavoratori, né 
dall’ordinanza sulla protezione della maternità (a meno che il diritto cantonale non preveda altrimenti, cfr.  
la nota 1 a piè di pagina, pagina 54). Le scuole, più precisamente i loro insegnanti, hanno un obbligo di protezione 
nei confronti degli studenti: sono responsabili dell’integrità fisica e psichica dei bambini e dei giovani a loro 
affidati. In caso di eventuali incidenti o di danni alla salute degli studenti causati da sostanze di lavoro pericolose, 
si applicano le disposizioni inerenti la responsabilità civile e penale. In tal caso, la scuola, ovvero l’insegnante, 
dovrà dimostrare che ha fatto tutto il possibile affinché l’incidente non si verificasse. Le pertinenti disposizioni della 
legislazione sul lavoro possono essere utilizzate come riferimento (cfr. capitolo 4 «Riferimenti normativi»).
Pertanto, agli insegnanti si chiede di adottare un livello di cautela elevato quando si tratta di impiegare sostanze di 
lavoro pericolose nel corso delle lezioni.

Oltre all’obbligo di protezione, scuole e corpo docente hanno anche un obbligo di vigilanza: devono provvedere 
affinché i bambini e i giovani a loro affidati non provochino, a loro volta, alcun danno.

Ambiente. Per proteggere l’ambiente, durante l’utilizzo di materiali pericolosi, le scuole devono ottemperare alle 
disposizioni vigenti sul diritto ambientale e agli altri atti legislativi specifici relativi ai prodotti chimici.
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1.2	 Compiti e competenze

Piano sulla sicurezza, la salute e la protezione dell’ambiente. Per tutte le misure atte a garantire la protezione 
della salute e dell’ambiente, in un’azienda è necessario stilare le descrizioni e stabilire le responsabilità e le 
competenze. In generale, ciò avviene nell’ambito di un piano di sicurezza. 
Per quanto concerne i materiali pericolosi presso la scuola, occorre chiarire, presso la scuola in particolare,  
i seguenti punti:

	▸ competenze per i diversi settori (lezioni di scienze naturali, arti plastiche, pulizia e funzionamento dell’impianto 
scolastico, della piscina, cura di spazi verdi e vie di comunicazione ecc.)

	▸ compiti e responsabilità delle persone competenti per un determinato settore (classificati in base al grado di 
responsabilità: autorità scolastiche, direzione scolastica, collaboratori del servizio di portineria, corpo docente)

	▸ compiti e responsabilità delle persone che impiegano materiali pericolosi (classificati in base al grado di 
responsabilità: corpo docente, collaboratori del servizio di portineria, studenti).

Addetto alla sicurezza. In linea di principio, il datore di lavoro, o la direzione dell’azienda cui compete la respon-
sabilità generale, delega la stesura e l’attuazione di un piano di sicurezza a un addetto alla sicurezza specializzato 
(AdSic) o a una persona di contatto per la sicurezza sul lavoro e la protezione della salute (PREPOSTO). Per singoli 
settori, p. es. per la manipolazione di sostanze e materiali pericolosi, possono essere coinvolte anche altre persone 
che dispongono delle relative conoscenze tecniche. I Cantoni, i Comuni e le scuole hanno la possibilità di gestire le 
responsabilità dettagliatamente, in base alle loro risorse ed esigenze. La responsabilità generale per la salute e la 
sicurezza sul posto di lavoro è sempre del datore di lavoro. 

Attuazione del piano di sicurezza e obbligo di diligenza. Per garantire la protezione da sostanze di lavoro 
pericolose, il piano di sicurezza deve basarsi su un’analisi dei pericoli e su una valutazione dell’esposizione, da cui 
definire le misure necessarie per una corretta manipolazione e per i casi di emergenza. La presente guida contiene 
considerazioni sull’uso dei materiali e delle sostanze più importanti nelle attività creative.
Nell’attuare il piano di sicurezza, è necessario coinvolgere i membri della direzione scolastica, il corpo docente, 
i collaboratori del servizio di portineria e gli studenti. Nell’insieme, tutti devono essere messi al corrente dei loro 
obblighi e istruiti sulle misure necessarie da adottare e ottemperare ai loro obblighi di diligenza.

Persona di contatto per i prodotti chimici. Le scuole in cui vengono utilizzati prodotti chimici sono tenute a 
designare una persona di contatto per i prodotti chimici e comunicarne su richiesta il nominativo al servizio 
cantonale per i prodotti chimici. Questa persona si interfaccia con i servizi cantonali per i prodotti chimici o con 
altri uffici specializzati e deve essere in grado di fornire le informazioni sulle responsabilità in materia di prodotti 
chimici. Inoltre, deve anche avere le competenze per adempiere ai compiti assegnati dalle autorità o incaricarne 
l’ufficio interno responsabile. Il ruolo di persona di contatto per i prodotti chimici deve essere svolto dalla persona 
responsabile della raccolta dei prodotti chimici o, in alternativa, dal direttore dell’istituto scolastico.

Conoscenze specifiche dei singoli lavoratori. Gli addetti alla sicurezza devono disporre di conoscenze specifiche 
sufficienti nel rispettivo settore. Devono, inoltre, rispettare le disposizioni di legge previste per i singoli settori. 
Per quanto concerne la manipolazione diretta di sostanze pericolose, la responsabilità spetta in linea di massima 
sempre all’insegnante: è pertanto suo il compito adottare le misure adeguate per proteggere se stesso e gli altri da 
eventuali danni.
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Autorizzazioni speciali. Per determinate attività la legge richiede che l’utilizzatore disponga di un’autorizzazione 
speciale. Nel settore attività creative l’obbligo vige per un’eventuale impiego di prodotti per la protezione del 
legno.
La scuola deve accertare che questi lavori siano eseguiti da un titolare di un’autorizzazione specializzata o che si 
svolgano, quantomeno, sotto la sua supervisione.



A

4

3

1

Versione 1.0	 4� © chemsuisse

Impiego sicuro di materiali e sostanze nel settore attività creative

2



Versione 1.0	 5� © chemsuisse

Impiego sicuro di materiali e sostanze nel settore attività creative

A

4

3

1

2

2.	 Materiali e procedure nel settore delle attività creative
Questo capitolo si occupa delle procedure applicate nelle attività creative e dei materiali utilizzati che possono 
comportare determinati rischi per la salute e/o per l’ambiente.

Le misure qui elencate non sono giuridicamente vincolanti. Corrispondono allo stato dell’arte secondo i criteri di 
chemsuisse.
In questo capitolo vengono formulate considerazioni generiche per impieghi tipici, basate su una valutazione 
complessiva dell’esposizione e dei rischi. Le misure sono concepite per ridurre i relativi rischi a un livello  
accettabile. Nel singolo caso, a seconda delle procedure utilizzate, delle caratteristiche dei materiali e dei materiali 
ausiliari impiegati, delle dimensioni del locale, del tipo di ventilazione e utilizzo ecc., possono rivelarsi opportune, 
o necessarie, altre o ulteriori misure. Restano riservate le prescrizioni e le disposizioni cantonali o comunali.

Gli obblighi di diligenza generali del capitolo 3 «Obblighi di diligenza nell’impiego di materiali e materiali 
ausiliari» devono essere rispettati con tutti i materiali e con tutte le procedure.
Ulteriori informazioni sono riportate anche nelle pubblicazioni specializzate e nelle direttive nel settore sicurezza 
sul lavoro e protezione della salute (cfr. il capitolo 4 «Riferimenti normativi», in particolare sezione 4.2 «Protezione 
dei lavoratori e prevenzione degli infortuni»).

Per l’equipaggiamento sicuro, l’allestimento e il funzionamento dei laboratori per le arti plastiche si rimanda alle 
guide e alle liste di controllo dell’UPI (www.bfu.ch/it/consigli/arti-plastiche-1).

La struttura di questo capitolo è impostata in primo luogo sui materiali (materiali a base di legno, metalli, plastiche 
ecc.). I materiali compositi non vengono trattati in modo specifico. Per i singoli materiali sono riportati i processi  
di giunzione, separazione e alterazione delle superfici.
I materiali ausiliari come colle, lacche e vernici, utilizzati per la lavorazione di diversi materiali, sono riassunti in 
una sezione comune.
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2.1	 Legno massiccio, materiali a base di legno e relative procedure

2.1.1	 Levigare e segare il legno

Levigare e segare il legno può produrre polveri pericolose per la salute. Meno polvere di legno viene inalata, 
minore è il rischio. La riduzione della polvere di legno è un efficace strumento di prevenzione. L’esposizione alla 
polvere di legno deve pertanto essere ridotta al minimo.

Raccomandazioni per l’utilizzo del legno e polveri di legno

Sostituzione e scelta 
del materiale

In generale:
La sostituzione di quercia, faggio e legno tropicale con altri tipi di legno (p. es. abete, abete rosso, pino) va 
presa in considerazione, soprattutto nelle procedure che generano molta polvere:
Il legno trattato con un prodotto protettivo (legno impregnato, p. es. traversine ferroviarie) va assolutamente 
evitato.
Legno incollato, truciolato:
Nel caso in cui si utilizzino pannelli di fibra di legno a media densità (MDF), pannelli di scaglie orientate (OSB) 
o compensato, non vanno scelti prodotti datati, ma unicamente prodotti recenti della classe di emissione 
inferiore «E1» (i prodotti provenienti dalla Germania possono riportare classi ancora più severe, la «E05» o la 
«E/2», il cui valore di emissione è la metà di quello consentito per la «E1»).
Le indicazioni «F0» o «E0» sono denominazioni ufficiose, tuttavia utilizzate spesso per segnalare che il 
prodotto presenta emissioni di formaldeide molto basse, forse non rilevabili, o che è stato fabbricato con colle 
privi di formaldeide.

Misure tecniche Ventilazione:
Per le procedure manuali di lavorazione del legno come levigatura, segatura e foratura, la ventilazione  
naturale dei locali è normalmente sufficiente. Il locale deve essere ventilato durante la lezione (due o tre 
ricambi d’aria completi all’ora, p. es. finestre a ribalta). Una volta riassettato, va ventilato in modo incrociato.
Se le finestre sono poche o assenti, è necessaria una ventilazione forzata. Quest’ultima deve essere prevista 
nella progettazione di nuovi edifici.
Aspirazione alla fonte:
I macchinari portatili (come seghetti alternativi, levigatrici orbitali) devono essere dotati almeno di un 
raccoglitore della polvere integrato (sacchetto) o collegabili a un aspiratore adatto (cfr. «Pulizia» di seguito).
Le levigatrici e i grandi macchinari per la lavorazione del legno, come le seghe circolari, devono essere dotati 
di un dispositivo di aspirazione alla fonte direttamente nel punto di fuoriuscita della polvere. Se i filtri sono 
sufficientemente efficaci, l’aria aspirata può essere reimmessa nei locali. Gli aspiratori devono essere conformi 
alla norma SN EN 16770. 
Pulizia:
In ogni caso, è necessario evitare di soffiare la polvere di legno sulle superfici con aria compressa. Aspirare la 
polvere è preferibile a rimuoverla con un panno.
La polvere di legno fine si raccoglie meglio con un aspiratore industriale («aspiratore per legno» per le classi 
di polvere H (polveri altamente pericolose) o M (polveri mediamente pericolose) in conformità alla norma EN 
60335-2-69. Gli aspiratori con un volume di 50 litri o più e una potenza di 1 kW devono essere privi di fonti di 
accensione). Quando si raccoglie la polvere di legno con uno strofinaccio, o una scopa, occorre indossare una 
maschera antipolvere (filtro tipo FFP2 o P2). Inoltre è necessaria una regolare pulizia a umido delle superfici.

Riduzione  
dell’esposizione

La fuoriuscita di polvere di legno fine di tutti i tipi di legno e la relativa esposizione devono essere ridotte  
al minimo. La durata dell’esposizione va per quanto possibile ridotta.
Misure di sostegno:

	▸ non scuotere la carta vetrata
	▸ separare le aree di lavoro da quelle di stoccaggio per evitare che la polvere si depositi sulle scorte e su altre 

superfici.

Dispositivi di  
protezione  
individuale

Oltre alle misure di cui sopra, in caso di forte formazione di polvere (p. es. durante grandi lavori di carteg-
giatura) è necessario utilizzare semplici dispositivi di protezione specifici per il luogo di lavoro / l’attività / il 
macchinario:

	▸ filtro tipo FFP2 o P2 per la protezione delle vie respiratorie, in caso di legni duri FFP3 o P3 (nota: le semplici 
maschere antipolvere FFP1 o P1 sono inefficaci)

	▸ tute da togliere quando si esce dall’officina e da lavare regolarmente.
Ulteriori informazioni:

	▸ scheda informativa Suva 66113, «Maschere di protezione delle vie respiratorie contro la polvere»
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INFOBOX – Fonte di pericolo polveri di legno
Una quantità eccessiva di polvere di legno può provocare malattie respiratorie, soprattutto irritazione della gola e delle mucose nasali. 
Malattie ai polmoni o ai bronchi sono rare. Le polveri di alcuni tipi di legno sono classificate secondo criteri più severi.
Legno di quercia e di faggio. Chi inala frequentemente queste polveri di legno attraverso le vie respiratorie corre rischi maggiori di 
sviluppare il cancro della cavità nasali e del seno paranasale.
Le polveri inalabili (polvere fine) del legno di quercia e faggio sono pertanto classificate come notoriamente cancerogene nell’elenco 
svizzero dei valori limite della Suva (elenco MAC).
Altri legni. Varie altre polveri di legno, soprattutto di legni duri e di alcuni legni tropicali, sono sospettate di avere un effetto  
cancerogeno. Numerosi legni tropicali, ma anche specie autoctone, possono provocare eczemi e allergie sulla pelle.
Per i valori limite (valori MAC) riguardanti le polveri di legno cfr. l’allegato I «Valori limite sul posto di lavoro».
Ulteriori informazioni: 

	▸ www.suva.ch/polveri-di-legno
Solamente in tedesco:

	▸ «Holzstaub im Unterricht allgemeinbildender Schulen», Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), GUV-SI 8041-2,  
2003 (in revisione)

	▸ «Holzstaub», Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), DGUV-Information 209-044, 2019

2.1.2	 Oliatura del legno

Raccomandazioni per l’impiego dell’olio di lino o di prodotti contenenti olio di lino

Sostituzione e scelta 
del materiale

Se possibile, l’olio di lino o i prodotti contenenti olio di lino non devono essere applicati con un panno di 
cotone, bensì p. es. con panni monouso o con un pennello.

Misure tecniche Conservazione:
Se vengono riutilizzati, i materiali impregnati di olio vanno conservati in contenitori ermetici e non c 
ombustibili.
Smaltimento:
Panni, carta, ecc. impregnati di olio di lino o di prodotti contenenti olio di lino non vanno smaltiti in un 
normale bidone della spazzatura, perché potrebbero incendiarsi una volta asciutti (cfr. sotto). Esistono varie 
possibilità:

	▸ smaltire in un sacchetto di plastica legato
	▸ appendere il panno ad asciugare prima di smaltirlo o stenderlo su una superficie non infiammabile (48 ore)
	▸ lavare i pennelli o i rulli con acqua e sapone (p. es. sapone all’olio di lino)
	▸ stoccare o smaltire con i rifiuti domestici unicamente materiali ben lavati e asciutti, con residui  

completamente induriti.
Per gli indumenti da lavoro sporchi valgono le stesse regole degli altri materiali impregnati. 

Istruzioni L’olio di lino e i prodotti che lo contengono devono essere etichettati con un’indicazione di pericolo qualora il 
fabbricante non vi abbia già provveduto.
Gli studenti devono essere istruiti sulle corrette modalità di smaltimento. Le istruzioni per l’uso dei prodotti 
vanno rispettate.

INFOBOX – Fonte di pericolo olio di lino
L’olio di lino o i prodotti che lo contengono sono spesso utilizzati per lucidare o laccare oggetti in legno.
Materiali come panni, tovaglioli di carta o spugne impregnati di olio di lino che vengono gettati via possono diventare rapidamente 
un latente focolaio di incendio. L’olio di lino si riscalda notevolmente durante l’indurimento in seguito a una reazione con l’ossigeno 
contenuto nell’aria. Se il calore non può fuoriuscire da un panno accartocciato, c’è il rischio di autocombustione (p. es. in un cestino  
dei rifiuti).
I tessuti che non sono stati sufficientemente lavati possono prendere fuoco anche nell’asciugatrice o durante la successiva  
conservazione.
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2.1.3	 Ceratura del legno

Raccomandazioni sulla ceratura del legno

Sostituzione e scelta 
del materiale

Evitare prodotti con componenti nocive (p. es. prodotti con butanone ossima [metiletilchetossima, MEKO]).
Le superfici in legno possono essere protette con cere innocue per la salute, fra le quali cera d’api o cera di 
carnauba. 

Riduzione  
dell’esposizione

Per le altre cere è necessario osservare e seguire i consigli di prudenza riportati sull’etichetta e la  
corrispondente scheda di dati di sicurezza del fabbricante.

2.2	 Metalli e relative procedure

Nel manipolare i metalli occorre prestare particolare attenzione alle sostanze di lavoro impiegate e prodotte 
durante la saldatura. Si tratta di una serie di sostanze che vengono rilasciate durante la lavorazione a seconda delle 
leghe, dei metalli e dei flussii utilizzati.

2.2.1	 Informazioni generali

Indicazioni generali sull’impiego dei metalli

Sostituzione e scelta 
del materiale

La scelta dei materiali ha un influsso fondamentale sul tipo di sostanze di lavoro rilasciate. La lavorazione 
dell’acciaio non legato non presenta normalmente problemi in termini di rischi per la salute.
Per la lavorazione di materiali inossidabili (ad es. acciai al Cr-Ni, metalli non ferrosi o materiali rivestiti) 
sono necessarie misure di protezione più severe (cfr. le indicazioni sulle singole procedure). Bisogna invece 
rinunciare a lavorare con piombo o materiali che lo contengono.
Si devono inoltre tenere presenti le indicazioni generali sulle sostanze indesiderate nella tabella 3 e su 
quelle che richiedono speciali misure di protezione nella tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche e 
vietate»).

2.2.2	 Saldatura

Misure di protezione per la saldatura

Scelta della 
procedura

La fuoriuscita di sostanze pericolose da lavoro nelle principali procedure di saldatura utilizzate nelle scuole 
diminuisce nel seguente ordine:
saldatura a elettrodo > MAG (gas attivo, argon / anidride carbonica) > MIG (gas inerte, argon) > saldatura 
autogena.

Sostituzione e scelta 
del materiale

I lavori di saldatura su acciai altamente legati (acciai inossidabili, acciai al Cr-Ni) o su acciai con rivestimenti 
galvanici (cromo, nichel, cadmio) non devono essere eseguiti nelle scuole.
I rivestimenti con vernici o plastiche e la zincatura vanno rimossi prima della saldatura. In questi casi, occorre 
adottare misure di protezione contro la polvere.

Misure tecniche Aspirazione:
Durante la saldatura è necessaria, in linea di massima, l’aspirazione alla fonte. Idealmente, l’aria di scarico 
viene filtrata e immessa all’esterno.
Per il ricircolo dell’aria nel locale è richiesto un filtro antiparticolato (apparecchi con ricircolo). Per la  
saldatura di acciai inossidabili (acciai al Cr-Ni) in particolare occorre un filtro con un grado di separazione W3 
(in conformità alla norma ISO 21904). Sul mercato sono disponibili dispositivi mobili che soddisfano questo 
requisito. Inoltre, in caso di uso continuo, il locale deve essere sufficientemente ventilato in modo naturale o 
forzato per eliminare le sostanze gassose.
Per lavori di breve durata con la procedura MAG o MIG per acciai non legati, può bastare una ventilazione 
forzata del locale.
La ventilazione naturale (finestra a ribalta) è sufficiente solo per la saldatura autogena di acciaio non legato.
Approvvigionamento di gas:
Tra le bombole e i tubi del gas flessibili vanno installati dispositivi di sicurezza adeguati («valvole di antiritorno 
fiamma» secondo SN EN ISO 5157-1) per evitare il ritorno di fiamma. Questi dispositivi devono essere dotati 
delle tre seguenti funzioni: valvola di non-ritorno gas, antiritorno fiamma, dispositivo antiriflusso).
L’impiego delle bombole del gas è descritto nell’allegato G «Bombole del gas».

→
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Misure organizzative Durante i lavori di saldatura non è consentito conservare liquidi o materiali infiammabili nelle vicinanze.
Le bombole del gas e le stazioni di riduzione della pressione devono essere regolate dagli insegnanti o sotto 
la loro supervisione.

Dispositivi di  
protezione  
individuale

A causa dei pericoli fisici, è necessario indossare casco, maschera per saldatura / scudo protettivo, guanti 
antincendio, grembiule in pelle e scarpe chiuse! Non indossare indumenti sintetici.
La protezione degli occhi è necessaria anche per le altre persone che si trovano nella zona di pericolo.

INFOBOX – Fumi di saldatura
Sostanze gassose. Le sostanze gassose elencate di seguito sono generalmente prodotte solo in piccole quantità, ma sono molto 
dannose per la salute e presentano valori limite bassi (cfr. l’allegato I «Valori limite sul posto di lavoro»).
Monossido di carbonio (CO)	 Il monossido di carbonio viene prodotto principalmente durante la saldatura a gas inerte con gas 

misto, che ha un elevato contenuto di anidride carbonica, e durante la combustione incompleta dei gas 
combustibili. La mancanza di ossigeno nel sangue può causare danni fisiologici considerevoli.

Ozono (O3)	 L’ozono viene prodotto in seguito al fluire dell’ossigeno presente nell’aria attraverso un arco voltaico. 
È considerato molto tossico e irritante per le mucose e le vie respiratorie ed è sospettato di essere 
cancerogeno.

Ossidi di azoto (NO, NO2)	 Gli ossidi di azoto si formano ai bordi della fiamma o di un arco voltaico per ossidazione dell’azoto 
presente nell’aria circostante. Possono causare gravi danni ai polmoni e sono classificati come molto 
tossici.

Altre sostanze gassose	 Inoltre, durante la saldatura possono formarsi gas tossici come cianuro di idrogeno, cloruro di idrogeno e 
formaldeide in seguito alla decomposizione dei rivestimenti.

Particelle solide – Fumo. Le sostanze particellari pericolose vengono prodotte in particolare durante la saldatura di metalli non 
ferrosi, di metalli con rivestimenti e con elettrodi rivestiti. Tensioni e correnti di saldatura più elevate ed elettrodi di diametro maggiore 
e angoli di attacco più ripidi aumentano le emissioni di fumo. La corrente alternata comporta emissioni più elevate rispetto alla 
corrente continua.
Le particelle di fumo prodotte durante la saldatura hanno dimensioni di <1 µm e possono quindi entrare nei polmoni.
Per la maggior parte dei tipi di fumo, il valore limite generale delle polveri (MAC) per le polveri respirabili (alveolari, simbolo «a») è di  
3 mg/m3. Tuttavia, per i singoli metalli si applicano valori inferiori (cfr. l’allegato I «Valori limite sul posto di lavoro»).
Ulteriori informazioni:

	▸ pubblicazione Suva n. 44053 «Saldatura e taglio – Protezione da fumi, polveri, gas e vapori»
Solamente in tedesco: 

	▸ Information BG «Schadstoffe beim Schweissen und bei verwandten Verfahren», Berufsgenossenschaft Holz und Metall, Mainz (DE)



A

4

3

1

Versione 1.0	 10� © chemsuisse

Impiego sicuro di materiali e sostanze nel settore attività creative

2

2.2.3	 Brasatura forte

Per brasatura forte si intende la brasatura a temperature superiori a 450 °C con una fiamma.

Misure di protezione per la brasatura forte

Sostituzione e scelta 
del materiale

Brasature:
Le brasature forti contenenti cadmio non devono più essere utilizzate nelle scuole.

	▸ Esempi di brasature forti contenenti cadmio: 
brasature con le lettere «Cd» o «CD» (acronimo di cadmio) nella designazione del tipo, p. es. 
– Ag-Cu-Zn-Cd, L-Ag40Cd, L-Ag45Cd 
– brasatura di argento rivestita Berogen 140

	▸ Prodotti sostitutivi 
– Brasature di argento a bassa fusione, p. es. L-Ag55Sn 
– Brasatura argento-rame-zinco-gallio, p. es. Castolin 1812, Fontargen A 314

Le barre di brasatura rivestite contengono normalmente composti di boro come fondente, motivo per cui è 
preferibile la brasatura in vuoto.
Indicazione per la fabbricazione di oggetti:
Se vengono fabbricati in classe, gli oggetti non devono contenere sostanze sconsigliate o vietate (piombo, 
cadmio ecc.). Questo è particolarmente importante per gli oggetti che entrano in contatto con la pelle (gioielli) 
o con gli alimenti (cfr. anche sezione 2.2.9, «Manifattura di articoli di gioielleria»).
Flussi (fondenti, flussanti):
Qualora fossero necessari flussi si devono utilizzare prodotti (paste) pronti all’uso (non polveri da miscelare).
I seguenti flussi non devono essere utilizzati nelle scuole:

	▸ flussi contenenti boro. Nota: prodotti assolutamente privi di boro (FH40) sono difficilmente disponibili. I 
flussanti devono essere perlomeno privi di composti del boro classificati come tossici per la riproduzione 
(H360) (cioè senza acido borico, tetraborato). Le informazioni sulle componenti e la loro classificazione 
sono riportate nella sezione 3.2 della scheda di dati di sicurezza del prodotto in questione

	▸ flussi con resine a bassa fusione, modificate o attivanti. I prodotti sostitutivi sono flussanti con resine 
stabilizzate oppure,

	▸ flussi contenenti idrazina (se ancora presenti).
Occorre inoltre prestare attenzione alle informazioni generali sulle sostanze indesiderate della tabella 3  
e su quelle che richiedono misure protettive speciali della tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche  
e vietate»).

Misure tecniche Aspirazione e ventilazione:
Durante la brasatura forte è necessaria in linea di massima l’aspirazione alla fonte. Può essere effettuata 
tramite aspirazione locale. Idealmente, l’aria di scarico viene filtrata e immessa all’esterno. Per il ricircolo 
dell’aria nel locale (apparecchi con ricircolo) è richiesto un filtro antiparticolato efficace (eventualmente con 
un filtro a carboni attivi per un uso molto intensivo). Sul mercato sono disponibili apparecchi mobili.
Tenendo conto della scelta del materiale e dell’esposizione di breve durata, è tuttavia sufficiente una 
ventilazione adeguata dei locali o una ventilazione naturale (finestre a ribalta).
Approvvigionamento di gas:
Tra le bombole e i tubi del gas flessibili vanno installati dispositivi di sicurezza adeguati («valvole di antiritorno 
fiamma» secondo SN EN ISO 5157-1) per evitare il ritorno di fiamma. Questi dispositivi devono essere dotati 
delle tre seguenti funzioni: valvola di non-ritorno gas, antiritorno fiamma, dispositivo antiriflusso).
L’impiego delle bombole del gas è descritto nell’allegato G «Bombole del gas». L’impiego delle bombole del 
gas è descritto nell’allegato G «Bombole del gas».
Nota: per la brasatura forte sono disponibili sul mercato anche stazioni di brasatura con generatori di gas 
(idrogeno), che eliminano la necessità di immagazzinare e maneggiare le bombole del gas.

Misure organizzative Protezione antincendio:
Durante i lavori di brasatura forte non è consentito conservare liquidi o materiali infiammabili nelle vicinanze.
Sorveglianza:
Le bombole del gas e le stazioni di riduzione della pressione devono essere regolate dagli insegnanti o sotto 
la loro supervisione.

Ausili e dispositivi  
di protezione 
individuale

I flussi liquidi e in pasta si applicano con un pennello.
Quando si manipolano flussi caustici (corrosivi) è necessario indossare occhiali e guanti di protezione.
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INFOBOX – Sostanze pericolose nella brasatura forte
Brasature forti contenenti cadmio. Il cadmio è un metallo pesante tossico e cancerogeno. Se ne sospettano proprietà mutagene  
e tossiche per la riproduzione. Quando si utilizzano brasature contenenti cadmio, il valore MAC viene superato rapidamente.
Flussi contenenti boro. Numerosi flussanti utilizzati nelle arti plastiche contengono acido borico o tetraborato. L’acido borico e i 
tetraborati sono classificati come tossici per la riproduzione (H360). Sono soggetti a condizioni severe in termini di protezione della 
maternità e dei giovani lavoratori. Alcuni altri composti del boro non sono (ancora) classificati come tossici per la riproduzione.
Flussi contenenti idrazina. L’idrazina è cancerogena e sensibilizzante. Per la protezione della maternità e dei giovani lavoratori 
valgono condizioni rigorose.

2.2.4	 Brasatura dolce

Per brasatura dolce si intende la brasatura a temperature inferiori a 450 °C con l’utilizzo di saldatori o altre fonti 
di calore. Anche la brasatura dolce genera fumo. La maggior parte delle particelle di fumo possono entrare nei 
polmoni o negli alveoli e sono pertanto rilevanti per la salute.

Misure di protezione per la brasatura dolce

Sostituzione e scelta 
del materiale

Saldature:
Le brasature forti contenenti cadmio non devono più essere utilizzate nelle scuole.

	▸ Esempi di saldature forti contenenti piombo: brasature con le lettere «Pb» o «PB» (abbreviazione per 
piombo) nella designazione del tipo, p. es. L-Sn60Pb40, L-Sn40Pb60, L-Sn40Pb57Sb2

	▸ Prodotti sostitutivi: p. es. L-SnCu, L-Sn97Ag, L-Sn99Cu
Nota: la brasatura senza piombo è un po’ più complessa a causa della temperatura di fusione più elevata.  
I fornitori e i rivenditori possono fornire suggerimenti sulla brasatura senza piombo. Si raccomanda di 
utilizzare brasature prive di resina.
Si devono inoltre tenere presenti le indicazioni generali sulle sostanze indesiderate nella tabella 3 e su  
quelle che richiedono speciali misure di protezione nella tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche  
e vietate»).

Misure tecniche Aspirazione:
Durante la brasatura è necessaria, in linea di massima, l’aspirazione alla fonte. Può essere effettuata tramite 
aspirazione locale. Idealmente, l’aria di scarico viene filtrata e immessa all’esterno. Per il ricircolo dell’aria 
nel locale (apparecchi con ricircolo) è richiesto un filtro antiparticolato efficace (eventualmente con un filtro a 
carboni attivi per un uso molto intensivo). Sul mercato sono disponibili apparecchi mobili.
Tenendo conto della scelta del materiale e dell’esposizione di breve durata, è sufficiente una ventilazione dei 
locali o una ventilazione naturale (finestre a ribalta).
Stazione di brasatura:
Devono essere utilizzati saldatori regolabili, la cui temperatura massima è limitata a 300 °C. Le punte di 
brasatura devono essere in rame privo di incrostazioni (punte di saldatura permanenti).

Minimizzazione 
dell’esposizione

L’esposizione può essere ridotta pulendo regolarmente la punta di saldatura.
La temperatura della punta di saldatura deve essere impostata al grado più basso possibile. A tale scopo,  
è necessario utilizzare una stazione di saldatura con temperatura della punta regolabile.

Dispositivi di  
protezione  
individuale

La manipolazione di flussii corrosivi (acido o grasso per saldatura) richiede occhiali e guanti di protezione.

INFOBOX – Sostanze pericolose nella brasatura dolce
Brasature dolci contenenti piombo. Il piombo è un metallo pesante tossico e tossico per la riproduzione. È sospettato di avere effetti 
cancerogeni e mutageni. Quando si utilizzano brasature contenenti piombo si può raggiungere il valore MAC.
Flussi. I flussanti più comunemente utilizzati sono costituiti da resine disciolte in alcol (p. es. colofonia). Alcuni sono dotati di additivi 
di attivazione. A causa della decomposizione termica delle componenti del flussante, i fumi di brasatura contengono anche prodotti di 
pirolisi nocivi della colofonia (in primo luogo aldeide).
Flussi contenenti cloruro di metallo. I flussi contenenti zinco o altri cloruri metallici sono corrosivi.
Ulteriori informazioni (solamente in tedesco): 

	▸ P. Bannert, M. Böckler; Exposition beim bleifreien Löten, Gefahrstoffe – Reinhaltung der Luft, 69 (2009) Nr. 7/8
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2.2.5	 Separazione termica

Nella separazione termica dei metalli con la fiamma o il taglio al plasma valgono le stesse considerazioni in termini 
di scelta del materiale e di misure di protezione come per la saldatura.

Misure di protezione per la separazione

Misure tecniche Aspirazione e ventilazione:
Durante la separazione termica è necessaria, in linea di massima, l’aspirazione alla fonte. Idealmente, l’aria  
di scarico viene filtrata e immessa all’esterno.
Per il ricircolo dell’aria nel locale è richiesto un filtro antiparticolato (apparecchi con ricircolo). In particolare, 
nella separazione di acciai inossidabili è necessario un filtro con un grado di separazione W3 (in conformità 
alla norma ISO 21904). Sul mercato, sono disponibili dispositivi mobili che soddisfano questo requisito. Inoltre, 
in caso di uso continuo, il locale deve essere sufficientemente ventilato in modo naturale o tecnicamente per 
eliminare le sostanze gassose.
Per lavori di breve durata con la taglierina a fiamma per acciai non legati, può essere sufficiente una 
ventilazione tecnica del locale.

Misure organizzative Protezione antincendio:
Durante i lavori di separazione non è consentito conservare liquidi o materiali infiammabili nelle vicinanze.

2.2.6	 Decapaggio

Gli agenti decapanti e le paste decapanti (p. es. per eliminare i residui della saldatura) contengono in genere acidi 
forti.

Misure di protezione per il decapaggio

Sostituzione e scelta 
del materiale

Gli agenti decapanti devono essere utilizzati solo se la superficie non può essere trattata meccanicamente (p. 
es. spazzolatura, levigatura).
Gli agenti decapanti e le paste decapanti con le seguenti componenti particolarmente pericolose non possono 
essere utilizzati nelle scuole:

	▸ acido fluoridrico (fluoruro di idrogeno)
	▸ idrogenodifluoruro d’ammonio
	▸ acido cromico
	▸ acidi ossidanti in alte concentrazioni (cfr. la nota al punto 3.3.3 «Acidi e liscive»).

Occorre inoltre prestare attenzione alle informazioni generali sulle sostanze indesiderate della tabella 3  
e su quelle che richiedono misure protettive speciali della tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche  
e vietate»).

Misure organizzative Assicurarsi che i contenitori e gli ausili siano resistenti agli acidi (p. es. polipropilene). I bagni di decapaggio 
che non vengono svuotati dopo l’uso, o sono conservati in recipienti sigillabili, devono essere collocati in 
contenitori stabili e a tenuta stagna, protetti da contatti accidentali e, se possibile, collocati all’esterno delle 
aule.

Dispositivi di  
protezione  
individuale

Quando si utilizzano agenti e paste decapanti è necessario osservare le misure di protezione raccomandate 
dai fornitori. In generale, è necessario indossare occhiali di protezione, guanti e una protezione per il corpo 
(cfr. anche la sezione 3.3.3 «Acidi e liscive»).
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2.2.7	 Brunitura

Gli agenti di brunitura (per la colorazione dell’acciaio non legato) contengono acidi e spesso anche composti tossici 
di selenio.

Misure di protezione per la brunitura

Sostituzione Gli agenti di brunitura contenenti composti di selenio non possono essere utilizzati nelle scuole.

Misure organizzative Assicurarsi che i contenitori e gli strumenti ausiliari siano resistenti agli acidi.

Dispositivi di prote-
zione individualeg

Quando si utilizzano agenti di brunitura è necessario osservare le misure di protezione raccomandate dai 
fornitori. In genere occorre indossare occhiali di protezione, guanti e una protezione per il corpo.

2.2.8	 Fusione di metalli, fusione dello stagno

Scelta di materiali per la fusione di metalli

Sostituzione e scelta 
del materiale

Metallo contenente metalli pesanti:
Il piombo e le leghe di piombo (p. es. stagno con decorazioni contenente piombo) non devono essere utilizzati 
per la colata.
Va evitato anche l’uso del metallo di Wood contenente cadmio, i cui vapori sono tossici.
La colata con stagno puro (95–98 % di stagno) non è sostanzialmente problematica.
Indicazione per la fabbricazione di gioielli:
Lo stagno comunemente utilizzato contiene, secondo le circostanze, anche altri elementi di lega, che possono 
essere sostanze indesiderate (come piombo o antimonio). Durante la lavorazione, o a contatto regolare con la 
pelle (p. es. nei gioielli), questo stagno può essere dannoso per la salute. Si raccomanda pertanto di utilizzare 
stagno della massima purezza possibile e di fabbricare preferibilmente oggetti decorativi non a contatto con 
la pelle anziché gioielli per il corpo.

2.2.9	 Manifattura di articoli di gioielleria

Scelta di materiali per oggetti di gioielleria

Sostituzione e scelta 
del materiale

I materiali utilizzati per la fabbricazione di gioielli e oggetti simili vanno controllati per verificare il contenuto 
di nichel, poiché il metallo può scatenare gravi reazioni allergiche a contatto con la pelle. Quasi una persona 
su dieci è allergica al nichel.
In farmacia sono disponibili test per verificare se il nichel può essere rilasciato da un metallo.
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2.3	 Altri materiali e relative procedure

2.3.1	 Fabbricazione di plastiche e plastiche liquide

Raccomandazioni per l’impiego di materiali di partenza e plastiche liquide

Sostituzione e scelta 
del materiale

Resine poliestere insature (resine UP):
Se si utilizzano resine poliestere insature, o stucchi poliestere, si devono usare solo prodotti privi di stirene o a 
ridotto contenuto di stirene (senza indicazione di pericolo H372, cfr. l’allegato D «Indicazioni di pericolo»).
Resine epossidiche:
A causa dell’effetto sensibilizzante delle resine epossidiche, prima dell’uso è necessario verificare la  
possibilità di utilizzare altri materiali.
Schiume di montaggio:
Nelle scuole, l’uso di schiume poliuretaniche di montaggio (schiume da costruzione) va evitato di principio.
Se il loro impiego è inevitabile, si devono utilizzare prodotti privi di solventi e, se possibile, esenti da  
«isocianati». Gli studenti possono usarli solo dopo aver ricevuto istruzioni dall’insegnante. È necessario  
evitare l’inalazione, il contatto con la pelle e con gli occhi. Durante l’uso è obbligatoria una buona  
ventilazione.
In ogni caso, sono richiesti indumenti da lavoro e guanti protettivi. È inoltre necessario osservare le istruzioni 
del fabbricante.
Si devono inoltre tenere presenti le indicazioni generali sulle sostanze indesiderate nella tabella 3 e su 
quelle che richiedono speciali misure di protezione nella tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche e 
vietate»).

Misure tecniche Le plastiche liquide, le resine, gli indurenti ecc. devono sempre essere lavorati in un’area ben ventilata.
Qualsiasi lavoro su larga scala va eseguito all’aperto.

Misure organizzative Utilizzo:
Quando si utilizzano plastiche liquide, resine, indurenti ecc. è necessario attenersi scrupolosamente alle 
istruzioni d’uso del fabbricante. Proporzioni quantitative imprecise, sequenze di miscelazione errate,  
o miscele incomplete, possono provocare reazioni pericolose.
I prodotti scaduti non possono più essere utilizzati e devono essere smaltiti.
Stoccaggio/conservazione:
Le plastiche liquide, le resine, gli indurenti ecc. devono sempre essere conservati nella loro confezione 
originale. Spesso vanno stoccati in un luogo fresco, asciutto e buio. Le istruzioni di stoccaggio del fabbricante 
devono essere rispettate.
I residui già imbottigliati non devono essere versati nuovamente nei contenitori originali. Per lo stoccaggio di 
sostanze infiammabili cfr. anche la sezione 3.3.2 «Liquidi infiammabili».

Dispositivi di  
protezione  
individuale

Durante l’utilizzo di queste sostanze è necessario indossare sempre occhiali e guanti di protezione. Le 
informazioni sulla compatibilità dei materiali per i guanti sono riportate nella sezione 8 della scheda di dati di 
sicurezza delle sostanze utilizzate.
L’uso di ulteriori dispositivi di protezione si basa sulle istruzioni del fabbricante.
Indicazione per la pulizia della pelle:
Qualora si entrasse in contatto con le sostanze, nonostante i dispositivi di protezione, la pelle non va pulita con 
solventi (come acetone ecc.), bensì con detergenti per le mani adatti (aqua calda e sapone).

Smaltimento Si raccomanda di lasciare che le componenti plastiche liquide non utilizzate reagiscano per formare  
plastiche. I residui dei prodotti che non possono più essere lavorati devono essere smaltiti come rifiuti speciali 
(cfr. anche sezione 3.7 «Smaltimento»).
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INFOBOX – Sostanze pericolose nella fabbricazione di plastiche
Informazioni generali. Le sostanze di partenza per la fabbricazione di plastiche sono sostanze chimiche che presentano necessaria-
mente una certa reattività. A seconda del tipo, possono avere proprietà pericolose per la salute e/o per l’ambiente. Alcuni prodotti sono 
infiammabili. Normalmente la loro conservabilità è limitata. Alcuni materiali ausiliari possono decomporsi in determinate condizioni.
Pertanto, è necessario rispettare sempre le informazioni riportate sull’etichetta, nella scheda di dati di sicurezza o in una scheda 
informativa tecnica.
Le resine epossidiche producono generalmente effetti irritanti e sensibilizzanti (allergenici) durante la lavorazione. Le proprietà 
variano a seconda del prodotto. Una volta che hanno reagito e non contengono più monomeri, le plastiche non hanno più in genere 
queste proprietà nocive.
Schiume di montaggio (poliuretani). I poliuretani (abbreviazione PUR; nel linguaggio comune anche PU) sono plastiche o resine 
sintetiche che si ottengono dalla reazione di alcol con isocianati. Durante la fabbricazione di schiume poliuretaniche, le sostanze di 
partenza rilasciano solitamente vapori pericolosi. Anche piccole quantità di isocianati possono generare allergie e sono sospettate 
di provocare il cancro. Per gli isocianati, il valore limite MAC per esposizioni di breve durata della Suva è attualmente di 0,02 mg/m3, 
una concentrazione molto bassa. Una volta che hanno reagito e non contengono più monomeri, i poliuretani non presentano più, in 
genere, queste proprietà nocive.
Se per le schiume di montaggio si utilizza un gas propellente infiammabile, si deve tenere conto anche del rischio di esplosione.
Ulteriori informazioni (solamente in tedesco):

	▸ Kunststoff – Ein Handbuch für Lehrkräfte, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), DGUV-Information 202-038,  
www.dguv.de/publikationen

2.3.2	 Lavorazione di plastiche

Raccomandazioni per l’impiego di plastiche

Sostituzione e scelta 
del materiale

Fibre di carbone:
È necessario evitare la lavorazione meccanica di plastiche contenenti fibre di carbonio che possono produrre 
particelle di carbonio respirabili.

Misure tecniche Areazione:
Per le procedure manuali di lavorazione come levigatura, segatura e foratura, la ventilazione naturale dei 
locali è normalmente sufficiente. Il locale deve essere ventilato durante la lezione (due o tre cambi d’aria 
completi all’ora). Una volta riassettato, va ventilato in modo incrociato trasversalmente.
Se le finestre sono poche o assenti, è necessaria una ventilazione forzata. Quest’ultima deve essere prevista 
nella progettazione di nuovi edifici.
Aspirazione alla fonte:
I macchinari portatili (come seghetti alternativi, levigatrici orbitali) devono essere dotati almeno di un  
raccoglitore della polvere integrato (sacchetto) o collegabili a un’aspirapolvere adatto (cfr. «Pulizia» di 
seguito).
Pulizia:
È necessario evitare, in ogni caso, di soffiare la polvere sulle superfici con aria compressa. Aspirare la polvere  
è preferibile a rimuoverla con un panno.
La polvere di plastica fine si raccoglie meglio con un aspiratore industriale (classi di polvere H (polveri 
altamente pericolose) o M (polveri mediamente pericolose) in conformità alla norma EN 60335-2-69.  
Le aspirapolveri, con un volume di 50 litri o più e una potenza di 1 kW, devono essere privi di fonti di  
accensione. Quando si raccoglie la polvere di plastica con uno strofinaccio o una scopa, è necessario indossare 
una maschera antipolvere (filtro tipo FFP2 o P2). Inoltre, occorre pulire regolarmente le superfici a umido.

→
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Riduzione  
dell’esposizione

Informazioni generali:
	▸ L’inalazione di polvere va evitata per quanto possibile.
	▸ Ove possibile, la generazione di polvere può essere ridotta mediante lavorazione a umido.
	▸ Dopo la lavorazione di plastiche è necessario lavarsi le mani.

Esecuzione della prova del fuoco:
	▸ La prova del fuoco per differenziare le plastiche (p. es. identificare il PVC) deve essere effettuata in una 

cappa aspirante (p. es. nel laboratorio di chimica), con aspirazione locale o all’aperto.
Taglio termico:

	▸ Durante il taglio con filo riscaldante (taglio termico, taglio per fusione), p. es. del polistirene espanso 
(EPS, «Styropor®», «Sagex®»), è necessario garantire sempre una buona ventilazione. La temperatura del 
filo riscaldante non deve essere troppo elevata. Il taglio deve avvenire per fusione del materiale, non per 
decomposizione (riconoscibile dalla formazione di odore e di fumo).

Termoformatura di film termoplastici (p. es. formatura sotto vuoto):
	▸ La temperatura di lavorazione ottimale deve essere scelta in base alla plastica utilizzata. Le istruzioni del 

fabbricante vanno rispettate. Vanno evitate temperature troppo elevate.
Vetro acrilico:
A seconda della procedura, nella lavorazione del vetro acrilico («Plexiglas®», polimetilmetacrilato, PMMA)  
è necessario osservare i seguenti punti:

	▸ Incollatura 
Per incollare PMMA sono normalmente necessarie colle a base di solventi. Cloroformio, 
diclorometano o altri solventi clorurati devono essere evitati (cfr. anche le sezioni 
2.4.1 «Colle» e 2.4.2 «Solventi / prodotti speciali per la pulizia»). Le colle vanno utilizzate con una buona 
ventilazione. Durante l’uso, è necessario indossare occhiali di protezione. Per determinate colle (p. es. 
sensibilizzanti), occorre anche indossare guanti di protezione. Inoltre, è necessario rispettare le indicazioni 
contenute nelle istruzioni per l’uso e nella scheda di dati di sicurezza.

	▸ Trattamento alla fiamma di bordi 
Non trattare alla fiamma bordi con un bruciatore per evitare la formazione di vapori nocivi e di fumo.

Dispositivi di  
protezione  
individuale

Oltre alle misure di cui sopra, in caso di forte formazione di polvere (p. es. durante grandi lavori di  
levigatura), è necessario utilizzare semplici dispositivi di protezione specifici per il luogo di lavoro / l’attività /  
il macchinario:

	▸ filtro tipo FFP2 o P2 per la protezione delle vie respiratorie, in caso di plastiche in fibra di vetro FFP3 o P3 
(nota: le semplici maschere antipolvere FFP1 o P1 sono inefficaci)

	▸ tute da togliere quando si esce dal laboratorio e da lavare regolarmente
Ulteriori informazioni: 

	▸ scheda informativa Suva 66113, «Maschere di protezione delle vie respiratorie contro la polvere»

INFOBOX – Sostanze pericolose nella fabbricazione o nella lavorazione delle materie plastiche
Polvere. In base alle conoscenze attuali, la tossicità delle polveri di plastica viene valutata in modo diverso. Le polveri non interagi-
scono chimicamente con l’organismo, ma non vengono neppure scomposte nei polmoni e possono causare infiammazioni prolungate.
A seconda degli additivi contenuti (stabilizzanti, plastificanti, ritardanti di fiamma, cariche, fibre ecc.), sono possibili anche effetti 
specifici della sostanza.
Prodotti di decomposizione. Ad alte temperature, dalla decomposizione di plastiche possono formarsi prodotti (vapori, fumi) che,  
in base al tipo di plastica e agli additivi contenuti, possono avere proprietà nocive. La decomposizione del cloruro di polivinile (PVC),  
p. es., produce acido cloridrico.
Ulteriori informazioni (solamente in tedesco):

	▸ Kunststoff – Ein Handbuch für Lehrkräfte, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), DGUV-Information 202-038,  
www.dguv.de/publikationen 



Versione 1.0	 17� © chemsuisse

Impiego sicuro di materiali e sostanze nel settore attività creative

A

4

3

1

2

2.3.3	 Stampa 3D (processi produttivi additivi)

Misure di protezione per la stampa 3D

Scelta della 
procedura e degli 
apparecchi

Per le scuole, il processo di stampa a strati (FDM®, FFF) è consigliato nell’impiego di sostanze di lavoro 
pericolose.
Se tuttavia si utilizza la stereolitografia (SLA, SL), è necessario adottare misure di protezione più ampie.
Altri processi, o quelli che utilizzano altri materiali (p. es. i metalli), non sono per il momento adatti alle scuole.
Se possibile vanno scelti dispositivi di fabbricanti noti con un alloggiamento chiuso. Si sconsigliano dispositivi 
a mano libera (penne 3D) che non coprono lo spazio di installazione.

Sostituzione e scelta 
del materiale

Materiali:
Vanno scelti materiali con il minor numero di emissioni possibili. Pertanto, i filamenti di acido polilattico (PLA) 
sono preferibili all’acrilonitrile butadiene stirene (ABS).
Vanno evitati anche materiali contenenti nanoparticelle.
Materiali ausiliari:
Nella scelta dei materiali, anche i materiali ausiliari (detergenti, materiali di supporto ecc.) devono essere 
valutati in base ai loro pericoli.

Requisiti per 
apparecchi e locali

Se possibile, le stampanti 3D vanno collocate in stanze separate (non nelle aule). Il locale deve essere  
ben ventilato (ventilazione adeguata o regolare).
La stampante deve essere collocata su una superficie ignifuga.
Nelle immediate vicinanze della stampante 3D non vanno conservati liquidi o materiali altamente  
infiammabili.

Riduzione  
dell’esposizione

Non superare le temperature raccomandate dal fabbricante (ugello, bagno, materiale). Temperature troppo 
elevate comportano un aumento delle emissioni e dei prodotti di decomposizione.
Gli alloggiamenti degli apparecchi (se presenti) devono essere tenuti chiusi durante il funzionamento e,  
se necessario, aperti solo dopo un periodo di attesa (secondo le istruzioni del fabbricante).
Le cartucce e i contenitori di resina sintetica (SLA) devono essere tenuti chiusi se non utilizzati.
Quando si lavora con materiali polverosi, occorre fare attenzione a ridurre la polvere. Le superfici di lavoro 
devono essere pulite a umido (per evitare di sollevare polvere).

Misure organizzative Il funzionamento deve avvenire solo sotto la supervisione di un insegnante. Nell’area delle stampanti 3D  
non si deve né bere né mangiare.
Dopo aver lavorato nell’area delle stampanti bisogna lavarsi con cura le mani.

Dispositivi di  
protezione  
individuale

Indumenti da lavoro:
Nel maneggiare la resina sintetica è necessario indossare indumenti da lavoro (p. es. camice da lavoro).
Protezione della pelle:
Va evitato il contatto con la resina non polimerizzata (SLA). Se non si può escludere il contatto con la pelle, 
sono necessari guanti di protezione adeguati (materiale conforme alla sezione 8 della rispettiva scheda di  
dati di sicurezza).
Durante la manipolazione di solventi o detergenti, è necessario indossare guanti di protezione (cfr. la sezione 
2.4.2 «Solventi / prodotti speciali per la pulizia»).
Protezione degli occhi:
Nel manipolare detergenti è necessario indossare occhiali di protezione (p. es. pulizia). Vale anche quando si 
utilizza resina non polimerizzata (SLA).

Detergenti, solventi Per la manipolazione di solventi (infiammabili): cfr. le sezioni 3.3.2 «Liquidi infiammabili» e 2.4.2 «Solventi / 
prodotti speciali per la pulizia».

Ulteriore lavorazione Un’ulteriore lavorazione viene effettuata in un locale adeguatamente attrezzato (p. es. in un laboratorio per la 
lavorazione del legno).
Per la lavorazione (foratura, levigatura, verniciatura, spruzzatura) valgono le regole riportate nelle sezioni 
pertinenti.
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INFOBOX – Procedure ed emissioni con le stampanti 3D
A causa del rapido sviluppo della stampa 3D, non è possibile riportare in questa sede una panoramica esaustiva. Le procedure più 
comuni sono attualmente la stampa a strati e la stereolitografia.
Stampa a strati o processo a deposizione fusa: 
(FDM®: Fused Desposition Modelling® o FFF: Fused Filament Fabrication) 
In questi processi, un filo termoplastico (filamento) viene fuso, estruso attraverso un ugello e strutturato a strati per formare un oggetto. 
Quando si raffredda, il materiale si solidifica. 
A seconda di quello impiegato, la plastica fusa può produrre particelle di polvere molto sottili. L’utilizzo dell’ABS (copolimero acrilonitri-
le-butadiene-stirene) produce un numero di particelle significativamente maggiore rispetto al PLA (acido polilattico, polylactic acid). 
Inoltre, i vapori possono essere generati da eventuali additivi contenuti nel prodotto. 
Se per la pulizia dell’apparecchiatura vengono utilizzati solventi (p. es. acetone, isopropanolo), è necessario considerare i pericoli che 
ne derivano (cfr. la sezione 2.4.2 «Solventi / prodotti speciali per la pulizia»).
Stereolitografia (SLA, SL): 
La produzione è effettuata in un bagno riempito con una resina sintetica sensibile alla luce. La plastica viene polimerizzata in strati 
sottili da un laser (UV). Il processo DLP (Digital Light Processing) utilizza un proiettore di immagini anziché un laser. 
Dopo la produzione, la resina che aderisce al componente deve essere rimossa con un detergente (solvente). In genere, è necessaria 
un’ulteriore reticolazione in un «forno UV». 
Dalla resina sintetica non polimerizzata possono derivare vari pericoli chimici (vapori nocivi o effetti locali per contatto con la pelle, 
p. es. sensibilizzazione). Informazioni più dettagliate sono disponibili nella scheda di dati di sicurezza del materiale (sezione 2 della 
scheda di dati di sicurezza). 
Ulteriori pericoli per la salute scaturiscono dai detergenti (solventi) utilizzati per rimuovere la resina non polimerizzata e per pulire 
l’apparecchiatura (cfr. la sezione 2.4.2 «Solventi / prodotti speciali per la pulizia»). 
Nel migliore dei casi, i raggi UV possono causare la formazione di ozono.
Ulteriori informazioni (solamente in tedesco):

	▸ 3D-Tischdrucker in Schulen, Information 202-103, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), www.dguv.de/publikationen
	▸ Sicherer Umgang mit 3D-Druckern in der Schule, Unfallkasse Baden-Württemberg (UKBW), www.gefahrstoffe-schule-bw.de

2.3.4	 Taglio laser

Nel taglio laser, i pericoli associati all’uso delle radiazioni laser sono prioritari. Tuttavia, la lavorazione di  
materiali con il laser può anche produrre sostanze nocive riducibili a un minimo, utilizzando i dispositivi in modo 
appropriato.

Misure di protezione per il taglio laser

Sostituzione e scelta 
del materiale

Vanno scelti materiali con il minor numero di emissioni possibili.
In linea di massima, la maggior parte dei materiali in legno e plastica può essere lavorata con il laser. I 
materiali in legno incollati grossolanamente sono adatti solo in misura limitata.
Nel caso di cartone, carta e tessuti, occorre tenere conto del pericolo di incendio (monitoraggio permanente).
I seguenti materiali non devono essere lavorati a causa delle emissioni nocive:

	▸ polimeri/plastiche contenenti cloro, p. es. cloruro di polivinile (PVC)
	▸ polimeri/plastiche contenenti bromo, p. es. materiali con ritardanti di fiamma bromurati
	▸ polimeri/plastiche contenenti fluoro, p. es. teflon (PTFE)
	▸ poliuretani plastici (PUR)
	▸ materiali con fibre di carbone
	▸ pelle con cromo (VI); acquistare solo pelle da fornitori affidabili

Per quanto riguarda altri materiali che non devono essere lavorati con il laser, p. es. a causa di pericoli fisici 
(conduttività, superficie riflettente, facile infiammabilità) e di impostazioni del dispositivo specifiche per il 
materiale, è necessario rispettare le istruzioni del fabbricante.

→
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Requisiti per 
apparecchi e locali

Gli apparecchi devono essere dotati di un filtro per polveri fini.
In sua assenza, è necessaria un’aspirazione locale.
Se possibile, gli impianti per il taglio laser devono essere collocati in stanze separate (non nelle aule). Il locale 
deve essere ben ventilato (ventilazione adeguata o regolare).
Indicazioni di altri pericoli:
Se possibile, è opportuno privilegiare le taglierine della classe laser 1 (il potenziale di pericolo più basso di un 
laser). I laser delle classi 3 o 4 non sono un’opzione per le scuole a causa delle previste misure die protezione 
supplementari.
Vanno privilegiati gli apparecchi di fabbricanti rinomati. Gli apparecchi necessitano di una dichiarazione di 
conformità CE valida e di istruzioni per l’uso. Non devono essere manomessi o modificati (cfr. anche la sezione 
4.4 «Sicurezza dei prodotti»).

Riduzione  
dell’esposizione

Gli alloggiamenti degli apparecchi devono essere tenuti chiusi durante il funzionamento e, se necessario, 
aperti solo dopo un periodo di attesa (secondo le istruzioni del fabbricante).

Misure organizzative L’utilizzo deve avvenire solo sotto la supervisione di un insegnante. Indicazioni di altri pericoli:
Le misure di protezione dalle radiazioni laser si basano sulle indicazioni del fabbricante (istruzioni per l’uso).

INFOBOX – Tipologie di laser per il taglio laser
A causa del rapido sviluppo degli apparecchi non è possibile riportare in questa sede una panoramica esaustiva. Le tipologie più 
comuni sono attualmente i laser a CO2 e a diodi, che in termini di rischi derivanti dai vapori e dalle polveri rilasciate non si differenziano 
l’uno dall’altro (con gli stessi dispositivi e la stessa scelta di materiali).
I laser a diodi (LED) sono i meno potenti. Si addicono all’incisione di vari materiali e al taglio di spessori fino a diversi millimetri  
(a seconda delle prestazioni).
I laser a CO2 hanno una potenza maggiore e possono lavorare alcuni materiali più spessi. La manutenzione e la cura dell’ottica sono un 
po’ più complesse rispetto ai laser a diodi.
I laser a fibra sono i più performanti. I dispositivi Desktop sono utilizzati principalmente per l’incisione dei metalli. Il prezzo li rende 
proibitive per le scuole.
Ulteriori informazioni:

	▸ Attenzione, raggio laser! (Opuscolo Suva 66049)
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2.3.5	 Smaltatura di ceramica

Misure di protezione per l’impiego di materiali ceramici e relativi materiali ausiliari

Sostituzione e scelta 
del materiale

In generale:
Vanno acquistati e utilizzati solo materiali di fornitori affidabili per i quali sono disponibili informazioni sulle 
componenti.
Le vecchie vernici di composizione sconosciuta devono essere smaltite.
Componenti nocive:
I colori, gli ingobbi, le vernici e le fritte, contenenti componenti particolarmente pericolose per la salute, 
devono essere sostituiti da materiali meno pericolosi. Ciò vale, in particolare, per quelli contenenti metalli 
pesanti come antimonio, bario, piombo, cadmio, cromo, cobalto, manganese, nichel, selenio e loro composti 
e, se possibile, con composti di boro.
Le vernici ad alta temperatura spesso non contengono composti di piombo o boro.
Delle eccezioni, per vernici contenenti metalli pesanti, sono possibili solo se si utilizzano coloranti sotto forma 
di fritte per oggetti ornamentali o decorativi (ma non per il piombo o il cadmio).
Fabbricazione di utensili per mangiare e bere:
Per la fabbricazione di utensili per mangiare e bere possono essere utilizzate solo vernici esplicitamente 
adatte a questo scopo. Non devono contenere metalli pesanti (p. es. piombo, cadmio, cobalto e loro composti).
I colori per ceramica induriti in forno non sono adatti per essere utilizzati sulle stoviglie.
Si devono inoltre tenere presenti anche le indicazioni generali sulle sostanze indesiderate nella tabella 3 e su 
quelle che richiedono speciali misure di protezione nella tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche e 
vietate»).

Riduzione  
dell’esposizione

Evitare la formazione di polvere:
	▸ I materiali pastosi o i pellet sono preferibili alle polveri.
	▸ In caso di fabbricazione a partire da sostanze in polvere, l’acqua deve essere aggiunta alla polvere durante 

la miscelazione (non viceversa).
Igiene generale sul posto di lavoro: 

	▸ non inumidire il pennello con la bocca
	▸ mantenere pulito il posto di lavoro ed evitare di spargere polvere
	▸ lavare le mani prima delle pause e dopo il lavoro
	▸ cambiare gli abiti dopo il lavoro.

Misure di protezione 
tecniche

Lavori di spruzzatura:
Le vernici vengono normalmente applicate a pennello o per immersione. Qualsiasi lavoro di spruzzatura 
richiede un posto di spruzzo e dispositivi di protezione individuale (occhiali e guanti di protezione).
Pulizia:
Le materie prime o le vernici versate devono essere raccolte con un panno umido.
La polvere di plastica fine si raccoglie meglio con un aspiratore industriale (almeno classe di polvere M 
[polveri mediamente pericolose] in conformità alla norma EN 60335-2-69). Quando si raccoglie la polvere con 
uno strofinaccio o una scopa è necessario indossare una maschera antipolvere (filtro tipo FFP2 o P2).
Forno:
I forni vanno collocati in un locale ben ventilato. Inoltre, devono disporre di un sistema di ventilazione  
verso l’esterno (cappa con ventilatore o tubo per l’aria di scarico). Le indicazioni del fabbricante e le istruzioni 
per l’installazione devono essere rispettate e gli apparecchi regolarmente controllati e sottoposti a  
manutenzione.
Nel locale in cui viene utilizzato il forno non devono essere conservati materiali infiammabili.

Misure organizzative Posto di lavoro:
Lavori con materiali ceramici, vernici e loro materie prime, devono essere effettuati su superfici lisce e facili  
da pulire.
Conservazione:
I contenitori con le materie prime devono essere contrassegnati chiaramente e, se necessario, dotati della 
corrispondente etichettatura di pericolo; non vanno utilizzati contenitori per alimenti (cfr. anche sezione 3.3 
«Stoccaggio di sostanze pericolose»).

Dispositivi di  
protezione  
individuale

È necessario indossare sempre i guanti nel maneggiare coloranti, vernici e fritte. Quando si maneggiano 
sostanze in polvere va eventualmente indossata una maschera antipolvere (filtro tipo FFP2 o P2).

→
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Smaltimento Acque di scarico:
Per evitare che i residui di argilla e vernice finiscano nelle acque di scarico, è necessario utilizzare un 
separatore di argilla nell’area di lavaggio.
I materiali raccolti (argilla, gesso ecc.), privi di sostanze nocive, possono essere smaltiti con i rifiuti domestici  
o come rifiuti inerti.
Vernici, colori, fritte:
I residui e gli scarti di vernici, di colori e le fritte contenenti componenti pericolose, devono essere smaltiti 
come rifiuti pericolosi.

INFOBOX – Sostanze pericolose nelle vernici e nei coloranti per ceramica
Gli smalti, gli ingobbi e i colori utilizzati per la finitura delle superfici, in particolare per la colorazione di prodotti ceramici, porcellana 
e terracotta, possono contenere metalli pesanti come il piombo e il cadmio. Tali sostanze, e i loro composti, possono causare gravi 
danni fisiologici in caso di contatto diretto o di ingestione.
Fritte. Nelle fritte, i coloranti (di solito ossidi metallici) sono già incorporati in un materiale ceramico. L’esposizione durante la  
lavorazione è quindi molto più bassa quando si utilizzano le fritte rispetto a quando si usano paste o addirittura polveri. Per quanto 
riguarda il prodotto finale, tuttavia, valgono le stesse considerazioni fatte per altre vernici.

2.3.6	 Smaltatura

Non utilizzare smalti contenenti piombo

Sostituzione e scelta 
del materiale

Smalti contenenti piombo:
Le vernici smaltate contenenti piombo non devono più essere utilizzate.
Fabbricazione di oggetti:
Se gli oggetti verniciati con smalto contenente piombo entrano in contatto con generi alimentari, il piombo si 
scioglie e passa nell’alimento. Gli smalti con piombo o di composizione sconosciuta non possono più essere 
utilizzati.

2.3.7	 Mordenzatura del vetro

La mordenzatura del vetro richiede normalmente agenti mordenzanti con acido fluoridrico. A causa della  
pericolosità, questa procedura non si addice per la scuola.

Non utilizzare agenti mordenzanti contenenti acido fluoridrico

Sostituzione e scelta 
del materiale

Gli agenti mordenzanti con le seguenti componenti particolarmente pericolose non possono essere utilizzati 
nelle scuole:

	▸ acido fluoridrico (fluoruro di idrogeno)
	▸ idrogenodifluoruro d’ammonio

INFOBOX – Pericolosità dell’acido fluoridrico
L’acido fluoridrico ha un effetto corrosivo a contatto con la pelle. Tuttavia, viene anche assorbito rapidamente dalla pelle e penetra negli 
strati più profondi del tessuto epidermico. Può attaccare anche questi strati di tessuto e le ossa. Oltre al suo effetto corrosivo, l’acido 
fluoridrico è altamente tossico perché gli ioni di fluoro bloccano il metabolismo del calcio e del magnesio. Un’ustione di dimensioni 
pari a un palmo di mano causata dal 40 per cento di acido fluoridrico è considerata letale.
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2.3.8	 Amianto e pietra ollare

Sebbene solo l’inalazione delle fibre sia nociva, in generale i materiali contenenti amianto non devono essere 
manipolati. Il loro impiego e la loro lavorazione sono sempre vietati.

Non utilizzare amianto e materiali contenenti amianto

Eliminazione I prodotti acquistati dopo il 1990 circa devono essere privi di amianto. Per i prodotti più vecchi valgono le 
seguenti regole:

	▸ l’amianto debolmente agglomerato deve essere subito avvolto strettamente nella plastica e smaltito come 
rifiuto pericoloso: 
p. es., corde di amianto, guanti di amianto, cemento di amianto, polvere di amianto, pannelli leggeri  
contenenti amianto (p. es. «Pical»), pannelli di amianto nei forni elettrici, supporti in amianto dei 
rivestimenti in PVC (p. es. «Novilon®»)

	▸ nessuna lavorazione o attività abrasiva su amianto fortemente agglomerato, fibrocemento  
(p. es. «Eternit®»). In caso di danni, punti di rottura ecc. smaltire gli oggetti contenenti amianto come 
materiale inerte

	▸ in generale: sostituire i prodotti contenenti amianto con prodotti privi di amianto, ove possibile, e smaltirli 
in modo adeguato

Nota sulla pietra 
ollare

La pietra ollare può contenere piccole quantità di amianto. È necessario assicurarsi che venga acquistata solo 
pietra ollare certificata come priva di amianto. In caso di dubbio, va contattato il fornitore.
Per ridurre l’esposizione alla polvere, la pietra ollare deve essere inumidita durante la lavorazione. Se genera 
polvere, è necessario utilizzare una maschera antipolvere (tipo FFP2 o P2).

INFOBOX – Pericolosità dell’amianto
L’amianto include vari minerali silicati cristallizzati e fibrosi presenti in natura. Le fibre che contengono sono alveolari (possono 
raggiungere gli alveoli) e possono aumentare, anche a bassi livelli di esposizione, il rischio di sviluppare l’asbestosi e, in ultima analisi, 
il cancro ai polmoni.

2.4	 Materiali ausiliari

2.4.1	 Colle

Raccomandazioni per l’utilizzo delle colle

Sostituzione e scelta 
del materiale

La seguente panoramica mostra i prodotti problematici e vietati, nonché i suggerimenti per la loro  
sostituzione.

	▸ Composti di vetro acrilico (p. es. «plexiglas®»): 
evitare cloroformio, diclorometano e altri solventi clorurati (per le proposte di prodotti sostitutivi,  
cfr. sezione 2.3.2 «Lavorazione di plastiche»)

	▸ Resine poliestere e composti di riempimento (resine UP) con stirene: 
sostituire con prodotti privi di stirene; utilizzare solo con una buona ventilazione o con protezione delle vie 
respiratorie

	▸ Adesivi in gomma con tricloroetilene: 
nessun utilizzo di (vecchie) colle in gomma con tricloroetilene (tricloroetilene, TCE)

	▸ Adesivi a contatto con contenuto di cicloesano: 
evitare adesivi contenenti cicloesano (tipicamente a base di policloroprene/neoprene)

	▸ Colle con toluolo: 
evitare colle contenenti toluolo

	▸ Colle poliuretaniche (PU, PUR): 
sostituire con colle in dispersione senza solventi, o a basso contenuto di solventi.

Si devono, inoltre, tenere presenti anche le indicazioni generali sulle sostanze indesiderate nella tabella 3 e 
su quelle che richiedono speciali misure di protezione nella tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche 
e vietate»).

→
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Riduzione  
dell’esposizione

Adesivo epossidico (ad es. Araldit®):
Evitare il contatto con la pelle. Si consiglia di indossare guanti di protezione e occhiali di sicurezza. Il locale di 
lavoro deve essere ben ventilato. Lavare le mani con acqua calda e sapone dopo ogni fase di lavoro.
Colle poliuretaniche (PU, PUR):
Se si utilizzano questi prodotti per mancanza di alternative, è necessario osservare le speciali misure di 
protezione indicate dal fabbricante (etichetta, sezione 8 della scheda di dati di sicurezza). Il contatto con la 
pelle deve essere escluso. In generale, è necessario indossare guanti di protezione. Per la scelta dei guanti, 
seguire le istruzioni del fabbricante della colla nella sezione 8.2 della scheda di dati di sicurezza. I prodotti 
possono essere utilizzati solo in presenza di una buona ventilazione.
Colla a presa rapida:
Indossare occhiali di protezione. Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi. I prodotti possono essere 
utilizzati solo in presenza di una buona ventilazione. In caso di contatto con gli occhi, consultare un medico.

Misure organizzative Gli studenti possono utilizzare i tipi di colle sopra citati solo su indicazione dell’insegnante.

INFOBOX – Proprietà delle colle
Le colle bianche e le colle a caldo (termofusibili) non contengono quasi nessun componente pericoloso.
Le colle epossidiche (p. es. «Araldite®») hanno generalmente effetti irritanti e sensibilizzanti (allergenici) durante la lavorazione.  
Le proprietà variano a seconda del prodotto.
Le colle poliuretaniche (PU, PUR) hanno generalmente effetti irritanti e, a seconda del contenuto di isocianato, altamente  
sensibilizzanti (allergenici) se inalate durante la lavorazione. L’esposizione ripetuta agli isocianati, in particolare, provoca spesso 
allergie da contatto sulla pelle e malattie respiratorie (cfr. le indicazioni sui poliuretani nella sezione 2.3.2 «Lavorazione di plastiche»).
La colla a presa rapida / lacca sigillaviti sono normalmente costituite da metacrilato o da composti simili. I vapori sono irritanti per la 
pelle e le mucose. Sono anche in grado di incollare la pelle e le palpebre in pochi secondi.
Colle contenenti solventi. Le proprietà del solvente contenuto sono determinanti. Le colle multiuso per uso domestico (p. es. del tipo 
«Cementit®») hanno in genere al massimo un effetto irritante. A seconda dell’epoca di produzione e del settore d’impiego, le colle 
speciali possono contenere anche solventi clorurati o aromatici nocivi o pericolosi per l’ambiente.
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2.4.2	 Solventi / prodotti speciali per la pulizia

Le sostanze di lavoro contenenti solventi sono utilizzate nella lavorazione del legno e dei metalli e in vari altri 
settori delle lezioni di attività creative. 
Ne fanno parte, in particolare, i solventi in quanto tali (p. es. prodotti speciali per la pulizia, diluenti ecc.). Per 
prodotti di pittura e colle: cfr. anche sezione 2.4.3 «Prodotti di pittura» o 2.4.1. «Colle». Per molte applicazioni,  
sono disponibili prodotti a basso contenuto di solventi o privi di solventi.

Misure di protezione per l’impiego di solventi

Sostituzione e scelta 
del materiale

Ove possibile, i prodotti contenenti solventi devono essere sostituiti con alternative prive di solventi. In 
particolare, i seguenti prodotti non devono, o non dovrebbero, essere utilizzati nelle scuole e vanno sostituiti 
da prodotti meno problematici:

	▸ prodotti contenenti toluolo: sostituire con prodotti contenenti xilene o, meglio, con prodotti privi di aromi
	▸ svernicianti con diclorometano (DCM, cloruro di metilene): sostituire con altri prodotti, o rimuovere i 

residui di vernice tramite carteggiatura (proteggendosi adeguatamente dalla polvere)
	▸ tricloroetene (tricloroetilene, TCE): sostituzione con prodotti privi di alogeni
	▸ altri solventi clorurati: sostituzione con prodotti privi di alogeni

Occorre, inoltre, prestare attenzione alle informazioni generali sulle sostanze indesiderate della tabella 3  
e su quelle che richiedono misure protettive speciali della tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche  
e vietate»).

Riduzione  
dell’esposizione

Non lasciare aperti i contenitori con prodotti contenenti solventi. Non lasciare in giro panni imbevuti di 
solvente e smaltirli dopo l’uso in bidoni metallici con coperchio a chiusura automatica.
Assicurarsi che il laboratorio sia adeguatamente ventilato:

	▸ ventilare in modo incrociato l’intero locale e, se necessario, ventilare a livello del pavimento in caso di 
elevata concentrazione di vapori di solvente

	▸ In spazi piccoli e ristretti può essere necessario ricorrere alla ventilazione tecnica!

Misure organizzative Per lo stoccaggio e lo smaltimento di solventi (infiammabili): cfr. le sezioni 3.3.2 «Liquidi infiammabili» e  
3.7.3 «Smaltimento e trasporto di rifiuti chimici».
Si raccomanda di dotare il laboratorio di un contenitore di sicurezza in acciaio ignifugo per la raccolta dei 
panni imbevuti (per panni contenenti olio di lino, cfr. anche 2.1.2 «Oliatura del legno»).
Le fonti di accensione devono essere rimosse dai locali in cui vengono manipolati prodotti contenenti solventi.

Dispositivi di  
protezione  
individuale

Protezione della pelle:
Se si prevede unicamente il contatto con singoli schizzi, sono sufficienti guanti monouso.

	▸ non pulire la pelle con benzina o diluenti nitro, detergenti per pennelli ecc.
	▸ mettere, inoltre, a disposizione prodotti adeguati per la pulizia e la cura della pelle

Dopo aver pulito e sgrassato gli oggetti con panni imbevuti di solventi organici, 
accertarsi che i panni umidi non vengano infilati nelle tasche dei pantaloni o delle tute da lavoro.
Se si prevede un contatto intenso con la pelle lavorando con i solventi, è necessario indossare guanti in  
caucciù butilico o in nitrile o (raccomandazione: guanti in nitrile come «standard»; guanti in caucciù butilico 
per sostanze speciali come acetaldeide, acetone, acetonitrile, acido formico, ammoniaca, acido acetico 
glaciale, estere acetico, metanolo, 2-butanone e fenoli). Osservare le istruzioni del fabbricante contenute  
nella scheda di dati di sicurezza (sezione 8). 
Protezione degli occhi:
Gli occhiali di sicurezza devono essere sempre indossati quando si lavora con solventi.
Protezione delle vie respiratorie:
In caso di elevata esposizione a prodotti contenenti solventi, è necessario utilizzare un dispositivo di  
protezione delle vie respiratorie (semimaschera con filtro a carboni attivi, filtro di tipo A). Questo vale per 
lavori su grandi superfici o prolungati e per lavori in locali privi di ventilazione speciale.
La necessità di proteggere le vie respiratorie può essere evitata attraverso la sostituzione e la riduzione 
dell’esposizione (cfr. la sezione 3.5.1 «Impiego di sostanze di lavoro pericolose», principi).

Primo soccorso Consultare un medico in caso di ingestione di liquidi pericolosi per l’aspirazione (cfr. sopra, «Detergente per 
pennelli»). Non provocare il vomito.
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INFOBOX – Proprietà di solventi
La maggior parte dei solventi organici è altamente volatile (cioè evapora in tempi relativamente brevi). Tuttavia, i vapori sono più 
pesanti dell’aria, motivo per cui possono accumularsi a terra o nei lavandini. I vapori di solvente sono generalmente infiammabili e 
possono formare miscele che si infiammano a contatto con l’aria.
I vapori di solventi organici possono penetrare nell’organismo umano attraverso la pelle o le vie respiratorie e danneggiarlo. Gli organi 
respiratori e il sistema nervoso centrale possono essere danneggiati; la gravità dei danni dipende dal tipo di sostanza utilizzata, dalla 
concentrazione nell’aria e dalla durata dell’esposizione.
I solventi clorurati (alogenati) sono particolarmente problematici. In genere hanno proprietà più nocive e sono spesso dannosi per 
l’ambiente. La maggior parte di questi prodotti è soggetta a divieti e restrizioni legali (cfr. la sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche e 
vietate»).
I detergenti per pennelli sono costituiti da una soluzione acquosa di tensioattivi contenente una percentuale più o meno elevata di 
solventi organici o da una miscela di solventi. Il contatto con la pelle può causare irritazioni.
In caso di ingestione di detergenti per pennelli ad alto contenuto di solventi esiste un rischio di aspirazione (prodotti con indicazione  
di pericolo H304, «Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie».). Se i liquidi a bassa viscosità 
contenenti idrocarburi vengono ingeriti e penetrano nei polmoni (aspirazione) esiste il rischio di polmonite chimica pericolosa per la 
vita. Dopo l’ingestione è quindi necessario contattare un medico (cfr. anche sotto, «Primo soccorso»).
Il diluente nitro è una miscela altamente volatile e infiammabile. I componenti principali sono tipicamente alcol, esteri, chetoni, 
eventualmente anche aromatici come toluene e xilene. Le proprietà pericolose variano a seconda della composizione.
L’acetone e gli il spirito da ardere sono meno dannosi per la salute. Possono causare irritazioni a contatto con la pelle, pertanto 
bisogna risciacquarsi immediatamente.
Petrolio. L’ingestione anche di piccole quantità di petrolio rappresenta un pericolo per la vita a causa dell’aspirazione (cfr. sopra, 
«Detergenti per pennelli»). 
Il sostituto della (dell’olio di) trementina viene utilizzato come diluente ed è costituito da frazioni di benzina ad alto punto di 
ebollizione contenenti idrocarburi alifatici e aromatici. Anche con queste miscele di idrocarburi esiste un rischio di aspirazione  
(cfr. sopra, «Detergenti per pennelli»).
Gli agenti liscivianti possono avere basi diverse. Alcuni sono veri e propri alcali (valore pH elevato). In questo caso sussiste  
principalmente un rischio di ustioni alla pelle e agli occhi. Gli agenti liscivianti a base di solventi contengono spesso metanolo e/o 
solventi clorurati come il diclorometano (DCM, cloruro di metilene) e sono nocivi se inalati o assorbiti attraverso la pelle.
I prodotti per la pulizia e i lubrificanti hanno proprietà diverse a seconda della loro composizione. Se il contenuto di solventi è  
elevato, esiste un rischio di incendio o di esplosione. Il contatto frequente o intenso con la pelle può provocare lesioni e malattie 
cutanee, per cui è molto importante proteggere la pelle.
Ulteriori informazioni:

	▸ Lavorare in sicurezza con i solventi (scheda informativa Suva 66126)
	▸ Evitare lesioni e malattie cutanee (www.suva.ch/protezione-pelle)
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2.4.3	 Prodotti di pittura

Indicazioni per l’impiego di vernici e lacche

Sostituzione e scelta 
del materiale

A causa dell’elevato numero di prodotti e di settori d’impiego di vernici e lacche, è necessario attenersi 
scrupolosamente al settore previsto dal fabbricante (uso professionale/privato, uso interno/esterno, uso con 
verniciatura/spruzzatura, attrezzatura necessaria ecc.). Le informazioni riportate sull’etichetta, sulla scheda 
tecnica e sulla scheda di dati di sicurezza (cfr. l’allegato F «La scheda di dati di sicurezza») vanno osservate.
La seguente panoramica mostra i prodotti problematici e vietati e i suggerimenti per la loro sostituzione:

	▸ vernici e lacche contenenti solventi: 
–	 se possibile, sostituirli con vernici, lacche, vernici trasparenti ecc. a basso contenuto di solventi 
–	 gli ecolabel forniscono anche un’indicazione dei rischi per la salute p. es:  
	 -	 ecolabel CH per vernici e lacche, sistema a semaforo da A a G, www.stiftungfarbe.org) 
	 -	 Angelo Blu (Germania), Ecolabel EU 
–	 il contenuto di solventi è spesso dichiarato come contenuto di VOC (volatile organic compounds)

	▸ sverniciante con diclorometano (DCM, cloruro di metilene): 
–	 sostituire con altri svernicianti o rimuovere residui di vernice tramite carteggiatura  
	 (proteggendosi adeguatamente dalla polvere)

	▸ vernici per pittura artistica e pigmenti: 
–	 in particolare, i pigmenti contenenti arsenico, bario (ad eccezione del solfato di bario), piombo,  
	 cadmio, cromo o mercurio non devono essere utilizzati nelle scuole: 
	 p. es. giallo di antimonio, auripigmento, cromato di piombo, minio di piombo, piombo bianco, giallo  
	 di stagno, giallo di cadmio, rosso di cadmio, giallo di cromo, arancio di cromo, giallo reale, massicot,  
	 giallo di Napoli, giallo di Parigi, realgar, verde di Schweinfurt, cinabro (a meno che non si tratti di  
	 sostituti organici con lo stesso nome)

	▸ minio di piombo, bianco di piombo e altre vernici contenenti piombo 
–	 nessun impiego nelle scuole

	▸ prodotti per la protezione del legno: 
–	 I prodotti per la protezione del legno con principi biocidi non possono essere utilizzati nelle scuole.  
	 Eventuali prodotti per la protezione del legno comunque utilizzati devono risultare fra quelli autorizzati  
	 (cfr. in basso Infobox). 
–	 In generale, i conservanti del legno non devono essere utilizzati per il legno destinato a uso interno.  
	 Si possono, invece, impiegare vernici protettive senza sostanze attive biocide. 
–	 Eventuali scorte di olio di catrame (creosoto, carbolineo) devono essere smaltite correttamente.

	▸ vernici (poliuretaniche) contenenti isocianati: 
–	 Questi prodotti (p. es. PUR a due componenti, lacca PU, lacca DD, indurente a due componenti) non 
	 devono essere utilizzati nelle scuole. 
–	 In particolare, è vietata l’applicazione a spruzzo.

	▸ vernici a spruzzo con toluolo: 
–	 Vanno evitate vernici a spruzzo e bombolette spray contenenti toluolo.

Si devono, inoltre, tenere presenti anche le indicazioni generali sulle sostanze indesiderate nella tabella 3 e 
su quelle che richiedono speciali misure di protezione nella tabella 4 (sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche 
e vietate»).

→
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Riduzione  
dell’esposizione

Spruzzatura di vernici e lacche:
	▸ La spruzzatura di lacche e vernici previste (con una pistola o bombolette spray/aerosol) non è general-

mente possibile in laboratorio, se non per piccoli lavori puntuali.
	▸ Questi lavori devono essere eseguiti in un locale separato da una parete di spruzzatura (parete di 

aspirazione, parete di filtraggio, cabina di spruzzatura). La parete deve essere dotata almeno di un filtro 
antiparticolato e, nel caso di vernici a base di solventi, anche di un filtro a carboni attivi, che va sottoposto  
a regolare manutenzione/sostituzione secondo le istruzioni del fornitore.

	▸ Se, ciononostante, non è possibile evitare l’esposizione a vapori o aerosol, è necessario indossare una 
protezione delle vie respiratorie con un filtro a carboni attivi (p. es. filtro tipo AP2, A2P2).

	▸ Durante la spruzzatura occorre prestare particolare attenzione alla protezione antincendio (non spruzzare 
su fiamme libere, apparecchiature elettriche o superfici calde).

	▸ A causa dell’elevato potenziale di sensibilizzazione, nelle scuole, le lacche contenenti isocianati (lacche 
poliuretaniche a due componenti) non devono essere applicate a spruzzo.

	▸ Anche i prodotti per la protezione del legno non vanno spruzzati.
	▸ Se si spruzzano lacche contenenti olio di lino, non si deve utilizzare una parete di spruzzatura con tappeti 

filtranti. Esiste un pericolo di incendio (cfr. la sezione 2.1.2 «Oliatura del legno» nell’impiego di olio di lino).
Pulitura dei pennelli:

	▸ I pennelli bagnati con vernici diluibili in acqua possono essere sciacquati sotto l’acqua corrente.
	▸ Questo vale anche per pennelli prelavati con piccole quantità di detergente.
	▸ Se si utilizzano ancora lacche di resina sintetica a base di solventi, il pennello può essere lavato con un 

diluente e lasciato asciugare.

INFOBOX – Proprietà di vernici e lacche
Le vernici e le lacche sono costituite da vari componenti. Rilevanti per la salute sono in primo luogo i solventi, i componenti reattivi 
(prodotti a due componenti), eventuali pigmenti contenenti metalli pesanti o le sostanze attive biocide (p. es. contro i funghi).
I prodotti vengono applicati a rullo, a pennello o a spruzzo; in quest’ultimo caso l’esposizione a sostanze pericolose è maggiore.
Le vernici a base di resina sintetica contengono spesso una percentuale di solventi.
Le vernici in dispersione (vernici acriliche) sono generalmente a basso contenuto di solventi o prive di solventi e presentano pochi 
rischi per la salute.
Le vernici trasparenti sono utilizzate per il legno. Le vernici trasparenti a strato sottile hanno spesso un elevato contenuto di solventi  
e sono maleodoranti. Le vernici trasparenti a strato spesso hanno una composizione simile a quella delle lacche, per cui anche in 
questo caso vanno usati prodotti a basso contenuto di solventi (consiglio: la vernice acrilica diluita in acqua produce effetti simili).
I prodotti ecologici innocui per la salute sono in parte a base di olio di lino (cfr. la sezione 2.1.2 «Oliatura del legno» a causa del rischio di 
autocombustione nello smaltimento di panni imbevuti di olio di lino).
Prodotti a due componenti. Ne fanno parte in particolare le lacche poliuretaniche (eventualmente epossidiche). Il contenuto di  
solventi dipende molto dal prodotto. Le lacche hanno generalmente un forte potenziale sensibilizzante (allergenico). Singoli  
componenti sono sospettati di avere effetti cancerogeni o di avere un effetto endocrino (alterazione del sistema ormonale).
I prodotti per la protezione del legno sono prodotti di pittura contenenti una o più sostanze attive contro funghi o insetti che 
distruggono il legno. Le loro proprietà dipendono notevolmente dal tipo di formulazione e dagli agenti attivi che contengono.  
Richiedono un’autorizzazione come biocidi. I prodotti autorizzati sono riconoscibili dal numero di autorizzazione (CHZNnnnn, 
CHZBnnnn, CH-20yy-nnnn o EU-nnnnnn).
Le vernici per pittura artistica possono presentare pigmenti tossici contenenti metalli pesanti come cadmio, piombo o mercurio.
Minio di piombo. Come suggerisce il nome, il minio di piombo rosso-arancione, usato in passato come antiruggine, contiene composti 
di piombo. I composti di piombo sono tossici per la riproduzione e tossici.
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3.	 Obblighi di diligenza nell’impiego di materiali e  
materiali ausiliari

Questo capitolo tratta in generale la manipolazione dei materiali ausiliari e dei materiali acquistati, prima e dopo il 
loro impiego.

L’impiego dei materiali e dei materiali ausiliari è parte integrante del piano di sicurezza nelle scuole. Le considera-
zioni generali sulla sicurezza sul lavoro, la protezione della salute e la protezione dell’ambiente nelle scuole sono 
riportate nel capitolo 1 «Sicurezza sul lavoro, protezione della salute e protezione dell’ambiente nelle scuole».

Le misure specifiche per l’utilizzo di materiali e materiali ausiliari importanti sono descritte nel capitolo 2. 
«Materiali e procedure nel settore attività creative». Includono anche la protezione da sostanze di lavoro pericolose 
come polveri, vapori e fumi che si formano durante l’uso o la lavorazione.

3.1	 Regolamentazione delle competenze

Per quanto riguarda la manipolazione di materiali, materiali ausiliari e prodotti chimici pericolosi (in generale: 
sostanze) nelle attività creative (così come nella area Scienze umane, sociali e naturali), è necessario tematizzare a 
scuola i seguenti aspetti organizzativi:

	▸ Chi è designato persona di contatto per i prodotti chimici per tutta la scuola?
	▸ Chi ha una visione d’insieme dello stoccaggio di sostanze pericolose (ubicazione, quantità, pericolosità, p. es. 

sulla base di una «Lista dei prodotti chimici» (cfr. la sezione 3.3.1 «Informazioni generali» e allegato K «Lista dei 
materiali ausiliari pericolosi (lista di magazzino)») e si occupa delle proprietà pericolose delle sostanze e dei 
rischi che esse comportano?

	▸ Chi è autorizzato ad acquistare quali materiali, materiali ausiliari e prodotti chimici (sostanze)?
	▸ Chi ha accesso a queste sostanze?
	▸ Chi si occupa delle misure di protezione necessarie?
	▸ Chi informa e forma i nuovi insegnanti e i nuovi assistenti sull’impiego delle sostanze pericolose?
	▸ Chi informa e forma i nuovi collaboratori del servizio di portineria sull’impiego delle sostanze pericolose? Come 

viene organizzata la pulizia di locali di lavoro, laboratori, officine ecc.?
	▸ Come vengono preparati gli studenti alla manipolazione di sostanze pericolose?
	▸ Chi è responsabile della disponibilità delle risorse necessarie in caso di incidenti o emergenze con sostanze 

pericolose? 
	▸ Chi organizza lo smaltimento di vecchie sostanze, residui di prodotti chimici e altri rifiuti pericolosi?

3.2	 Scelta e acquisto di materiali e materiali ausiliari

3.2.1	 Informazioni generali

Mantenere una panoramica. Nelle scuole, si trovano spesso vecchie scorte di prodotti uguali o paragonabili,  
sovente di età diverse. In caso di nuove ordinazioni, i vecchi stock della stessa sostanza che non vengono più 
utilizzati devono essere smaltiti. Si consiglia di far controllare tutte le ordinazioni dalle persone che sono anche 
responsabili del settore di lavoro (cfr. anche la sezione 3.3.1. «Lista dei prodotti chimici»).

Ridurre i rischi. Prima dell’acquisto bisogna chiarire, sulla base delle proprietà e dell’impiego previsto, se la 
scuola soddisfa i requisiti necessari per poter utilizzare e immagazzinare una determinata sostanza in modo sicuro. 
A questo riguardo, un valido parametro di riferimento è rappresentato dal principio STOP.
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	▸ S: Sostituzione (Prima priorità) 
Questa sostanza pericolosa è davvero necessaria, o se ne potrebbe utilizzare anche una meno pericolosa?  
I materiali e i materiali ausiliari con proprietà problematiche devono essere evitate. Ne fanno parte sostanze 
altamente tossiche, cancerogene, mutagene e tossiche per la riproduzione, sostanze esplosive (cfr. la sezione 
3.2.2 «Proprietà pericolose») e sostanze che possono diventare pericolose in caso di stoccaggio o utilizzo non 
conforme. Fra queste, rientrano anche materiali come i legni duri, la cui lavorazione può rilasciare tali sostanze.

	▸ T: Misure di protezione tecniche (seconda priorità) 
Sono disponibili attrezzature tecniche, come p. es. armadi areati (per la conservazione) o cappe d’aspirazione, 
per consentire un utilizzo sicuro della sostanza?

	▸ O: Misure di protezione organizzative (terza priorità) 
È possibile ridurre al minimo un rischio (durata e la portata dell’esposizione) tramite una misura organizzativa, 
p. es. autorizzando l’impiego di una sostanza dopo aver ricevuto istruzioni in merito?

	▸ P: Dispositivi di protezione individuale (quarta priorità) 
Sono disponibili dispositivi di protezione individuale adeguati (p. es. occhiali e guanti di protezione) per 
l’impiego sicuro dei prodotti chimici e possono essere impiegati e mantenuti conformemente alle disposizioni 
vigenti?

Informazioni concrete sull’attuazione degli elementi del principio STOP, in relazione ai materiali e ai materiali 
ausiliari importanti utilizzati nelle AP e nelle AV, sono riportate, in particolare, nella sezione 3.2.3 «Sostanze 
problematiche e vietate» e nel capitolo 2 «Materiali e procedure nel settore delle attività creative».

Acquisto conforme al fabbisogno. Se possibile, è opportuno acquistare i prodotti chimici in base alle quantità 
che saranno consumate entro una data ragionevole. In questo modo, si riducono le scorte del deposito e quindi i 
pericoli. Inoltre, con ogni nuova ordinazione, vengono fornite confezioni di prodotto nuove con etichettatura dei 
pericoli e informazioni aggiornate. 
Se non è possibile sostituire i prodotti chimici con proprietà problematiche, è consentito acquistarli solo in piccoli 
quantitativi.

3.2.2	 Proprietà pericolose

Tipi di pericoli. Per quanto riguarda le proprietà pericolose delle sostanze, si distinguono tre tipi di pericoli:
	▸ pericoli fisici (p. es. infiammabilità, rischio di esplosione)
	▸ pericoli per la salute (p. es. tossicità acuta, effetti [cronici] a lungo termine, pericolo di allergie, mutazioni 

genetiche o cancerogenesi, corrosioni e irritazioni della pelle)
	▸ pericoli per l’ambiente (p. es. pericoli acuti e cronici per gli organismi acquatici, effetto dannoso per lo strato  

di ozono)

L’etichetta e la scheda di dati di sicurezza forniscono importanti informazioni sulle proprietà (pericolose) di una 
sostanza, nonché sulle misure da adottare per stoccarla e usarla correttamente. La scheda di dati di sicurezza 
contiene anche informazioni sul primo soccorso in casi di emergenza legati alla sostanza e sul relativo smaltimento 
(cfr. la tabella 1 e l’allegato F «La scheda di dati di sicurezza»).
Chiunque utilizzi prodotti chimici, in particolare il corpo docente, è tenuto a seguire le informazioni dei fabbricanti 
riportate sull’etichetta e sulla scheda di dati di sicurezza.

 



Versione 1.0	 31� © chemsuisse

Impiego sicuro di materiali e sostanze nel settore attività creative

A

4

2

1

3

Etichettatura di prodotti chimici pericolosi (etichetta). I prodotti chimici pericolosi sono contrassegnati da 
un’etichetta di pericolo conforme alla pertinente legislazione in vigore. 

L’illustrazione 1 mostra un esempio di etichetta con gli elementi dell’etichettatura richiesti dalla legge.

①

Lucidatura del legno extra
⑧

1 litro

②

⑥

Contiene: benzina di petrolio,  
olio di arancio

③

PERICOLO

④

Liquido e vapori facilmente 
infiammabili.
Può essere letale in caso di inge-
stione e di penetrazione nelle vie 
respiratorie.
Può provocare una reazione 
allergica cutanea.
Può provocare sonnolenza o 
vertigini.
Tossico per gli organismi acquatici 
con effetti di lunga durata.

⑤

Tenere fuori dalla portata dei 
bambini.
Tenere lontano da fonti di calore, 
superfici calde, scintille, fiamme 
libere o altre fonti di accensione. 
Non fumare.
Utilizzare soltanto all’aperto o in 
luogo ben ventilato.
Indossare guanti di protezione.  
IN CASO DI INGESTIONE: Chiamare 
immediatamente il CENTRO 
ANTIVELENI / un medico.
NON provocare il vomito. Riportare 
il contenuto/contenitore al punto 
vendita o smaltirlo come rifiuto 
pericoloso.

⑦

Modello SA, Piazza stazione, 1234 Modello, telefono 012 345 67 89
⑨

UFI: S300-90E0-T00N-JJXM

Illustrazione 1: Esempio di un’etichetta

①	 Denominazione commerciale (miscele) o denominazione (sostanza)
②	 Pittogramma(i) di pericolo, negli esempi: GHS02, GHS07, GHS08, GHS09
	 – cfr. anche l’allegato C «I nove pittogrammi di pericolo e il loro significato»
③	 Avvertenza PERICOLO (per categorie di pericolo più elevate) o ATTENZIONE (per categorie di pericolo inferiori)
④	 Indicazione di pericolo (frasi H) nell’esempio: H225, H304, H317, H336, H411 

– per le formulazioni delle frasi H cfr. anche l’allegato D «Elenco delle indicazioni di pericolo»
⑤	 Consigli di prudenza (frasi P), negli esempi: P102, P210, P271, P280, P301, P310, P331, P501
	 – per le formulazioni delle frasi P cfr. l’allegato E «Elenco dei consigli di prudenza»
⑥	 Nelle miscele: componente(i) pericoloso(i) per la salute)
⑦	 Nome, indirizzo e numero di telefono del fabbricante o dell’importatore
⑧	 Massa nominale
⑨	 Identificatore unico di formula per preparati (UFI, Unique Formula Identifier), nell’esempio:  

S300-90E0-T00N-JJXM 
– per l’identificazione della composizione per la consulenza d’urgenza da parte di Tox Info Suisse

Scheda di dati di sicurezza (SDS). I fabbricanti di prodotti chimici pericolosi devono preparare una scheda di dati 
sicurezza per ogni prodotto, che i fornitori sono tenuti a consegnare a tutti gli utilizzatori professionali, incluse 
quindi le scuole, gratuitamente e spontaneamente.
Se il prodotto non è accompagnato da una scheda di dati di sicurezza, è necessario richiederla al fornitore. Occorre 
assicurarsi che siano sempre disponibili le schede di dati di sicurezza aggiornate (non più vecchie di due anni).
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La scheda di dati di sicurezza deve essere consultata al più tardi al momento della fornitura. Aiuta a conoscere 
le proprietà pericolose di un prodotto chimico, a riconoscere eventuali nuove classificazioni e a trarre le dovute 
conclusioni. La scheda di dati di sicurezza fornisce molte informazioni necessarie all’impiego sicuro di un prodotto 
chimico pericoloso. Si compone di 16 sezioni (tabella 1 e allegato F «La scheda di dati di sicurezza»).

Tabella 1: le 16 sezioni della scheda di dati di sicurezza
1 Denominazione della sostanza/miscela e dell’azienda

2 Identificazione dei pericoli

3 Composizione / informazioni sui componenti

4 Misure di primo soccorso

5 Misure antincendio

6 Misure in caso di fuoriuscita accidentale

7 Manipolazione e immagazzinamento

8 Limitazione e controllo dell’esposizione / dispositivi di protezione individuale

9 Proprietà fisiche e chimiche

10 Stabilità e reattività

11 Informazioni tossicologiche

12 Informazioni ecologiche

13 Considerazioni sullo smaltimento

14 Informazioni sul trasporto

15 Informazioni sulla regolamentazione

16 Altre informazioni

In relazione alla scheda di dati di sicurezza, è necessario osservare i seguenti obblighi di diligenza:
	▸ La scuola è tenuta a conservare la scheda di dati di sicurezza di tutti i prodotti chimici che utilizza o immagaz-

zina. Questo principio riguarda, innanzitutto, i prodotti chimici con pittogrammi di pericolo.
	▸ Si consiglia di archiviare le schede di dati di sicurezza in un raccoglitore specifico. Le schede di dati di sicurezza 

possono essere archiviate p. es. sul tool SICHEM (www.seco.admin.ch/sichem, cfr. anche 3.3.1, al punto «Lista 
dei prodotti chimici»). Questo strumento offre anche la possibilità di redigere «istruzioni operative» più brevi 
specifiche per il prodotto.

	▸ Gli utilizzatori dei prodotti chimici devono avere accesso alle schede di dati di sicurezza (p. es. insegnanti e 
studenti). Se necessario, gli utilizzatori devono familiarizzarsi con l’uso delle schede di dati di sicurezza.

	▸ Nel caso in cui vengano utilizzati regolarmente prodotti chimici specifici, devono essere disponibili sul posto 
informazioni comprensibili sulla loro manipolazione sicura.
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3.2.3	 Sostanze problematiche e vietate

Sostanze vietate. L’uso di alcune sostanze è ampiamente limitato, o proibito, in applicazione della legislazione 
sull’ambiente e sui prodotti chimici. In linea di massima, queste sostanze non possono essere utilizzate nelle 
scuole. I divieti e le restrizioni d’uso sono stabiliti nell’Ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti 
chimici (ORRPChim). La tabella 2 elenca alcuni esempi importanti per le scuole.

Tabella 2: selezione di sostanze il cui uso è ampiamente limitato o proibito, dalla legge (ultimo aggiornamento: 
giugno 2024)

Sostanza/prodotto Divieto Motivo dei riferimenti  
normativi

Sverniciante con diclorometano Al di fuori di impianti industriali Sospettato di effetti cancerogeni e 
perturbatore endocrino 
Allegato 2.3 ORRPChim

Confezioni aerosol (bombolette spray) con 
H318 o H314

Consegna a privati Danni agli occhi 
Allegato 2.12 ORRPChim

Amianto e prodotti contenenti amianto In generale Cancerogeno  
Allegato 1.6 ORRPChim

Benzene In generale Cancerogeno  
Allegato 1.12 ORRPChim

Piombo nelle vernici e oggetti trattati con 
vernici contenenti piombo

Immissione sul mercato Tossico per la riproduzione  
Allegato 2.8 ORRPChim

Piombo nella brasatura dolce e nelle paste 
per la brasatura

Consegna al pubblico Tossico per la riproduzione  
Allegato 1.10 ORRPChim

Oggetti contenenti piombo per il contatto 
con la pelle

Immissione sul mercato Tossico per la riproduzione, velenoso 
Articolo 2b OCCU

2-(2-butossietossi)etanolo (DEGBE) in 
vernici da spruzzare

Consegna a privati Nocivo per i polmoni  
Allegato 2. 3RRPChim

Cadmio nella brasatura forte Immissione sul mercato Cangerogeno, sospettato di effetti  
mutageni e tossici per la riproduzione  
Allegato 2.16 ORRPChim

Oggetti contenenti cadmio per il contatto 
con la pelle e con i capelli

Immissione sul mercato Cangerogeno, sospettato di effetti  
mutageni e tossici per la riproduzione 
Articolo 2a OCCU 

Cloroformio In generale Cancerogeno  
Allegato 1.3 ORRPChim

Triossido di cromo, acido cromico In generale Cancerogeno, mutageno  
Allegato 1.17 ORRPChim

Diclorometano negli svernicianti Immissione sul mercato per uso privato 
e personale e al di fuori di impianti 
industriali

Sospettato di effetti cancerogeni e  
perturbatore endocrino 
Allegato 2.3 ORRPChim

Dicromato In generale Cangerogeno, tossico per  
la riproduzione  
Allegato 1.17 ORRPChim 

Legno trattato con olio di catrame Eccetto binari ferroviari Effetto cancerogeno  
Allegato 1.17 ORRPChim

Prodotti chimici cancerogeni Consegna a privati Allegato 1.10 ORRPChim

2-(2-metossietossi)etanolo (DEGME) in 
vernici/lacche, composti per il decapaggio

Per privati Sospettato di effetto tossico per la  
riproduzione 
Allegato 2.3 ORRPChim

Olio di catrame (carbolineo) e legno trattato 
con questo prodotto

Eccetto binari ferroviari Effetto cancerogeno  
Allegato 2.4 ORRPChim

→
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Sostanza/prodotto Divieto Motivo dei riferimenti  
normativi

1,1,1,2- e 1,1,2,2-tetracloretano In generale Altamente pericoloso per la salute  
Allegato 1.3 ORRPChim

Tetracloruro di carbonio (tetraclorometano) In generale Dannoso per l’ozono, velenoso  
Allegato 1.4 ORRPChim

Il toluolo nelle colle e nelle vernici a 
spruzzo è vietato per uso privato

Immissione sul mercato per privati e uso 
privato

Sospettato di effetto tossico per  
la riproduzione 
Allegato 1.12 ORRPChim

1,1,1,-tetracloretano In generale Dannoso per lo strato di ozono  
Allegato 1.4 ORRPChim

1,1,2-tetracloretano In generale Sospettato di effetto cancerogeno  
Allegato 1.3 ORRPChim

Tricloroetene (tricloroetilene, TCE) In generale Cancerogeno  
Allegato 1.17 ORRPChim

Con l’adozione di nuovi divieti da parte dell’UE, si aggiungono costantemente nuove sostanze. L’ORRPChim (in 
particolare l’allegato 1.17) va quindi consultato periodicamente (p. es. annualmente).
Eventuali sostanze o prodotti con componenti oggetto di divieto, o che saranno vietati dopo la scadenza di un 
periodo transitorio, devono essere smaltiti correttamente.

In base alle loro proprietà, altri prodotti chimici particolarmente pericolosi non possono esseri forniti a utilizzatori 
privati. Pertanto non vanno impiegati neppure nelle scuole (tabella 3).

Tabella 3: proprietà delle sostanze che non vanno utilizzate nelle attività creative
Settore Proprietà

Pericoli fisici: 	▸ Esplosivo (da H200 a H205)
	▸ Esplosivamente reattivo (H230, H231, H240, H241)

Pericoli per la salute: 	▸ Acutamente tossico categorie 1 e 2 (H300, H310, H330)
	▸ Cancerogeno (H350)
	▸ Tossico per la riproduzione (H360)
	▸ Dannoso per le cellule germinali (H340)

Formulazione delle frasi H, cfr. l’allegato D «Elenco delle indicazioni di pericolo».

Sostanze problematiche. Oltre alle sostanze il cui impiego è soggetto a notevoli restrizioni o divieti, esiste anche 
una serie di sostanze con altre proprietà il cui impiego è problematico e che, pertanto, sottostanno a determinate 
condizioni. Tali sostanze possono essere utilizzate nelle scuole solo se è stata esaminata attentamente la possibilità 
di sostituirle o di rinunciarvi. Se nessuna delle due opzioni è fattibile, devono, in particolare, essere adottate ampie 
misure di sicurezza per la protezione della salute e dell’ambiente. Questo principio riguarda, più nello specifico, i 
prodotti chimici con le seguenti proprietà (tabella 4):
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Tabella 4: selezione delle proprietà di sostanze che richiedono speciali misure di protezione, o sono soggette a 
determinate condizioni

Settore Proprietà 

Pericoli fisici: 	▸ Estremamente infiammabile (H220, H224)
	▸ Reazione pericolosa con acqua o acidi (EUH029, EUH032, H260, H261) 
	▸ Spontaneamente infiammabile all’aria (H250)

Pericoli per la salute: 	▸ Acutamente tossico categoria 3 (H301, H311, H331)
	▸ Dannoso per gli organi (H370, H372)
	▸ Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari (H314)
	▸ Sospettato di provocare il cancro (H351)
	▸ Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto (H361)
	▸ Sospettato di provocare alterazioni genetiche (H341)
	▸ Sensibilizzante (H317, H334)
	▸ Interferenti endocrini (EUH380, EUH381)

Su queste proprietà esistono disposizioni speciali per ciò che riguarda la protezione della 
maternità e dei giovani lavoratori (cfr. capitolo 4 «Riferimenti normativi»).

Pericoli ambientali: 	▸ Prodotti chimici inquinanti molto tossici per gli organismi acquatici  
(H400, H410)

Formulazione delle frasi H, cfr. l’allegato D «Elenco delle indicazioni di pericolo».

Esempi di materiali, materiali ausiliari e sostanze di lavoro che, in base all’esperienza, si ritrovano frequentemente 
nelle scuole e informazioni sulle sostanze da sostituire, sono elencati nelle sezioni sui vari materiali e sulle 
procedure (capitolo 2 «Materiali e procedure nel settore attività creative»). Qui, sono illustrate anche le misure più 
importanti per ridurre l’esposizione alle sostanze nocive.

3.3	 Stoccaggio di sostanze pericolose

3.3.1	 Informazioni generali

Lo stoccaggio sicuro è parte integrante dell’impiego di sostanze pericolose. Il livello di severità dei regolamenti 
varia a seconda della quantità e del tipo di prodotti chimici. Tuttavia, i seguenti principi sono generalmente 
applicabili.

Principio. Per quanto riguarda l’ordine nel conservare i prodotti chimici, al di là delle implicazioni puramente 
tecniche, la scuola deve assolvere il suo ruolo di esempio da seguire.

Accessibilità dei prodotti chimici. I locali e gli armadi in cui sono conservate sostanze pericolose devono essere 
protetti da accesso non autorizzato. Oltre agli studenti, per persone non autorizzate si intende chiunque non sia in 
possesso delle conoscenze tecniche necessarie a maneggiare prodotti chimici. Particolare attenzione richiedono i 
prodotti chimici problematici, p. es. quelli,

	▸ che sono considerati precursori di esplosivi,
	▸ che possono condurre a esperimenti pericolosi,
	▸ che possono essere ingeriti con intenzioni autolesioniste (prevenzione del suicidio),
	▸ che possono essere utilizzati come stupefacenti, o per la produzione di stupefacenti e
	▸ che sono sostanze con le proprietà citate nella tabella 3 o 4.

Separazione da altri prodotti. I prodotti chimici devono essere conservati ordinatamente e separati da altri tipi di 
prodotti. In particolare, le sostanze pericolose come le sostanze chimiche ausiliarie non possono essere conservate 
insieme ad alimenti, medicinali o mangimi. 
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Contenitori/confezioni. I prodotti chimici devono essere sempre conservati nella confezione originale. Se vengono 
versati, vanno utilizzati contenitori che non vengano decomposti dai componenti e non diano adito a confusione 
(non contenitori per alimenti come bottiglie per bevande, vasetti di vetro per marmellate, barattoli di vetro, lattine 
ecc.).
Quando non vengono utilizzati, i contenitori devono essere ben chiusi (chiusura a vite).
Tutti i contenitori vanno etichettati in modo permanente con il nome del contenuto. Se necessario, apporre appositi 
pittogrammi di pericolo. Le etichette delle sostanze pericolose possono essere richieste in commercio per esigenze 
di laboratorio o di sicurezza sul lavoro.

Segnali di avvertimento. Gli armadi e i depositi contenenti sostanze pericolose devono essere muniti di segnali 
di avvertimento in grado di evidenziarne le proprietà pericolose. Nelle scuole vanno utilizzate, in particolare, le 
seguenti segnalazioni:

Avviso di sostanze  
corrosive  
(acidi o liscive)

Avviso di sostanze  
tossiche

Avviso di sostanze  
infiammabili  
(solventi)

Avviso di bombole di  
gas (bombole o  
bombolette di gas)

Illustrazione 2: segnali di avvertimento

Acquisto dei segnali di avvertimento: 
	▸ www.suva.ch; ricerca in base al numero del prodotto 1729/43, 1729/20, 1729/23, 1729/91 o
	▸ www.sapros.ch/it/strumenti-organizzativi > segnaletica-di-sicurezza

Lista dei materiali ausiliari e dei materiali pericolosi, «Lista dei prodotti chimici». Un passo fondamentale 
nell’adempimento degli obblighi di diligenza è la stesura di una lista di sostanze ausiliarie e di materiali pericolosi 
che fornisca informazioni sul tipo, la quantità, l’età, le proprietà (in particolare le proprietà pericolose) e il luogo di 
conservazione.
L’allegato K «Lista dei materiali ausiliari pericolosi (lista di magazzino)» illustra un modello di una lista semplice 
di prodotti esistenti. Se la lista non può essere aggiornata regolarmente, sono necessarie una rilevazione e una 
valutazione periodiche.

Tool online SICHEM. Il tool SICHEM è un ausilio per redigere una lista elettronica di prodotti chimici (www.seco.
admin.ch/sichem). È collegato al registro svizzero dei prodotti chimici (RPC). Consente di stilare una lista in modo 
più efficiente. Il collegamento con l’RPC permette di visualizzare sempre informazioni aggiornate sui prodotti e di 
formulare istruzioni per l’uso specifiche. Nel tool, sono inoltre direttamente visibili gli obblighi normativi speciali. 
Assegnando i prodotti a singoli lavoratori o attività, è possibile creare le condizioni per un’analisi dei rischi.

Divieti di stoccaggio combinato. Determinate sostanze pericolose non possono essere stoccate insieme. 
Quest’obbligo va rispettato, in particolare, per quantità maggiori (più di 100 kg) (cfr. il punto successivo «Ulteriori 
informazioni» e le sezioni 3.3.2 «Liquidi infiammabili» e 3.3.3 «Acidi e liscive»). Informazioni specifiche sul pro-
dotto, relative allo stoccaggio separato, sono riportate nella scheda di dati di sicurezza (sezioni SDS 7.2 e 10.3).

Ulteriori informazioni. Guida dei servizi ambientali dei Cantoni «Stoccaggio di sostanze pericolose,  
guida pratica» (ottenibile presso il sito della Conferenza dei capi dei servizi per la protezione dell’ambiente,  
www.kvu.ch/it/gruppi-di-lavoro > Stoccaggio di sostanze pericolose).
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3.3.2	 Liquidi infiammabili

Informazioni generali. I liquidi infiammabili e gli agenti ossidanti (come perossidi o acido nitrico) devono essere 
stoccati separatamente.

Conservazione nella sala di lezione / nel laboratorio. I liquidi infiammabili devono essere sempre conservati in 
un luogo fresco e in contenitori sigillati. In ogni laboratorio, è possibile stoccare un massimo di 100 litri di liquidi 
infiammabili in armadi ignifughi dotati di vaschetta di raccolta per liquidi non infiammabili e contrassegnati da 
un segnale di avvertimento («Fiamma»). È consigliabile stoccare i liquidi infiammabili in un armadio comune che 
soddisfi questi requisiti.
All’esterno degli armadi, presso le postazioni di lavoro, è consentito stoccare al massimo 25 litri in contenitori con 
una capacità massima di 3 litri.
Nelle immediate vicinanze di liquidi e materiali infiammabili, si devono evitare lavori con fonti di accensione come 
saldatura, levigatura e separazione.

Depositi. Le quantità di liquido infiammabile superiori a 100 litri richiedono armadi di sicurezza, o depositi 
speciali. Nei depositi occorre attenersi a quanto segue:

	▸ evitare assolutamente fonti di accensione
	▸ quando si scelgono ventilatori (se presenti) e propulsori, assicurarsi che non diventino fonti di accensione
	▸ Nei depositi sotterranei con grandi quantità di liquidi infiammabili, è necessario prevedere una ventilazione 

artificiale in grado di cambiare l’aria del locale almeno tre volte all’ora. Il punto di aspirazione non deve trovarsi 
a più di 10 cm dal pavimento. 
Per i locali al di sopra del livello del suolo, sono sufficienti due aperture non chiudibili in due pareti opposte, 
che garantiscano la ventilazione naturale. La loro sezione trasversale deve essere di almeno 20 cm2 per m2 di 
superficie del pavimento. Almeno una delle due aperture deve trovarsi entro i primi 10 cm dal pavimento.

Protezione antincendio. Nel caso di depositi per liquidi infiammabili, è necessario chiarire individualmente se 
sono necessarie ulteriori misure di protezione antincendio. In caso di dubbio, si raccomanda una valutazione da 
parte della polizia del fuoco o dell’autorità competente in materia di protezione contro gli incendi.

Ulteriori informazioni. Direttiva CFSL 1825 «Liquidi infiammabili» e direttiva AICAA 26-15 «Sostanze pericolose»

3.3.3	 Acidi e liscive

Gli acidi ossidanti concentrati (acido nitrico, acido solforico oltre il 20 % circa) non devono essere conservati  
o utilizzati nelle scuole.

Gli armadi in cui sono conservati acidi volatili (in particolare acido cloridrico, acido formico) o liscive (in particolare 
soluzione di ammoniaca), devono essere dotati di una ventilazione efficace (p. es. una ventilazione che funzioni 24 
ore su 24). Fanno eccezione gli armadi con piccole quantità di queste sostanze in contenitori sigillati (quantità fino 
a complessivi 25 litri).

Gli acidi forti (come l’acido cloridrico, l’acido solforico, l’acido acetico, l’acido formico) e le liscive (come la soda 
caustica, l’ammoniaca) vanno conservati separatamente l’uno dall’altro e in recipienti di contenimento / vasche di 
raccolta separati (serbatoi di plastica resistenti).

Ulteriori informazioni. Direttiva CFSL 6501 «Acidi e liscive»
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3.3.4	 Bombole di gas

Manipolazione delle bombole di gas. La manipolazione professionale dei gas richiede un’attenzione particolare. 
Molte persone, però, non se ne rendono conto. Nelle scuole, vanno applicate le raccomandazioni di sicurezza dei 
fornitori. Le bombole di gas contenenti gas tossici o corrosivi (cloro, ammoniaca ecc.) devono essere evitate. A 
questi gas si applicano speciali norme di stoccaggio.

L’allegato G «Bombole di gas compresso» elenca in dettaglio le norme da osservare durante la manipolazione delle 
bombole di gas.

Bombolette di gas. I piccoli bruciatori a gas (bombolette) possono essere conservati in armadi con aperture di 
ventilazione vicino al pavimento, in locali sufficientemente ventilati, ma non in cantine. Se possibile, è opportuno 
installare un’erogazione del gas centralizzata.

3.4	 Riassetto

Con il passare del tempo possono accumularsi diversi residui problematici in laboratori. È quindi necessario 
controllarli e sgomberarli periodicamente. Questo vale in particolare per le sostanze chimiche ausiliarie.
L’Ordinanza sui prodotti chimici stabilisce che i prodotti chimici «devono essere conservati in maniera ordinata  
e separandoli dall’altra merce». Il riassetto deve pertanto essere considerato un obbligo di legge.
Per lo sgombero di vecchie scorte si può fare riferimento all’allegato H «Sgombero dei laboratori».
Le indicazioni sullo smaltimento sono riportate nella sezione 3.7 «Smaltimento».

3.5	 Impiego di sostanze di lavoro pericolose

3.5.1	 Principi

I lavori pericolosi possono essere eseguiti solo se sono stati valutati i rischi posti dai materiali e dalle sostanze 
ausiliarie utilizzate e se sono state adottate misure di protezione adeguate.

Ordine delle misure di protezione, (S)TOP. Le misure di protezione possono essere tecniche (T), organizzative (O) 
e personali (P). Questo è anche il loro ordine di priorità. Esempio: aspirare la polvere dai macchinari è preferibile 
all’indossare una maschera protettiva. Il principio, con preventiva verifica delle possibilità di sostituzione (S, è 
spiegato più dettagliatamente nella sezione 3.2 «Scelta e acquisto di materiali e materiali ausiliari»).

Compatibilità dei lavori e sorveglianza. Le attività devono essere compatibili con l’età, le competenze e il livello 
degli studenti.
Possono essere eseguite solo sotto supervisione, anche se si può distinguere tra lezioni per classi intere e mezze 
classi, e lavori di approfondimento da parte di singoli studenti. In caso di esperienza pratica insufficiente, in classe, 
possono essere eseguiti solo lavori semplici. L’insegnante che segue i lavori pratici, per gli esami o per la maturità, 
decide, nel quadro previsto dalla legge, in quale maniera e con quali sostanze può lavorare lo studente seguito.

Igiene generale / pulizia. Particolare importanza deve essere attribuita alla pulizia della postazione di lavoro.  
È necessario evitare il contatto con la pelle di sostanze tossiche che vengono assorbite dalla pelle e possono 
danneggiarla. Per prevenire le malattie della pelle, è consigliabile fornire prodotti adeguati per la sua pulizia  
o cura. Inoltre, le mani e gli avambracci vanno lavati prima di lasciare il laboratorio.
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Indumenti. A seconda dell’attività, è necessario prestare attenzione anche agli indumenti e alle calzature degli 
studenti. Nelle officine, sono richieste in linea di massima scarpe chiuse.

Vietato bere e mangiare. In tutti i depositi, nei laboratori e nelle officine, è vietato bere e mangiare, per evitare 
l’ingestione di polvere ecc. attraverso le mani e il cibo e il pericolo di scambi.

Vietato fumare. Nei depositi, nei laboratori e nelle officine è severamente vietato fumare.

Accessibilità. È vietato lasciare incustoditi materiali e sostanze ausiliarie pericolosi per periodi prolungati, p. es. 
esempio durante le pause.

Rispettare le informazioni sui pericoli e la sicurezza. Se durante le lezioni vengono utilizzati materiali o sostanze 
ausiliarie pericolosi, l’insegnante deve informarsi in anticipo sulle loro proprietà (pericolose). A tal fine, è fonda-
mentale consultare le etichette e le schede di dati di sicurezza. Se, durante l’uso o la lavorazione di un materiale, 
vengono rilasciate sostanze pericolose, è necessario fare le stesse considerazioni anche per queste sostanze. 
Se non si trovano informazioni in merito nella documentazione del prodotto, occorre cercarle nella letteratura 
specializzata.

Se gli studenti utilizzano nuove procedure, o lavorano con nuovi materiali o sostanze ausiliarie, p. es. nell’ambito di 
progetti, devono analizzare le possibilità di sostituzione e i rischi sotto la supervisione dell’insegnante. Se il rischio 
non può essere controllato con misure di protezione adeguate, la procedura o l’uso di questi materiali o sostanze 
ausiliarie devono essere evitati.

3.5.2	 Informazioni per gli studenti

Prima che utilizzino sostanze pericolose, gli studenti devono essere informati o istruiti sui seguenti punti:
	▸ Per quale scopo sono necessarie le sostanze?
	▸ Quali pericoli particolari possono derivare dalle sostanze utilizzate?
	▸ Come si utilizzano correttamente le sostanze?
	▸ È necessario adottare speciali misure di protezione?
	▸ Cosa si deve osservare in questo contesto quando si utilizzano equipaggiamenti, macchinari, utensili e
	▸ Come vengono smaltite correttamente le sostanze pericolose e i loro residui/rifiuti?

Oltre alle indicazioni fornite dall’insegnante, per informare gli studenti sui pericoli e le misure di sicurezza e di 
primo soccorso da osservare quando lavorano con una particolare sostanza pericolosa, possono rivelarsi utili anche 
le istruzioni di lavoro («istruzioni per l’uso», «scheda informativa sulla sostanza». Le schede si possono ottenere 
anche presso i fornitori.
Una scheda informativa sulla sostanza può p. es. essere allegata alla sostanza quando viene messa a disposizione 
degli studenti.

Regole di comportamento. Prima dei lavori è necessario spiegare agli studenti il comportamento in generale da 
tenere lavorando con sostanze pericolose (cfr. p. es. la sezione 3.5.1 «Principi»).
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3.5.3	 Dispositivi di protezione

È importante dotare un’officina dei dispositivi necessari a proteggere al meglio gli insegnanti e gli alunni che vi 
lavorano dalle sostanze pericolose. A tal fine, è necessario adottare misure adeguate presso tutte le postazioni di 
lavoro in cui vengono utilizzate sostanze infiammabili, fumogene o polverose o contenenti solventi.

Requisiti tecnici complessi momentaneamente non realizzabili vanno soddisfatti al più tardi in sede di  
ristrutturazione o ammodernamento delle officine.

Lavandini e miscelatore. I locali in cui si impiegano sostanze di lavoro pericolose devono essere muniti di 
lavandino dotato di miscelatore con getto d’acqua a bassa pressione. 
Idealmente, i lavandini devono disporre di una doccia oculare (cfr. la sezione 3.6.5 «Mezzi necessari in caso di 
emergenza»). Le docce oculari devono essere sciacquate regolarmente per evitare l’accumulo di ruggine e ridurre 
al minimo la formazione di biofilm.

Polveri e vapori pericolosi. Tutti i grandi macchinari per la lavorazione del legno e dei metalli devono essere 
dotati di sistemi di aspirazione alla fonte. Anche i fumi generati durante la saldatura e la brasatura vanno eliminati 
con dispositivi adeguati (sistemi di aspirazione alla fonte o cappe aspiranti) (cfr. le sezioni 2.1 «Legno massiccio, 
materiali a base di legno e relative procedure» e sezione 2.2 «Metalli e relative procedure»).

Fuoco/calore. Gli impianti, gli equipaggiamenti e gli apparecchi devono essere realizzati in modo da garantire la 
protezione delle persone e dell’area circostante. Nelle officine in cui si utilizza il fuoco (p. es. per la saldatura o la 
brasatura), sono necessari estintori. Eventuali forni aperti vanno installati in modo conforme (p. es. non al centro 
del locale senza una canna aspirante).

Pavimenti. La penetrazione di sostanze nocive nel pavimento deve essere per quanto possibile evitata. In  
particolare, nei laboratori per la lavorazione del metallo in cui si utilizzano fuoco e acqua, i pavimenti devono 
essere antiscivolo, resistenti agli acidi e alle liscive, non porosi e non infiammabili.

Vie di comunicazione. Una distanza sufficientemente ampia tra banchi di lavoro e sedie riduce il rischio di 
infortuni. Inoltre, delle vie di comunicazione più larghe aiutano a trasportare materiali e oggetti senza problemi.

Vie di fuga. Vie di fuga conformi alle norme antincendio e segnalate devono essere garantite e mantenute libere. 
In particolare, nelle vie di fuga non devono essere stoccati materiali, sostanze ausiliarie o bombole di gas.

Interruttore di emergenza / interruttore principale. È importante che tutti i collegamenti elettrici a cui sono 
collegati i macchinari possano essere spenti immediatamente tramite un interruttore principale sul posto, in caso 
di pericolo o incidente. I sistemi di aspirazione, tuttavia, devono continuare a funzionare. I collegamenti elettrici 
devono essere protetti dalla polvere, altrimenti sussiste un elevato rischio di incendio.

Sicurezza dei macchinari. Ulteriori requisiti per i macchinari non sono oggetto della presente guida. Al momento 
dell’acquisto di un macchinario, accertarsi che sia conforme alle norme pertinenti (cfr. anche la sezione 4.2.4 
«Informazioni su direttive e pubblicazioni importanti» e sezione 4.4 «Sicurezza dei prodotti»).
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3.5.4	 Dispositivi di protezione individuale

Le indicazioni sui dispositivi di protezione individuale, necessari e adatti alla manipolazione di una sostanza 
pericolosa, sono riportate nella sezione 8 della scheda di dati di sicurezza.
Gli studenti devono essere istruiti sull’uso corretto dei dispositivi di protezione.

Occhiali di protezione. Gli occhiali di sicurezza devono essere indossati quando si lavora con sostanze irritanti 
o corrosive (indicazioni di pericolo H314, H315, H318, H319, cfr. l’allegato D «Elenco delle indicazioni di pericolo»), 
quando si puliscono contenitori e recipienti di lavoro che hanno contenuto tali sostanze e quando si smaltiscono 
prodotti chimici. Si raccomandano occhiali con protezione laterale che possono essere regolati individualmente 
in base alle dimensioni del capo. Per i portatori di occhiali, i sovraocchiali offrono la protezione necessaria, ma 
occorre fare attenzione che non graffino la montatura e le lenti.
Occhiali di sicurezza adeguati devono essere indossati anche per tutte le altre attività che comportano un rischio 
per gli occhi: p. es. quando si lavora con bruciatori, recipienti sottopressione o in sovrapressione, macchinari a  
funzionamento rapido, o luce UV. In caso di lavori in parallelo nello stesso locale, è necessario mantenere una  
distanza di sicurezza adeguata tra le postazioni in cui sono in corso lavori pericolosi e le altre persone. Se c’è il 
rischio di schegge o schizzi, tutte le persone che si trovano nella zona di pericolo devono indossare occhiali di 
protezione o utilizzare uno schermo protettivo.

Guanti di protezione. L’uso di guanti di protezione dipende dalle sostanze utilizzate, dalla loro quantità, dalla  
loro concentrazione e dalle modalità di manipolazione. Quando si lavora con sostanze che al contatto sono 
dannose per la pelle o la salute, è necessario indossare guanti di protezione adeguati. La sezione 8 della scheda  
di dati di sicurezza contiene informazioni sul materiale dei guanti adatto alla rispettiva sostanza. Il sito  
www.2mani.ch aiuta a scegliere i guanti di protezione in base all’attività svolta. I guanti di protezione per le  
classi di prodotti chimici più importanti si possono scegliere e ordinare sulla piattaforma sapros® della Suva 
dedicata ai prodotti di sicurezza di vari fornitori (www.sapros.ch).
I guanti in caucciù nitrile (nitrile) o in neoprene sono adatti per la protezione da acidi e liscive. I guanti monouso 
sono sufficienti per una protezione di breve durata contro singoli schizzi.
I guanti in pelle spessa, che arrivano sino all’avambraccio, sono adatti per proteggere dal freddo, dal calore o dal 
fuoco. Sono disponibili presso i negozi specializzati per saldatori.

Indumenti. A seconda dell’attività, è necessario prestare attenzione anche agli indumenti e alle calzature degli 
studenti. Nelle officine, sono richieste in linea di massima scarpe chiuse. I requisiti per gli indumenti valgono 
anche per gli insegnanti.

Protezione delle vie respiratorie. Le attività che generano fumo, gas, vapori o aerosol dannosi per la salute 
vanno eseguite utilizzando una cappa aspirante performante. Se ciò non è possibile, può essere necessaria una 
protezione delle vie respiratorie. Le indicazioni a tale proposito sono riportate nella sezione 8 della scheda di dati 
di sicurezza e nelle sezioni pertinenti di questa guida per i singoli materiali e procedure (capitolo 2 «Materiali e 
procedure nel settore attività creative»).
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3.6	 Casi d’emergenza nell’impiego di sostanze pericolose

In linea di massima, nel maneggiare sostanze pericolose, è necessario adottare misure volte a evitare, per  
quanto possibile, incidenti. Tuttavia, poiché anche le migliori misure di sicurezza non possono escludere la  
possibilità che si verifichino, è bene prepararsi ad affrontare casi di emergenza, predisponendo i mezzi  
per farvi fronte e assicurandone la buona manutenzione.

3.6.1	 Principi fondamentali su come procedere in caso di emergenza

Schema operativo generale
Osservare
Fare il quadro della situazione, «ricavare una visione d’insieme».

	▸ Cosa è accaduto?
	▸ Chi è coinvolto?
	▸ Chi si è infortunato?
	▸ Ci sono feriti?

Pensare 
Individuare i pericoli successivi per gli infortunati e i soccorritori.

	▸ Pericoli per i soccorritori?
	▸ Pericoli per gli infortunati?
	▸ Pericoli per altre persone / altri spazi?

Agire
	▸ Proteggere se stessi dai pericoli
	▸ Mettere in sicurezza il luogo dell’incidente, staccare la corrente / il gas

In base all’incidente allertare immediatamente
	▸ il servizio sanitario interno
	▸ l’addetto alla sicurezza
	▸ la direzione scolastica
	▸ il servizio di portineria
	▸ all’esterno → i soccorsi specializzati
	▸ predisporre una postazione per il briefing con l’ambulanza / polizia / vigili del fuoco.

Prestare soccorso di emergenza
	▸ eventualmente evacuare il paziente dalla zona di pericolo
	▸ adottare le misure immediate per salvare la vita
	▸ adottare provvedimenti in caso di intossicazione

Tabella 5: numeri di emergenza importanti per l’allarme all’esterno

Stelle Telefonnummer Bemerkungen

Numero di emergenza sanitaria 144
Numero di emergenza dei pompieri 118
Tox Info Suisse 145 Anche tramite app in caso di avvelenamenti, 

ustioni 
casi non urgenti: 044 251 66 66

Numero di emergenza della polizia 117
Numero di emergenza generale 112
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Informazioni importanti in caso di allarme
Schema di informazione:

	▸ Dove si è verificato l’incidente?
	▸ Che cosa è successo?
	▸ Situazione attuale?
	▸ Quando è successo l’incidente?

Informazioni particolari in caso di avviso di avvelenamento a Tox Info Suisse:
	▸ Che cosa?	 Informazioni sulla sostanza / sul prodotto in questione, UFI 

	 (custodire imballaggio / istruzioni per l’uso / scheda di dati di sicurezza / residui)
	▸ Chi?	 Età, peso, sesso, telefono per reperibilità
	▸ Quanto? 	 Stima della quantità
	▸ Quando?	 Momento dell’ingestione, precisione dell’informazione
	▸ Commenti? 	 Stato di salute, sintomi, vomito ecc., prime misure adottate

In ogni caso, è importante che le schede di dati di sicurezza delle sostanze o dei prodotti coinvolti siano disponibili 
sul posto per i soccorritori e possano essere consegnate.

3.6.2	 Come procedere in caso di incendio

In caso di incendio, occorre attenersi, fatte salve specifiche istruzioni operative, alle seguenti regole:
	▸ mantenere la calma
	▸ dare l’allarme	 –	 telefono 118 (informazione: dove, cosa?) 

		  segnalare eventualmente: p. es. «incidente chimico» 
	 –	 o attivare l’allarme antincendio 

	▸ soccorrere e avvertire	 –	 fornire i primi soccorsi 
	 –	 allertare le persone a rischio 
	 –	 mettere in salvo disabili e feriti 
	 –	 abbandonare l’edificio attraverso le vie di fuga  
		  (non usare mai l’ascensore!)

	▸ chiudere porte/ finestre	 –	 impedire il propagarsi dell’incendio
	▸ combattere l’incendio	 –	 con coperte antincendio, estintori 

	 –	 prestare attenzione alla propria sicurezza
	▸ guidare i pompieri verso l’incendio

3.6.3	 Primo soccorso in caso di contatto con prodotti chimici

Le informazioni inerenti alla procedura d’intervento in caso di avvelenamento e causticazioni (ustioni chimiche)  
o fuoriuscita accidentale di prodotti chimici sono disponibili:

	▸ sull’etichetta del prodotto (frasi P)
	▸ nella scheda di dati di sicurezza (sezioni 4 e 6 della scheda)
	▸ nelle istruzioni di lavoro, o in altre informazioni interne

È compito dell’azienda informare il personale sul posto sulle misure di primo soccorso (cfr. p. es. l’ill. 3 «Misure  
in caso di avvelenamento e causticazioni»).
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Inalazione di sostanze tossiche. Le sostanze estranee gassose entrano nella circolazione sanguigna imme- 
diatamente dopo l’inalazione. La loro assunzione non è più evitabile, pertanto si tratta solo di impedire che la 
persona interessata non sia ulteriormente esposta.
La sicurezza del soccorritore ha la massima priorità. Se esiste anche la minima possibilità che, entrando nella zona 
di pericolo, il soccorritore si esponga a sua volta a un rischio, le operazioni di salvataggio devono essere lasciate ai 
servizi preposti che dispongono di strumenti di misura e apparecchi per la protezione della respirazione adeguati.

In caso di inalazione, il primo soccorso deve essere prestato come segue:
	▸ rispettare l’autoprotezione!
	▸ areare la zona o evacuazione la persona ferita dalla zona di pericolo
	▸ riscaldare; calmare
	▸ telefonare al medico o a Tox Info Suisse

Spruzzi negli occhi. Gli spruzzi negli occhi richiedono un trattamento rapido:
	▸ sciacquare subito l’occhio con molta acqua per parecchi minuti (almeno 15 minuti per gli acidi, almeno 20 

minuti per le liscive)
	▸ posizionare la testa in modo tale che l’occhio illeso sia sopra quello leso
	▸ tenere le palpebre aperte
	▸ in ogni caso, sono necessarie cure immediate da parte del medico (specialmente per le liscive)

Il medico deve sciacquare accuratamente le parti poco accessibili e, eventualmente, somministrare un farmaco per 
la prevenzione di infezioni. 
La suddetta procedura va adottata anche per chi porta occhiali o lenti a contatto. Se è possibile farlo rapidamente, 
le lenti vanno prima tolte.

Contatto con la pelle. In caso di contatto della pelle con una sostanza tossica o corrosiva, bisogna ridurre il rischio 
per la salute, rimuovendo rapidamente la sostanza dannosa (decontaminazione):

	▸ rimuovere gli abiti bagnati (rispettare l’autoprotezione, p. es. indossando guanti)
	▸ sciacquare le zone della pelle interessate con molta acqua corrente, poi pulire ulteriormente con acqua e  

sapone (causticazioni o bruciature: non usare sapone)
	▸ eventualmente, fasciare con un bendaggio protettivo asciutto
	▸ eventualmente, far intervenire il medico o Tox Info Suisse

Ingestione di acidi o liscive. Bere acqua per lavare l’acido, o la lisciva, dalla bocca o dall’esofago, oppure per 
diluirli nello stomaco. In questo modo si normalizza il valore pH e si attenua la reazione caustica.

	▸ Mettere subito a disposizione acqua da bere (circa 2 dl, non tentare di neutralizzare con altri prodotti chimici!).
	▸ Consultare il medico.

Ingestione di altre sostanze: seguire le istruzioni del medico (telefono 145) o di Tox Info Suisse.

Ulteriori misure, come p. es. l’induzione del vomito o la somministrazione di alcol medicinale, possono essere 
adottate solo dietro previa istruzione del medico o di Tox Info Suisse. 
Se il paziente è privo di sensi, è necessario adottare misure salvavita immediate.  Le istruzioni al riguardo sono 
disponibili p. es. sul manifesto della Suva «Misure da adottare in caso di avvelenamenti e causticazioni» (cfr. ill. 3).
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3.6.4	 Fuoriuscita accidentale di prodotti chimici pericolosi

Incidenti di più ampia portata. Nelle situazioni di emergenza collegate a prodotti chimici pericolosi in cui è 
possibile limitare i danni nell’edificio o nell’ambiente (acque, canalizzazione, edificio limitrofo, piazze, vie di 
comunicazione), è necessario informare, in ogni caso, i servizi di emergenza.

	▸ Pompieri / Difesa idrocarburi / Difesa chimica, telefono 118
	▸ Polizia, telefono 117

Ai fini di una pianificazione emergenziale efficace, si raccomanda di informare preventivamente le relative squadre 
d’intervento accorse in merito a tipo, quantità e ubicazione dei prodotti chimici pericolosi presenti.

Prodotti chimici sversati accidentalmente. In caso di sversamento accidentale di piccole quantità di prodotti 
chimici, si può procedere come segue.

Valutare i pericoli indotti da
	▸ sostanze tossiche o corrosive e dai loro vapori
	▸ liquidi infiammabili (pericolo di incendio, di esplosione)

Informare / mettere in sicurezza
	▸ informare, avvertire studenti, insegnanti e servizio di portineria
	▸ mettere in sicurezza la zona di pericolo

Decisione
	▸ effettuare la pulizia da soli o
	▸ farsi assistere dai servizi di salvataggio. Pompieri telefono 118 (comunicare dove, cosa, chi?)

Se possibile, decontaminazione/pulizia con
	▸ il necessario equipaggiamento di sicurezza e
	▸ i mezzi adeguati d’intesa con il AdSic 

Le relative informazioni sono contenute nella sezione 6 della scheda di dati di sicurezza.
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Restituzione al fornitore. Il fornitore non ha alcun obbligo di ripresa di prodotti chimici (eccetto biocidi e fitosa-
nitari) nei confronti degli utilizzatori professionali. Tuttavia, l’obbligo di ripresa vige per i residui di biocidi (p. es. 
disinfettanti) e di fitosanitari (in caso di quantità elevate eventualmente dietro pagamento).

Addetto alla sicurezza per il trasporto di merci pericolose. Appena un’azienda partecipa al trasporto di merci 
pericolose, è soggetta all’ordinanza sugli addetti alla sicurezza (OSAS) ed è tenuta a chiarire se è esentata, o 
meno, dall’obbligo di designare addetti alla sicurezza per il trasporto di merci pericolose ai sensi dell’art. 5 OSAS. 
Gli addetti alla sicurezza per il trasporto di merci pericolose hanno il compito di ridurre i pericoli che potrebbero 
causare l’imballaggio, il riempimento, la spedizione, il carico, il trasporto e lo scarico di merci pericolose.

2.6. Emergenze legate ai prodotti chimici

2.6.1. Principi fondamentali 

In linea di massima, bisogna sempre evitare incidenti nell’impiego di prodotti chimici pericolosi. Tuttavia, tra le 
misure di sicurezza rientrano anche la preparazione a determinate emergenze, tenendo sempre pronti e in buono 
stato gli strumenti adatti ad affrontarle con successo. 

Le informazioni su come procedere in caso di intossicazioni o causticazioni, oppure in caso di fuoriuscita di pro-
dotti chimici sono disponibili:

▸▸ sull’etichetta del prodotto (frasi P),
▸▸ nella scheda di dati di sicurezza (sezioni 4 e 6 della scheda di dati di sicurezza),
▸▸ nelle istruzioni di lavoro o in ulteriori informazioni interne.

L’azienda è tenuta a comunicare ai collaboratori sul posto le misure di primo soccorso. A questo scopo ci si può 
avvalere, ad esempio, del manifesto della Suva (11030.i) (ill. 7). Questo manifesto, oppure un altro manifesto a cura 
della scuola per i casi di emergenza va affisso nell’aula in modo che sia ben visibile. 
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Misure da adottare in caso di avvelenamenti e causticazioni

La bocca deve essere girata verso il basso per permettere la fuo-
riuscita della sostanza o del sangue che scorre nella bocca. Pulire
la bocca. Osservare la persona ininterrottamente; la sua respira-
zione può cessare da un momento all’altro.

Occhi: aprire le palpebre, lavare per 10 minuti con getto d’acqua non forte del rubinetto o della 
doccia oppure usare una soluzione per lavaggio oculare.

Pelle: togliere con cura gli indumenti sporchi. Lavare abbondantemente la pelle per 10–15 minuti 
con acqua del rubinetto o della doccia; applicare una fasciatura asciutta.

Bocca, esofago, stomaco: far bere dell’acqua a piccoli sorsi. Non provocare il vomito.

Massaggio cardiaco
con una frequenza 
minima di 100 com-
pressioni al minuto. 
A seconda della situa-
zione, sospendere il
massaggio dopo 30
compressioni per prati-
care la respirazione.

Liberare le vie 
respiratorie

Respirazione
(2 insufflazioni)

Defibrillazione
(se l’apparecchio 
è disponibile)

Circulation Airways Breathing Defibrillation

Solo in caso di malesseri lievi o nessun malessere:

Accertare:

Nome, età, peso, sesso della persona, eventual-
mente indirizzo e numero di telefono.

Indicazione precisa della sostanza tossica ingerita,
nome del fabbricante (leggere l’etichetta sull’imbal-
laggio).

Indicazione in grammi o millilitri; altrimenti dare in-
dicazioni del tipo un «cucchiaino», «un sorso». Per
le sostanze causticanti indicare la concentrazione,
per i solventi la composizione e per i vapori il colore
e la durata di inalazione.

Indicare l’ora. Può essere data con precisione o
solo approssimativamente?

Ingestione, contatto, inalazione.

In quale ambiente di lavoro è accaduto l’infortunio? 
Quali sostanze vi si utilizzano normalmente? L’in-
tossicato manifesta già dei sintomi? Quali? L’infor-
tunato ha comunicato qualcosa? Malattie note? 

Suva
Sicurezza sul lavoro
Casella postale
6002 Lucerna

Le ordinazioni con l’indicazione del numero del formulario e dell’impresa sono da inoltrare a:

Suva, codice 2063/1.i – 12/2015

Pronto soccorso

• Allontanare subito l’infortunato dalla zona di pericolo. Attenzione: anche i soccorritori 
possono essere esposti a pericoli, perciò adottare misure di sicurezza.

• Adagiare la persona svenuta su un fianco e tenerla al caldo. Non somministrare nulla.

• La persona non respira o respira con difficoltà (in modo irregolare, con rantoli): 
praticare la rianimazione (sequenza CABD, se necessario ripetere).

• Causticazione con acidi e liscive

Chiamare il numero di emergenza sanitaria � 144 

Altri numeri di emergenza importanti:

Medico � 

Ospedale � 

Polizia � 117

Centro Tox Zurigo � 145

• Il medico e il centro tossicologico hanno bisogno 
di informazioni precise.

Chi è 
l’infortunato

Che cosa 
ha ingerito

Quantità 
ingerita

Quando

Come

Altro

Simultaneamente o in seguito

Ill. 7: Manifesto della Suva «Misure da adottare in caso di avvelenamenti e causticazioni».Illustrazione 3: manifesto della Suva «Misure da adottare in caso di avvelenamenti e causticazioni»  
(Numero di ordinazione carta 11030.i o polipropilene 2063/1.I)
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3.6.5	 Mezzi necessari in caso di emergenza

Dispositivo per chiamate d’emergenza. Nelle immediate vicinanze dei laboratori, deve essere 
possibile chiedere aiuto rapidamente. A questo scopo è necessario disporre di un telefono.

Preparati per sciacquare gli occhi. I preparati per sciacquare gli occhi («doccia oculare») devono 
essere sempre disponibili nei luoghi che comportano un pericolo di spruzzi negli occhi. Si  
raccomandano sistemi collegati alla rete idrica o confezioni sterilizzate di prodotti per il lavaggio  
(ill. 4). Tramite la Suva è possibile ordinare prodotti di diversi fornitori (www.sapros.ch).
Si sconsiglia di utilizzare bottigliette di lavaggio oculare da riempire con acqua potabile, perché è 
noto, per esperienza, che la loro manutenzione è carente e quindi contengono acqua di pessima 
qualità. 
Tutti i sistemi vanno verificati, puliti ed, eventualmente, sostituiti periodicamente.

Doccia di emergenza. Nel caso si maneggino quantità più cospicue di prodotti chimici pericolosi,  
è necessario disporre di una speciale doccia di emergenza nei pressi delle postazioni di lavoro.  
Per piccoli spruzzi, è sufficiente un lavandino munito di miscelatore con getto d’acqua a bassa 
pressione oppure l’accesso a una doccia.

Estintore. I luoghi dove si maneggiano prodotti chimici infiammabili devono essere muniti di 
estintore. Il mezzo di estinzione va adattato in funzione delle sostanze presenti (classi di incendio) 
d’intesa con uno specialista.
L’estintore dovrebbe essere collocato sulla parete, vicino alle porte (a portata di mano, a un’altezza 
compresa tra 80 e 120 cm).
Per combattere gli incendi rapidamente ed efficacemente, ulteriori estintori dovrebbero essere 
collocati nelle vie di soccorso, vale a dire, nella tromba delle scale e nei pressi di entrate e uscite, in 
posizioni ben visibili e accessibili. L’ubicazione andrebbe contrassegnata in modo ben visibile da un 
cartello indicativo. Gli apparecchi vanno sottoposti regolarmente a manutenzione e il loro impiego 
testato periodicamente.
Inoltre, è necessario disporre di una coperta antincendio laddove si impieghino prodotti chimici 
infiammabili o si lavori con fuoco aperto.

Illustrazione 4: ausili per risciacquare gli occhi
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Farmacia di emergenza. Nei pressi dei laboratori, deve essere disponibile una farmacia di  
emergenza.

Farmaci in caso di avvelenamento. Le informazioni riguardanti i farmaci di emergenza sono 
disponibili nella sezione 4 della scheda di dati di sicurezza. Solo in casi eccezionali, è necessario 
avere a disposizione sul posto antidoti speciali (per il medico, eventualmente dopo aver consultato 
Tox Info Suisse, telefono 145).
Gli insegnanti e gli assistenti non possono distribuire agli studenti farmaci a loro discrezione 
(compresi quelli senza ricetta, omeopatici o a base di erbe).

Materiale di decontaminazione. Per assorbire o «neutralizzare» i prodotti chimici versati acci-
dentalmente, è necessario disporre del materiale necessario. In generale, bastano pochi kg di un 
assorbente universale per prodotti chimici che può essere acquistato presso il fornitore dei prodotti. 
La segatura o gli assorbenti cartacei non sono consigliabili in quanto potrebbero avere una reazione 
pericolosa con determinate sostanze (ossidanti, p. es. acido nitrico). Per quanto concerne gli assor-
benti di stoffa, è necessario prima chiarirne l’idoneità con il fornitore del prodotto.
Il materiale assorbito destinato allo smaltimento si può raccogliere in sacchetti di polipropilene. Lo 
smaltimento avviene secondo le stesse modalità applicate agli altri prodotti chimici (cfr. la sezione 3.7 
«Smaltimento»).

Le vie di fuga e le uscite di sicurezza dai laboratori devono essere contrassegnate. Inoltre devono 
potersi aprire in qualsiasi momento dall’interno senza ausili (chiavi).
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3.7	 Smaltimento

3.7.1	 Informazioni fondamentali sullo smaltimento

I prodotti chimici problematici non possono in nessun caso finire nella pattumiera o nelle acque di scarico, bensì 
vanno raccolti e smaltiti in maniera adeguata.

Evitare e ridurre i rifiuti. La priorità è evitare i rifiuti e ridurne la quantità. Questo obiettivo si raggiunge mediante:
	▸ acquisti adeguati al fabbisogno
	▸ esperimenti con piccole quantità
	▸ sostituzione di prodotti chimici pericolosi per l’ambiente e molto tossici (p. es. solventi alogenati)

Eliminazione di vecchi prodotti chimici. Oltre ai rifiuti da esperimenti chimici, vanno anche eliminati  
regolarmente i prodotti chimici non più utilizzati (cfr. la sezione 3.4 Riassetto» e l’allegato H «Sgombero dei 
laboratori»).
Le scorte residue di prodotti chimici da smaltire rientrano nel gruppo D (cfr. la tabella 6 «Raggruppamento di  
rifiuti di prodotti chimici»). Non possono essere mischiate con altri prodotti chimici e devono rimanere nel loro 
imballaggio.

Organizzazione. La scuola è tenuta a mettere a disposizione i recipienti adeguati, ad organizzare il trasporto  
dei rifiuti, nonché a informare il servizio di portineria, il corpo docenti e gli studenti su come gestire correttamente 
i rifiuti chimici.

Raccolta dei rifiuti e smaltimento conforme. I rifiuti chimici devono essere raccolti e smaltiti in maniera  
adeguata. L’insegnante decide le modalità di smaltimento d’intesa con il AdSic e, in caso di dubbio, consulta 
l’ufficio specializzato del Cantone.

3.7.2	 Raccolta e stoccaggio di rifiuti chimici

Raccolta dei rifiuti. Mescolare diversi tipi di rifiuti può essere pericoloso. In caso di dubbi, devono essere raccolti 
separatamente. Per la raccolta di prodotti chimici vecchi e residui chimici, si raccomanda la seguente divisione in 
gruppi (tabella 6).

Tabella 6: raggruppamento di residui chimici
Gruppo Gruppo A Gruppo B Gruppo C Gruppo D

Tipo Soluzioni acquose 
contenenti metalli 
pesanti

Solventi non contenenti 
alogeni

Solventi alogenati (se 
esistenti)

Prodotti chimici vecchi 
Residui chimici

Esempi Soluzioni con composti 
di piombo, cromo, mer-
curio, argento, nichelio, 
cobalto, rame

Alcol, acetone, toluolo, 
idrocarburi

Diclorometano Diversi gruppi di 
sostanze

Scritta (esempio) «Soluzione salina 
contenente metallo – 
Rifiuto speciale»

«Solventi organici – 
Rifiuto speciale»

«Solvente alogenato – 
Rifiuto speciale»

Lasciare  
nell’imballaggio 
originale

Conservazione Recipiente per rifiuti 
solventi (ill. 6)

Recipiente per rifiuti 
solventi (ill. 6)

Recipiente per rifiuti 
solventi (ill. 6)

Lasciare  
nell’imballaggio 
originale. Raccolta in 
cassa di plastica (ill. 7)

Se sono presenti rifiuti di gruppo A fortemente acidi o alcalini, è necessario separarli poiché essi possono reagire 
violentemente tra loro.
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Rifiuti contenenti metalli pesanti. Le soluzioni acide e alcaline che non possono finire nella 
canalizzazione, p. es. a causa del contenuto di metalli pesanti come rame, cromo ecc. devono essere accolte e 
smaltite in maniera adeguata.
I rifiuti solidi contenenti metalli pesanti vanno raccolti in un contenitore appositamente contrassegnato (gruppo 
D). È necessario raccogliere separatamente anche eventuali resti di sostanze chimiche per lo sviluppo di fotografie.

Amianto e oggetti ed apparecchi contenenti amianto. Le corde di amianto, i guanti di amianto, le coperte di 
amianto e i vecchi pannelli di Pical vanno imballati in plastica sigillata e smaltiti come rifiuti speciali.

I contenitori sporchi, che non è possibile o consentito pulire, vanno raccolti e conservati anch’essi come i prodotti 
del gruppo D. I contenitori puliti vengono smaltiti nella spazzatura, perché non adatti al riciclo. 

Immagazzinamento. Nello stoccare i residui di prodotti chimici e i rifiuti, bisogna evitare che possano generare 
reazioni pericolose e avere cura che i contenitori siano sigillati ermeticamente. A questo riguardo, è opportuno 
osservare le seguenti regole:

	▸ lasciare, ove possibile, i residui di prodotti chimici nell’imballaggio originale, altrimenti applicare  
un’etichetta adeguata

	▸ scrivere sugli imballaggi «rifiuto speciale»
	▸ utilizzare contenitori resistenti ed ermetici (ill. 6)
	▸ non raccogliere i rifiuti chimici in bottiglie per bevande e contenitori per alimenti
	▸ evitare il contatto tra rifiuti diversi (vietato stoccare insieme liquidi/solidi, acidi/basi, sostanze  

infiammabili/ossidanti ecc.)
	▸ riporre i recipienti e gli imballaggi in normali recipienti di contenimento o in casse di plastica (ill. 7)  

I contenitori speciali (contenitori RAKO dell’ONU) sono necessari solo se è la scuola stessa a trasportare i rifiuti)
	▸ stoccare i contenitori con i rifiuti in ambienti sufficientemente areati
	▸ stoccare rifiuti chimici e vecchi prodotti chimici in modo che siano inaccessibili alle persone non autorizzate

1

6

3
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A
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I rifiuti chimici vanno etichettati correttamente come prodotti chimici (ill. 5).

Ill. 5: Esempi di etichettatura di rifiuti chimici.

Se dagli esperimenti risultano residui di prodotti chimici particolarmente pericolosi, se necessario, prima dello 
smaltimento vanno trasformati in composti non nocivi, in deroga alla raccomandazione di non «detossificare» i 
prodotti chimici pericolosi. Le relative istruzioni sono disponibili nella letteratura specializzata. Si tratta di sostanze 
come carburo di calcio, clorati, cianuro, fluoruro (acido fluoridrico), potassio, soluzioni di alogeni (bromo, cloro, 
iodio), sodio, fosforo, per citarne alcuni.

I rifiuti solidi contenenti metalli pesanti vanno raccolti in un contenitore appositamente contrassegnato (gruppo D). 
È necessario raccogliere separatamente anche i resti di sostanze chimiche per lo sviluppo di fotografie.

Eliminazione dei vecchi prodotti chimici. Oltre ai rifiuti da esperimenti chimici, vanno anche eliminati regolar-
mente i prodotti chimici che non sono più utilizzati. Le scorte residue di prodotti chimici da smaltire rientrano nel 
gruppo D. Esse non possono essere mischiate con altri prodotti chimici e devono rimanere nel loro imballaggio.

Amianto e oggetti ed apparecchi contenenti amianto. Le reti metalliche di amianto, le corde di amianto, i guanti 
di amianto, le coperte di amianto, i vecchi pannelli di Pical vanno imballati in plastica sigillata e smaltiti come 
rifiuti speciali. 

La vetreria sporca, che non è possibile o non è consentito pulire, va raccolta e conservata anch’essa come i pro-
dotti del gruppo D. La vertreria da laboratorio pulita viene smaltita nel sacco della spazzatura perché non adatta al 
riciclo.

Stoccaggio. Nello stoccare i residui di prodotti chimici e i rifiuti bisogna evitare che questi possano generare rea-
zioni pericolose e avere cura che i contenitori siano sigillati ermeticamente. A questo riguardo, è opportuno tenere 
conto delle seguenti regole: 

▸▸ lasciare, ove possibile, i residui di prodotti chimici nell’imballaggio originale, altrimenti applicare un’etichetta 
chiara 

▸▸ scrivere sugli imballaggi «rifiuto speciale»
▸▸ utilizzare contenitori resistenti ed ermetici (ill. 6a)
▸▸ non raccogliere i rifiuti chimici in bottiglie per bevande e contenitori per alimenti 
▸▸ evitare il contatto tra rifiuti diversi (vietato stoccare insieme liquidi /solidi, acidi / basi, sostanze infiammabili /

ossidanti ecc.)
▸▸ riporre recipienti e imballaggi in normali recipienti di contenimento o in casse di plastica (ill. 6b, i contenitori 

omologati ONU sono necessarie solo se è la scuola stessa a trasportare i rifiuti)
▸▸ stoccare i contenitori con i rifiuti in ambienti sufficientemente areati
▸▸ stoccare rifiuti chimici e vecchi prodotti chimici in modo che siano inaccessibili alle persone non autorizzate

Soluzioni	saline	inorganiche	
–	con	metalli	pesan.	–	

Rifiu2	organici	liquidi	
–	senza	alogeni	–	

Rifiu2	organici	liquidi	
–	con	alogeni	–	

Rifiu2	organici	solidi	

2
Illustrazione 5: esempi di etichettatura di rifiuti chimici

I rifiuti chimici vanno etichettati correttamente come prodotti chimici (ill. 5).
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I rifiuti chimici rappresentano in genere rifiuti speciali. In linea di massima, il loro smaltimento può essere  
effettuato secondo le seguenti modalità.

Presa in consegna da parte di un’azienda di smaltimento. La presa in consegna da parte di un’azienda di 
smaltimento garantisce un trasporto corretto e a regola d’arte. Le aziende di smaltimento sono riportate su  
www.rifiuti.ch. La scuola è tenuta a osservare le seguenti prescrizioni:

	▸ Numero d’esercizio. I fornitori di rifiuti speciali necessitano di un numero d’esercizio che può essere richiesto 
presso i servizi cantonali per i rifiuti. In molti luoghi, al posto della scuola, viene registrato come ente fornitore 
l’ente di esercizio (p. es. il Comune). È possibile effettuare ricerche online sui numeri d’esercizio al sito www.
veva-online.admin.ch. Il fornitore/mittente è responsabile dell’ottemperanza alle disposizioni vigenti in materia 
di smaltimento dei rifiuti e trasporto di merci pericolose che lo riguardano. Malgrado l’azienda di smaltimento si 
assuma un gran numero di compiti, la responsabilità è di chi consegna.

	▸ Moduli di accompagnamento. Qualora vengano consegnati più di 50 kg di rifiuti speciali (incl. contenitori) per 
codice di rifiuto e fornitura, è necessario un modulo di accompagnamento.

Le informazioni sui numeri d’esercizio e i moduli di accompagnamento vengono fornite dalle aziende di smalti-
mento incaricate o dai servizi cantonali per i rifiuti.

Restituzione ai centri di raccolta pubblici. Regolamentazione a livello cantonale. È assolutamente necessario 
informarsi preventivamente presso il servizio per i rifiuti o per i prodotti chimici del proprio Cantone.

Illustrazione 6: contenitori per la raccolta di rifiuti chimici e residui di prodotti 
chimici

Illustrazione 7: contenitore di raccolta per 
recipienti di rifiuti chimici

Stampo per contenitori omologati ONU (i contenitori 
omologati ONU soddisfano i requisiti internazionali per 
il trasporto di merci pericolose).

Tanica per rifiuti di solventi
Cassetta di plastica per residui di  
prodotti chimici

Cassetta di plastica

Taniche in contenitore di raccolta
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Restituzione al fornitore. Il fornitore non ha alcun obbligo di ripresa di prodotti chimici (eccetto biocidi e 
 fitosanitari) nei confronti degli utilizzatori professionali. Tuttavia, l’obbligo di ripresa vige per i residui di biocidi  
(p. es. disinfettanti) e di fitosanitari (in caso di quantità elevate eventualmente dietro pagamento).

Trasporto. Si sconsiglia di «trasportare di propria iniziativa» rifiuti e residui chimici sino al fornitore o in un centro 
di raccolta.
Appena partecipa al trasporto di merci pericolose, un’azienda è soggetta all’Ordinanza sugli addetti alla sicurezza 
(OSAS) e tenuta a chiarire se è esentata, o meno, dall’obbligo di designare addetti alla sicurezza per il trasporto di 
merci pericolose. Gli addetti alla sicurezza per il trasporto di merci pericolose hanno il compito di ridurre i pericoli 
che potrebbero causare l’imballaggio, il riempimento, la spedizione, il carico, il trasporto e lo scarico di merci 
pericolose.

3.7.4	 Smaltimento di altri materiali

Lo smaltimento dei rifiuti e dei materiali residui si basa sulle disposizioni comunali per lo smaltimento dei rifiuti 
urbani.
I materiali riciclabili come metallo, vetro, cartone, batterie, rifiuti elettronici ecc. devono essere raccolti  
separatamente e inviati al riciclaggio o smaltiti correttamente.
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4.	 Riferimenti normativi

4.1	 Legislazione sulle sostanze chimiche e sulla protezione dell’ambiente

Legge federale sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi (Legge sui prodotti chimici, 
LPChimG; RS 813.1)
L’obiettivo della LPChim è di proteggere la vita e la salute delle persone dagli effetti dannosi provocati da  
sostanze e preparati («prodotti chimici»). La LPChim fissa i requisiti fondamentali che devono essere osservati 
per l’impiego sicuro di prodotti chimici. Coloro che trattano prodotti chimici, p. es., cioè coloro che li producono, 
commercializzano, trasportano, stoccano, utilizzano o smaltiscono, devono pertanto fare in modo di non  
mettere in pericolo la vita e la salute delle persone. 

Legge federale sulla protezione dell’ambiente (Legge sulla protezione dell’ambiente, LPAmb; RS 814.01)
Scopo della LPAmb è di proteggere l’uomo, la fauna e la flora, le loro biocenosi e i loro biotopi dagli effetti dannosi 
e molesti e di conservare in modo duraturo le basi naturali della vita, in particolare la diversità biologica e la 
fertilità del suolo.

Ordinanza sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi (Ordinanza sui prodotti chimici, 
OPChim; RS 813.11)
L’OPChim si basa sia sulla LPChim sia sulla LPAmb. L’OPChim precisa i requisiti per la fornitura di prodotti chimici  
(p. es. obbligo di informazione, schede di dati di sicurezza) e le disposizioni in materia di etichettatura, conserva-
zione e utilizzo.
Tramite l’OPChim vengono recepiti anche i valori limite di esposizione per la protezione della salute specifici delle 
sostanze, stabiliti dalla legislazione europea sulle sostanze chimiche (DNEL, Derived No-Effect Level). Questi valori 
vengono definiti dai fabbricanti di sostanze per vari gruppi di popolazione. Sono utilizzati per determinare le 
misure di protezione necessarie.

Ordinanza concernente la riduzione dei rischi nell’utilizzazione di determinate sostanze, preparati e  
oggetti particolarmente pericolosi (Ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici,  
ORRPChim; RS 814.81)
L’ORRPChim disciplina l’utilizzo di sostanze che, a causa delle loro proprietà o impiego, possono rappresentare  
un pericolo particolare per l’uomo e l’ambiente. Contempla divieti e limitazioni nella produzione e immissione  
sul mercato o nell’uso di singole sostanze, gruppi di sostanze, preparati e oggetti che contengono sostanze 
particolarmente pericolose. Fra questi divieti è inserito anche quello dell’amianto. Le prescrizioni sono contenute 
in vari allegati che compongono la parte principale dell’ordinanza.
L’ORRPChim prevede, inoltre, speciali requisiti circa l’etichettatura o lo smaltimento delle sostanze pericolose. 
L’ORRPChim elenca anche le attività che possono essere eseguite soltanto da persone o sotto la guida di persone 
che dispongono della necessaria autorizzazione speciale. 

Ordinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti (Ordinanza sui rifiuti, OPSR; RS 814.600)
L’OPSR si prefigge di prevenire, ridurre e smaltire in maniera mirata i rifiuti. L’ordinanza intende proteggere 
l’uomo, la fauna e la flora, le loro biocenosi nonché le acque, il suolo e l’aria dagli effetti dannosi o molesti causati 
dai rifiuti. Promuove un utilizzo sostenibile delle materie prime naturali riciclando i rifiuti in modo rispettoso 
dell’ambiente. 
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Fissa inoltre le condizioni tecniche per un trattamento ecologico dei rifiuti. Prevede la raccolta differenziata dei 
rifiuti e il loro riciclaggio. La legislazione svizzera in materia di rifiuti è integrata e concretizzata da atti legislativi 
cantonali e regolamenti comunali.

Ordinanza sul traffico di rifiuti (OTRif; RS 814.610) e 
Ordinanza del DATEC sulle liste per il traffico di rifiuti (OLTRif; RS 814.610.1)
Questa ordinanza determina quali rifiuti debbano essere considerati rifiuti speciali e attribuisce a ogni tipo di 
rifiuto un codice a sei cifre che ne specifica la provenienza. L’OTRif disciplina la fornitura, il trasporto e la ricezione 
dei rifiuti, inclusi l’importazione, l’esportazione e il transito. I rifiuti speciali devono essere corredati dei relativi 
documenti di accompagnamento. I produttori di rifiuti (aziende fornitrici) possono conferire i rifiuti speciali 
esclusivamente alle aziende di smaltimento opportunamente autorizzate, ovvero in possesso dell’autorizzazione 
cantonale corrispondente. Le aziende fornitrici necessitano di un numero d’esercizio.

Legge federale del 24 gennaio 1991 sulla protezione delle acque (Legge sulla protezione delle acque, LPAc; 
RS 814.20) e Ordinanza del 28 ottobre 1998 sulla protezione delle acque (OPAc; RS 814.201)
La legislazione sulla protezione delle acque persegue l’obiettivo di proteggere e salvaguardare le acque in  
quanto habitat naturale di animali e piante, serbatoio sano di acqua potabile e elemento di svago e ristoro.  
Sono contemplate sia le acque di superficie che quelle sotterranee.
La LPAc sancisce il divieto di scaricare direttamente o indirettamente o far infiltrare nelle acque sostanze  
inquinanti. Inoltre, ognuno è tenuto a prestare la massima attenzione richiesta dalle circostanze al fine di evitare 
effetti pregiudizievoli sulle acque. La LPAc persegue anche l’obiettivo di proteggere le acque superficiali e  
sotterranee da effetti pregiudizievoli e di consentirne l’utilizzazione secondo i principi dell’utilizzo sostenibile. La 
LPAc è integrata e concretizzata dal diritto cantonale, p. es. per quanto attiene allo stoccaggio e alla gestione di 
liquidi che possono rappresentare un pericolo per le acque.

4.2	 Protezione dei lavoratori e prevenzione degli infortuni

Le norme contenute nella legislazione sul lavoro e sull’assicurazione contro gli infortuni sono applicate a tutti gli 
addetti e insegnanti di una scuola. 
Gli studenti non sono soggetti al diritto del lavoro (qualora non diversamente previsto dal diritto cantonale1).  
Le disposizioni fungono tuttavia da riferimento per le misure di protezione da applicare. Varie pubblicazioni 
dell’Ufficio prevenzione infortuni (UPI) contengono disposizioni per la protezione degli studenti

4.2.1	 Legislazione di base

Legge federale sul lavoro nell’industria, nell’artigianato e nel commercio (Legge sul lavoro, LL; RS 822.11)
Oltre a tutelare la salute sul posto di lavoro (nello specifico igiene ed ergonomia), la LL regolamenta gli orari di 
lavoro, i requisiti per gli ambienti di lavoro e il loro allestimento, le vie di fuga e altri aspetti. Le disposizioni  
della LL relative alla protezione della salute (art. 6, 35 e 36a) e le ordinanze che su di essa si basano, si applicano 
anche nelle strutture, p. es. nelle amministrazioni pubbliche, in cui la LL non è altrimenti applicabile.
Le ordinanze 1 – 5 concernenti la LL (RS 822.111 a SR 822.115) specificano diversi aspetti della legge. I requisiti sulla 
protezione della salute sono definiti nell’ordinanza 3 concernente la LL (OLL3, RS 822.113).

Le ferie o il salario sono aspetti di diritto privato e non sono quindi disciplinati dalla legge sul lavoro, ma dal Codice 
delle obbligazioni (RS 220) o dalle ordinanze sul personale.

1 Cantone di Ginevra: Règlement concernant la protection de la santé et la sécurité du travail au sein de l’administration cantonale (RPST), B 4 30.08
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Legge federale sull’assicurazione contro gli infortuni (LAINF; RS 832.20) e l’Ordinanza sulla prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali (Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni, OPI; RS 832.30)
La LAINF si applica a tutte le aziende che occupano lavoratori. La LAINF è, principalmente, una legge  
sull’assicurazione sociale che disciplina il pagamento delle spese di cura ed eventuali indennizzi (rendite,  
indennità per menomazione dell’integrità) in caso di infortuni e malattie professionali. Fissa gli obblighi  
corrispondenti dei datori di lavoro e dei lavoratori.
Sulla base dell’OPI, la Suva stabilisce valori limite per le sostanze presenti nell’aria presso i posti di lavoro per 
prevenire le malattie professionali (MAC, concentrazione massima ammissibile sul posto di lavoro, cfr. l’allegato 
I «Valori limite sul posto di lavoro»). Inoltre, devono essere rispettati anche i valori limite di esposizione per la 
protezione della salute degli utilizzatori professionali definiti nella legislazione sui prodotti chimici (DNEL, Derived 
No-Effect Level, cfr. sezione 4.1 «Ordinanza sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi (Ordinanza 
sui prodotti chimici, OPChim)»).

L’ordinanza sulla LAINF, la OPI, contiene anche importanti disposizioni sulla prevenzione degli infortuni e  
delle malattie professionali. Prescrive, inoltre, concrete misure di protezione per la manipolazione di sostanze 
pericolose.

Un’altra ordinanza (Ordinanza sull’assicurazione contro gli infortuni, OAINF; RS 832.202) regola gli obblighi  
assicurativi in caso di malattie professionali. Include una lista di sostanze nocive e di malattie provocate da 
determinati lavori rilevanti ai fini assicurativi (allegato 1 OAINF).

4.2.2	 Protezione della maternità e dei giovani lavoratori

Ordinanza del DEFR sui lavori pericolosi o gravosi durante la gravidanza e la maternità (Ordinanza sulla 
protezione della maternità; RS 822.111.52)
Alle donne in stato di gravidanza e alle madri che allattano possono essere affidati lavori pericolosi o gravosi 
soltanto se, in base a una valutazione dei rischi, non risultano minacce concrete per la salute della madre e del 
bambino o, se è possibile, a ovviare a tali minacce, mediante adeguate misure di protezione (OLL1).

Secondo l’Ordinanza sulla protezione della maternità, sono particolarmente pericolosi per madre e bambino i 
prodotti chimici con le indicazioni di pericolo seguenti:

	▸ mutagenicità (H340, H341)
	▸ cancerogenicità (H350, H351)
	▸ tossicità per la riproduzione (360, H361, H362) o
	▸ tossicità specifica per organi bersaglio (H370, H371)

Sono inclusi anche monossido di carbonio, mercurio e composti del mercurio nonché inibitori della mitosi  
(inibizione della divisione cellulare).

Ordinanza sulla protezione dei giovani lavoratori (OLL5; RS 822.115) e ordinanza del DEFR sui lavori pericolosi 
per i giovani (RS 822.115.2)
I giovani che seguono una formazione professionale di base possono lavorare con prodotti chimici solo se ciò  
è previsto dalla rispettiva ordinanza sulla formazione per raggiungere il loro obiettivo formativo, se sono  
soddisfatti i requisiti del piano di formazione e se sono rispettati i limiti di d’età in vigore stabiliti dalla legge. Ai 
giovani lavoratori che non stanno frequentando una formazione professionale di base, non è consentito lavorare 
con sostanze chimiche pericolose. 

I giovani che dispongono di un certificato federale di formazione pratica o di un attestato federale di capacità 
possono eseguire lavori con prodotti chimici pericolosi nell’ambito della professione studiata. Sono considerati 
giovani i lavoratori di entrambi i sessi fino al compimento del 18° anno di età.
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Per quanto riguarda i rischi chimici, le attività che coinvolgono sostanze con le seguenti proprietà / indicazioni di 
pericolo sono considerate particolarmente pericolose per i giovani. Si tratta di lavori che comportano un rischio 
significativo di incendio, esplosione, incidente, malattia o avvelenamento.

Pericoli fisici:
	▸ sostanze e preparati instabili ed esplosivi (H200, H201, H202, H203, H204, H205)
	▸ gas infiammabili (H220, H221)
	▸ aerosol infiammabili (H222)
	▸ liquidi infiammabili (H224, H225)
	▸ perossidi organici e sostanze e preparati che si autodecompongono (H240, H241, H242)
	▸ sostanze e preparati reattivi (H250, H260, H261)
	▸ ossidanti (H270, H271).

Pericoli per la salute:
	▸ tossicità acuta (H300, H310, H330, H301, H311, H331)
	▸ ustioni cutanee (H314)
	▸ tossicità specifica per organi bersaglio dopo un’esposizione singola (H370, H371)
	▸ tossicità specifica per organi bersaglio dopo un’esposizione ripetuta (H372, H373)
	▸ sensibilizzazione delle vie respiratorie (H334 e sostanze con «S» nella lista MAC)
	▸ sensibilizzazione della pelle (H317 sostanze con «S» nella lista MAC)
	▸ cancerogenicità (H350, H351 sostanze con «C» nella lista MAC)
	▸ mutagenicità sulle cellule germinali (H340, H341, sostanze con «M» nella lista MAC)
	▸ tossicità per la riproduzione (H360, H361, sostanze con «R» nella lista MAC).

I lavori pericolosi per i giovani comprendono anche i lavori che generano gas, vapori, fumi o polveri con queste 
proprietà e le attività che coinvolgono oggetti dai quali fuoriescono sostanze con queste proprietà.

4.2.3	 Direttive CFSL

Le direttive CFSL aiutano i datori di lavoro ad attuare le disposizioni normative sulla prevenzione degli infortuni 
e delle malattie professionali (CFSL: Commissione federale di coordinamento per la sicurezza sul lavoro). Se sono 
rispettate, il datore di lavoro gode anche del beneficio della cosiddetta presunzione di conformità legale: «Se il 
datore di lavoro si attiene alle direttive, si presume che adempia alle prescrizioni concernenti la sicurezza sul lavoro 
concretate dalle direttive medesime». Questa presunzione legale di conformità riveste importanza soprattutto in 
caso di infortuni e danni.

Carattere vincolante. Anche se può adempiere alle disposizioni sulla sicurezza sul lavoro, diversamente da quanto 
previsto dalle direttive, il datore di lavoro deve comunque certificare di garantire la sicurezza dei lavoratori. Tenuto 
conto che la produzione di questa prova implichi di regola oneri, e dunque costi superiori, e che, in caso di mancato 
rispetto delle direttive, non sussiste la presunzione di conformità, l’osservanza delle direttive CFSL è raccomandata 
a tutti i datori di lavoro.
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Direttiva MMSL (direttiva CFSL 6508). L’Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni richiede alle aziende in cui  
esistano «particolari pericoli», fra cui anche la manipolazione di sostanze chimiche pericolose, di ricorrere  
a «medici del lavoro e agli altri specialisti della sicurezza sul lavoro (specialisti MSSL)» al fine di garantire la  
protezione della salute e la sicurezza sul lavoro. Inoltre, la direttiva specifica le misure per promuovere una 
prevenzione sistemica degli infortuni e delle malattie professionali. 
Oggi l’acronimo «MSSL» è utilizzato in maniera più ampia anche al di fuori del campo di applicazione della OPI 
e indica la struttura del sistema di sicurezza aziendale, attraverso la quale adempiere anche ad altri obblighi di 
diligenza. Tale sistema è uno strumento pratico per i datori di lavoro e per gli specialisti in materia di sicurezza al 
fine di garantire e migliorare continuamente la tutela della salute e la sicurezza sul lavoro.

Esistono organizzazioni che hanno già sviluppato soluzioni industriali per attuare la direttiva MMSL per le scuole.  
I Comuni e le città più grandi dispongono talvolta di soluzioni aziendali proprie.

4.2.4	 Informazioni su direttive e pubblicazioni importanti nel settore della sicurezza sul  
lavoro e della protezione della salute (selezione)

In generale
	▸ Obblighi in materia di salute e sicurezza sul lavoro (scheda informativa Suva SBA 140) 

Obblighi di diligenza nell’impiego di prodotti chimici
	▸ Obblighi di diligenza nell’impiego di prodotti chimici nelle aziende, offerta informativa della SECO,  

www.chematwork.ch
	▸ Protezione della salute nell’uso di prodotti chimici in azienda (SECO pubblicazione n. 710.245.i,  

www.chemikalienverantwortung.ch/it)
	▸ Sostanze pericolose. Tutto quello che è necessario sapere (opuscolo 11030)
	▸ Valori sul posto di lavoro (www.suva.ch/valore-limite) e spiegazioni sui valori MAC  

(pubblicazione Suva 1903, solamente in tedesco e francese)

Informazioni sulle sostanze di lavoro pericolose specifiche per settori e sostanze
	▸ Amianto (direttiva CFSL 6503)
	▸ Protezione della salute durante la verniciatura a spruzzo – lacca PU a due componenti  

(scheda informativa Suva 44054)
	▸ Acidi e liscive (direttiva CFSL 6501)
	▸ Lavorare in salute e in sicurezza con i solventi (scheda informativa Suva 66126)
	▸ Prodotti chimici in edilizia (scheda informativa Suva 44013)
	▸ Protezione della pelle sul lavoro (scheda informativa Suva 44074)

Protezione contro gli incendi e le esplosioni
	▸ Liquidi infiammabili (direttiva CFSL 1825)
	▸ Protezione dalle esplosioni (scheda informativa Suva 2153)
	▸ Gas liquido (direttiva CFSL 6517)
	▸ Bombole di gas. Depositi (scheda informativa Suva 66122)
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Officina
	▸ «Allestire aule di plastici. Un accento sulla sicurezza.» (UPI, documentazione tecnica 2.524)
	▸ Polveri nocive (lista di controllo Suva, 67077)
	▸ Respiratori antipolvere (scheda informativa Suva 66113)
	▸ Saldatura, taglio e procedimenti affini per la lavorazione dei metalli (direttiva CFSL 6509)
	▸ Protezione antincendio durante i lavori di saldatura (pieghevole Suva 84012)
	▸ Saldatura e taglio Protezione da fumi, polveri, gas e vapori (scheda informativa Suva 44053)
	▸ Saldatura, taglio, brasatura e riscaldo (lista di controllo Suva 67103)
	▸ Saldatura e taglio (procedimenti ad arco) (lista di controllo Suva 67104)
	▸ Protezione degli occhi nell’industria del metallo (lista di controllo Suva 67184)
	▸ Attrezzature di lavoro: la sicurezza parte dall’acquisto (bollettino d’informazione Suva 66084)

Le direttive della CFSL possono essere richieste alla Commissione federale di coordinamento per la sicurezza sul 
lavoro (www.cfsl.ch), le schede informative della Suva sono reperibili sul suo sito (www.suva.ch).

Le pubblicazioni dell’UPI sono reperibili al seguente link: https://www.bfu.ch/it/consigli/arti-plastiche-1.

Guida alla sicurezza sul lavoro 
Una preziosa fonte di informazioni è la guida online alla sicurezza sul lavoro della CFSL (https://guida.cfsl.ch/).

Pubblicazioni estere selezionate (solamente in tedesco)
	▸ Portal «Sichere Schule», www.sichere-schule.de, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung
	▸ Richtlinien zur Sicherheit im Unterricht (RiSU), Empfehlung der Kultusministerkonferenz (DE), GUV-SI 8070
	▸ Unterricht in Schulen mit gefährlichen Stoffen – Ein Handbuch für Lehrkräfte, Deutsche Gesetzliche  

Unfallversicherung (DGUV), DGUV-Regel 113-018
	▸ Gefahrstoffe in Werkstätten, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), DGUVInformation 213-033
	▸ Holz – Handbuch für Lehrkräfte, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), DGUV-Information 202-040
	▸ Holzstaub – Leitfaden, Bundesministerium für Arbeit (BMA, Arbeitsinspektion), Wien
	▸ Metall – Ein Handbuch für Lehrkräfte, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV),  

DGUV-Information 202-037
	▸ Kunststoff – Ein Handbuch für Lehrkräfte, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV),  

DGUV-Information 202-038
	▸ Keramik – Ein Handbuch für Lehrkräfte, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), GUV-SI 8036
	▸ Bildende Kunst und Design – Ein Handbuch für Lehrkräfte, Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung (DGUV), 

GUV-SI 8043

4.3	 Prescrizioni della protezione antincendio

Le prescrizioni della protezione antincendio disciplinano i requisiti di edifici, locali e strutture in materia  
di protezione antincendio. La direttiva sulla protezione antincendio «Sostanze pericolose» (26-15) si può  
scaricare dal sito dell’«Associazione degli istituti cantonali di assicurazione antincendio» (AICAA)  
(www.bsvonline.ch/it).
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4.4	 Sicurezza dei prodotti 

Legge federale sulla sicurezza dei prodotti (LSPro; RS 930.11) e Ordinanza sulla sicurezza dei prodotti  
(OSPro; RS 930.111)
I responsabili dell’immissione in commercio (fabbricanti, importatori o rivenditori) di prodotti sono tenuti a 
garantire che i loro prodotti siano conformi alle disposizioni della LSPro e della OSPro. I macchinari possono  
essere immessi in commercio solo se il loro impiego normale, o ragionevolmente prevedibile, non espone a 
pericolo, o espone soltanto a pericoli minimi, la sicurezza e la salute dei loro utilizzatori e di terzi. Il responsabile 
dell’immissione deve fornire, in particolare, una dichiarazione di conformità o una dichiarazione di incorporazione 
e le istruzioni per l’uso o il montaggio.
In base all’Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali (OPI), i datori di lavoro devono 
assicurarsi che anche le attrezzature di lavoro presenti in azienda soddisfino questi requisiti e siano utilizzate in 
conformità alle specifiche del fornitore.
Il datore di lavoro deve adempiere a questo obbligo, in particolare, in sede di importazione, di costruzione  
in proprio, o di acquisto di apparecchi di seconda mano, ma anche di manutenzione o modifica di macchinari.  
In particolare, è necessario assicurarsi che vengano acquistati solo dispositivi e macchinari con una dichiarazione 
di conformità CE e istruzioni per l’uso valide e che non vengano apportate modifiche suscettibili di influire  
sulla sicurezza. Gli interventi e le riparazioni devono essere eseguiti da ditte specializzate / specialisti competenti e, 
se necessario, autorizzati.
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A	 Termini
I termini, che si riferiscono alle sostanze di lavoro utilizzate nel settore delle attività creative, sono riportati  
nella presente guida in modo da corrispondere al linguaggio in uso presso le scuole. Non corrispondono sempre 
rigorosamente alle definizioni del diritto o di altri settori specializzati (p. es. Natura e tecnica).

I termini più importanti sono impiegati, per quanto possibile, secondo il seguente sistema:

Termini riferentisi alle sostanze

Materiali: 	▸ materiali di partenza come materie (solide), oggetti

Prodotti: 	▸ materiali acquistati, materiali ausiliari e altre merci commerciali

Materiali ausiliari: 	▸ materiali di partenza come vernici, lacche, diluenti, colle

Prodotti chimici: 	▸ prodotti chimici acquistati

Sostanze: 	▸ termine generico per tutti i materiali, i materiali ausiliari, i prodotti chimici, i prodotti (sostanze di 
partenza)

Sostanze di lavoro: 	▸ termine generico per le sostanze, comprese quelle derivanti dall’uso / dalla lavorazione dei materiali 
(denominate ove possibile in modo più preciso): polvere, vapori, fumo, . . .)

Altri termini

Settore attività creative: 	▸ termine generico secondo il Piano di studio, include l’educazione alle arti plastiche e l’educazione 
visiva

Laboratori: 	▸ termine generico per indicare i laboratori per la lavorazione del legno e del metallo e altri spazi di 
lavoro nel settore delle attività creative

Sostanza pericolosa: 	▸ sostanza che presenta almeno una proprietà pericolosa ai sensi della legislazione sui prodotti 
chimici (cfr. la sezione 3.2.2 «Proprietà pericolose»)

Impiego: 	▸ tutte le attività effettuate con sostanze (p. es. stoccaggio, utilizzo, smaltimento)

Procedura: 	▸ attività creative
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B	 Elenco degli acronimi e delle abbreviazioni

AdSic	 Addetto alla sicurezza, cfr. anche PCSL
AICAA	 Associazione degli istituti cantonali di assicurazione antincendio
AP	 Arti plastiche
Art.	 Articolo
AV 	 Arti visive
CFSL	 Commissione federale di coordinamento per la sicurezza sul lavoro CE Comunità europea (oggi UE)
CLP	 Regolamento [CE] n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio in 

attuazione del GHS
CMR	 Cancerogeno, mutageno, tossico per la riproduzione
Cpv.	 Capoverso
DATEC	 Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni
DEFR	 Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca
DFI	 Dipartimento federale dell’interno
DNEL 	 Derived No-Effect Level
ESS	 Educazione allo sviluppo sostenibile
Frase H	 Indicazione di pericolo (ingl.: hazard statement)
Frase P	 Consiglio di prudenza (ingl.: precautionary statement)
GHS	 Globally Harmonized System [for the Classification and Labelling of Chemicals] (it.: sistema  

mondiale armonizzato di classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche)
LAINF	 Legge federale del 20 marzo 1981 sull’assicurazione contro gli infortuni (RS 832.20)
Lett.	 Lettera
LL	 Legge federale del 13 marzo 1964 sul lavoro nell’industria, nell’artigianato e nel commercio  

(Legge sul lavoro RS 822.11)
LP21	 Piano di studio 21 della Deutschschweizer Erziehungsdirektorenkonferenz
LPAc	 Legge federale del 24 gennaio 1991 sulla protezione delle acque (Legge sulla protezione delle 

acque; RS 814.20)
LPAmb	 Legge federale del 7 ottobre 1983 sulla protezione dell’ambiente (LPAmb; RS 814.01)
LPChimG	 Legge federale del 15 dicembre 2000 sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi 

(Legge sui prodotti chimici, RS 813.1)
MAC	 Concentrazione massima ammissibile sul posto di lavoro, www.suva.ch/valore-limite
MMSL 	 Ricorso ai medici del lavoro e agli altri specialisti della sicurezza sul lavoro UFAM, Ufficio federale 

dell’ambiente
OaINF	 Ordinanza del 20 dicembre 1982 sull’assicurazione contro gli infortuni (RS 832.202)
OCCU	 Ordinanza del DFI sugli oggetti che vengono a contatto con le mucose, la pelle e i capelli nonché 

sulle candele, sui fiammiferi, sugli accendini e sugli articoli per scherzi (RS 817.023.41)
OLL 5	 Ordinanza 5 del 28 settembre 2007 concernente la legge sul lavoro, (Ordinanza sulla protezione  

dei giovani lavoratori; RS 822.115)
OLTRif	 Ordinanza del DATEC del 18 ottobre 2005 sulle liste per il traffico di rifiuti (RS 814.610.1)
OPAc	 Ordinanza del 28 ottobre 1998 sulla protezione delle acque (RS 814.201)
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OPChim	 Ordinanza del 5 giugno 2015 sulla protezione contro le sostanze e i preparati pericolosi  
(Ordinanza sui prodotti chimici, RS 813.11)

OPI	 Ordinanza del 19 dicembre 1983 sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali 
(Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni, RS 832.30)

OPSR	 Ordinanza del 4 dicembre 2015 sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti  
(Ordinanza sui rifiuti; RS 814.600)

ORRPChim	 Ordinanza del 18 maggio 2005 concernente la riduzione dei rischi nell’utilizzazione di  
determinate sostanze, preparati e oggetti particolarmente pericolosi  
(Ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici, RS 814.81)

OSAS	 Ordinanza del 15 giugno 2001 sugli addetti alla sicurezza per il trasporto di merci pericolose su 
strada, per ferrovia e per via navigabile (Ordinanza sugli addetti alla sicurezza; RS 741.622)

OTRif	 Ordinanza del 22 giugno 2005 sul traffico di rifiuti (RS 814.610)
PCSL	 Persona di contatto per la sicurezza sul lavoro, cfr. anche AdSic
REACH	 Registration, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals (it: registrazione, valutazione, 

autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche), Regolamento europeo sulle sostanze 
chimiche n. (CE) Nr. 1907/2006

RS	 Raccolta sistematica del diritto federale
SDR	 Ordinanza del 29 novembre 2002 concernente il trasporto di merci pericolose su strada (RS 741.621)
SECO	 Segreteria di Stato dell’economia
SEFRI	 Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione
Suva	 Istituto nazionale svizzero di assicurazione contro gli infortuni
UE	 Unione europea
UFI	 Identificatore unico di formula per preparati (ingl.: Unique Formula Identifier)
UFSP	 Ufficio federale della sanità pubblica
UPI	 Ufficio prevenzione infortuni
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C	 I nove pittogrammi di pericolo e il loro significato
 Pittogramma Descrizione Avvertenza Proprietà

Pe
ric

ol
i fi

sic
i

Bomba che 
esplode

GHS01

Pericolo Sostanze, miscele e oggetti esplosivi o pirotecnici come pure instabili 
termicamente o in generale troppo sensibili per essere usati in condizioni 
normali; H200, H201, H202, H203, H204, H240, H241

Esempi: acido picrico, TNT

Fiamma

GHS02

Pericolo/ 
Attenzione

VGeneralmente gas, liquidi, aerosol e solidi infiammabili; H220, H221, H222, 
H223, H224, H225, H226, H228, H229, H230, H231, H232

Altri gruppi:
	▸ sostanze e miscele che a contatto con l’acqua sviluppano gas  

infiammabili; H260, H261
	▸ solidi e liquidi autoinfiammabili o che si autodecompongono,  

perossidi organici; H241, H242, H250
	▸ sostanze e miscele che si autoriscaldano; H251, H252
	▸ sostanze e miscele esplosive desensibilizzate; H206, H207, H208

Esempi: propano, butano, solventi, bombolette spray

Fiamma sopra 
un cerchio

GHS03

Pericolo/ 
Attenzione

Gas, liquidi e solidi che hanno un’azione comburente;  
H270, H271, H272

Esempi: ossigeno, perossido di idrogeno, ipoclorito

Bombola del 
gas

GHS04

Attenzione Gas e miscele di gas compressi che, in condizioni usuali, occuperebbero  
un volume nettamente maggiore («gas sotto pressione»):

	▸ gas compressi (sotto pressione); H280
	▸ gas liquefatti; H280
	▸ gas disciolti; H280
	▸ gas liquefatti congelati; H281

Esempi: bombole del gas, gas liquefatti

Azione 
corrosiva

GHS05

Attenzione Sostanze e miscele che agiscono chimicamente sui metalli, che li possono 
danneggiare o addirittura distruggere (corrosione); H290

Esempio: acidi forti e liscive

Pe
ric

ol
i p

er
 la

 sa
lu

te

Azione 
corrosiva

GHS05

Pericolo/ 
Attenzione

Sostanze e miscele che possono procurare i seguenti danni alla salute:
	▸ ustioni (danni irreversibili alla pelle o alle mucose); H314
	▸ gravi danni agli occhi; H314, H318

Esempi: acidi e alcali forti, alcune soluzioni di sali metallici

Teschio e tibie 
incrociate

GHS06

Pericolo Prodotti chimici che già in minime quantità dopo inalazione, ingestione 
o per contatto con la pelle possono procurare danni acuti per la salute o 
portare alla morte; H300, H301, H310, H311, H330, H331

Esempi: metanolo, acido fluoridrico

Punto 
esclamativo

GHS07

Attenzione Sostanze e miscele meno dannose con le seguenti proprietà:
	▸ nocivo per la salute dopo inalazione, ingestione o per contatto con la 

pelle; H302, H312; H332
	▸ irritante per la pelle o per gli occhi; H315, H319
	▸ procura reazioni allergiche sulla pelle (sensibilizzazione della pelle); H317
	▸ irritante per le vie respiratorie; H335
	▸ azione narcotizzante; H336

Esempi: solventi, isocianati, acidi e liscive diluiti
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 Pittogramma Descrizione Avvertenza Proprietà

Pe
ric

ol
i p

er
 la

 sa
lu

te

Pericolo per la 
salute

GHS08

Pericolo/ 
Attenzione

Sostanze e miscele con azioni tossiche specifiche per i diversi organi o  
con proprietà pericolose a lungo termine:

	▸ effetto cancerogeno, mutageno o tossico per la riproduzione (CMR);  
H340, H341, H350, H351, H360, H361

	▸ effetti specifici reversibili o irreversibili per la salute umana (organi) dopo 
una singola o prolungata esposizione; H370, H371, H372, H373

	▸ liquidi che possono procurare gravi danni ai polmoni dopo ingestione 
(pericolo di aspirazione); H304

	▸ sostanze che possono procurare allergie o danni alla respirazione dopo 
inalazione (sensibilizzazione delle vie respiratorie); H334

Esempi: petrolio, isocianati, tricloroetilene, metalli pesanti

Pe
ric

ol
i p

er
 l’a

m
bi

en
te

Ambiente

GHS09

Attenzione Sostanze o miscele che possono procurare danni acuti o cronici agli 
organismi acquatici:

	▸ tossicità acuta per l’ambiente acquatico; H400
	▸ tossicità cronica per l’ambiente acquatico; H410, H411

Esempi: acqua di Javel, benzina

Punto 
esclamativo

GHS07

Attenzione Sostanze e miscele che favoriscono l’impoverimento dell’ozono  
stratosferico:

	▸ che danneggiano lo strato di ozono; H420

Esempi: tetracloruro di carbonio, 1,1,1-tricloroetano
Nota: le sostanze che distruggono lo stato d’ozono sono vietate da tempo 
(cfr. anche la sezione 3.2.3 “Sostanze problematiche e vietate” e tabella 2).

In generale, si devono osservare i punti seguenti: 
	▸  il pittogramma di pericolo fornisce solo indicazioni sommarie. Per informazioni dettagliate bisogna sempre 

leggere e osservare le singole indicazioni di pericolo (frasi H) e i singoli consigli di precauzione (frasi P)
	▸ anche i prodotti chimici senza pittogramma di pericolo possono avere caratteristiche pericolose e richiedere 

quindi un utilizzo e uno smaltimento attento. Sull’etichetta o nelle istruzioni per l’uso si trovano le relative 
indicazioni

	▸ ulteriori informazioni sull’utilizzo sicuro ed ecologicamente corretto di un prodotto e sulle sue proprietà sono 
riportate nella scheda di dati di sicurezza (SDS, cfr. anche l’allegato F «La scheda di dati di sicurezza»)
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D	 Elenco delle indicazioni di pericolo (frasi H) 
Spiegazione

	▸ H2xx	 Pericoli fisici
	▸ H3xx 	 Pericoli per la salute
	▸ H4xx 	 Pericoli per l’ambiente
	▸ EUHxxx	 Indicazioni di pericolo UE, indicazioni di pericolo supplementari ed elementi dell’etichettatura  

	 supplementari nel GHS europeo (CLP)

Pericoli fisici
Codice Testo

H200 Instabile, esplosivo.

H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa.

H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione.

H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d’aria o di proiezione.

H204 Pericolo di incendio o di proiezione.

H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio.

H206 Pericolo d’incendio, di spostamento d’aria o di proiezione; maggior rischio di esplosione se l’agente desensibilizzante 
è ridotto.

H207 Pericolo d’incendio o di proiezione, maggior rischio di esplosione se l’agente desensibilizzante è ridotto.

H208 Pericolo d’incendio; maggior rischio di esplosione se l’agente desensibilizzante è ridotto.

H220 Gas altamente infiammabile.

H221 Gas infiammabile.

H222 Aerosol altamente infiammabile.

H223 Aerosol infiammabile.

H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H226 Liquido e vapore infiammabili.

H228 Solido infiammabile.

H229 Contenitore pressurizzato: può esplodere se riscaldato.

H230 Può esplodere anche in assenza di aria.

H231 Può esplodere anche in assenza di aria a pressione e/o temperatura elevata.

H232 Spontaneamente infiammabile all’aria.

H240 Rischio di esplosione per riscaldamento.

H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento.

H242 Rischio d’incendio per riscaldamento.

H250 Spontaneamente infiammabile all’aria.

H251 Autoriscaldante; può infiammarsi.

H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi.

H260 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente.

H261 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili.

H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente.

H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente.

H272 Può aggravare un incendio; comburente.

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.
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Indicazioni di pericolo supplementari (in aggiunta ai pericoli fisici)
Codice Testo

EUH014 Reagisce violentemente con l’acqua.

EUH018 Durante l’uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile.

EUH019 Può formare perossidi esplosivi.

EUH044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.

Pericoli per la salute
Codice Testo

H300 Letale se ingerito.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

H340 Può provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo).

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di 
esposizione comporta il medesimo pericolo).

H350 Può provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il 
medesimo pericolo).
Possibile variante:
H350i	 Può provocare il cancro se inalato.

H351 Sospettato di provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione 
comporta il medesimo pericolo).
Possibile variante:
H351i 	 Sospettato di provocare il cancro se inalato.

H360 Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto (indicare l’effetto specifico, se noto) (Indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo).
Possibile variante:
H360F	 Sospettato di nuocere alla fertilità. 
H360D	 Può nuocere al feto.
H360FD	 Sospettato di nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.
H360Fd	 Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto. 
H360Df	 Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità.
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Codice Testo

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto (indicare l’effetto specifico, se noto) (indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo).
Possibile variante:
H361f 	 Sospettato di nuocere alla fertilità. 
H361d 	 Sospettato di nuocere al feto.
H361fd 	 Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto.

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno.

H370 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo).

H371 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la via di esposizione se è 
accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo).

H372 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di esposizione prolungata o ripetuta 
(indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo).

H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di esposizione prolungata o ripe-
tuta (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo).

EUH380 Può interferire con il sistema endocrino negli esseri umani. 

EUH381 Sospettato di interferire con il sistema endocrino negli esseri umani. 

Combinazione di frasi H per i pericoli per la salute
Codice Testo

H300+H310 Mortale in caso di ingestione o a contatto con la pelle.

H300+H310+ 
H330

Mortale se ingerito, a contatto con la pelle o se inalato.

H300+H330 Mortale se ingerito o inalato.

H301+H311 Tossico se ingerito o a contatto con la pelle.

H301+H311+ 
H331

Tossico se ingerito, a contatto con la pelle o se inalato.

H301+H331 Tossico se ingerito o inalato.

H302+H312 Nocivo se ingerito o a contatto con la pelle.

H302+H312+ 
H332

Nocivo se ingerito, a contatto con la pelle o se inalato.

H302+H332 Nocivo se ingerito o inalato.

H310+H330 Mortale a contatto con la pelle o in caso di inalazione.

H311+H331 Tossico a contatto con la pelle o se inalato.

H312+H332 Nocivo a contatto con la pelle o se inalato.

Indicazioni di pericolo supplementari (in aggiunta ai pericoli per la salute)
Codice Testo

EUH029 A contatto con l’acqua libera un gas tossico.

EUH031 A contatto con acidi libera gas tossici.

EUH032 A contatto con acidi libera gas molto tossici.

EUH066 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.

EUH070 Tossico per contatto oculare.

EUH071 Corrosivo per le vie respiratorie.
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Pericoli per l’ambiente
Codice Testo

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H420 Nuoce alla salute pubblica e all’ambiente distruggendo l’ozono dello strato superiore dell’atmosfera.

EUH430 Può interferire con il sistema endocrino nell’ambiente.

EUH431 Sospettato di interferire con il sistema endocrino nell’ambiente.

EUH440 Si accumula nell’ambiente e negli organismi viventi, compresi gli esseri umani.

EUH441 Si accumula notevolmente nell’ambiente e negli organismi viventi, compresi gli esseri umani.

EUH450 Può provocare la contaminazione duratura e diffusa delle risorse idriche.

EUH451 Può provocare la contaminazione molto duratura e diffusa delle risorse idriche.

Elementi dell’etichettatura / informazioni supplementari per determinate sostanze o miscele
Codice Testo

EUH201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini.

EUH201A Attenzione! Contiene piombo.

EUH202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini.

EUH203 Contiene cromo(VI). Può provocare una reazione allergica.

EUH204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica.

EUH205 Contiene composti epossidici. Può provocare una reazione allergica.

EUH206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro).

EUH207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal  
fabbricante. Rispettare le disposizioni di sicurezza.

EUH208 Contiene... Può provocare una reazione allergica.

EUH209 Può diventare facilmente infiammabile durante l’uso.

EUH209A Può diventare infiammabile durante l’uso.

EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.

EUH211 Attenzione! In caso di vaporizzazione possono formarsi goccioline respirabili pericolose. Non respirare i vapori o  
le nebbie.

EUH212 Attenzione! In caso di utilizzo possono formarsi polveri respirabili pericolose. Non respirare le polveri.

EUH401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l’uso.
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E	 Elenco dei consigli di prudenza (frasi P)
	▸ P1xx 	 In generale
	▸ P2xx 	 Misure preventive (prevenzione)
	▸ P3xx 	 Raccomandazioni per il primo soccorso, misure di salvataggio (reazione)
	▸ P4xx 	 Indicazioni per lo stoccaggio
	▸ P5xx 	 Indicazioni per lo smaltimento
	▸ «...» 	 Significa che la frase P corrispondente deve essere precisata dal produttore.
	▸ «/»  	 Significa che il produttore deve effettuare una selezione adeguata.

Consigli di prudenza di carattere generale
Codice Testo

P101 In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l’etichetta del prodotto.

P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini.

P103 Leggere attentamente e seguire tutte le istruzioni.

Misure precauzionali / misure di protezione (prevenzione)
Codice Testo

P201 Procurarsi istruzioni specifiche prima dell’uso.

P202 Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze.

P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.

P211 Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di accensione.

P212 Evitare di riscaldare sotto confinamento o di ridurre l’agente desensibilizzante.

P220 Tenere lontano da indumenti e altri materiali combustibili.

P222 Evitare il contatto con l’aria.

P223 Evitare qualunque contatto con l’acqua.

P230 Mantenere umido con …

P231 Manipolare e conservare in atmosfera di gas inerte/...

P232 Proteggere dall’umidità.

P233 Tenere il recipiente ben chiuso.

P234 Conservare soltanto nell’imballaggio originale.

P235 Conservare in luogo fresco.

P240 Mettere a terra e a massa il contenitore e il dispositivo ricevente.

P241 Utilizzare impianti (elettrici / di ventilazione /d’illuminazione /…) a prova di esplosione.

P242 Utilizzare utensili antiscintillamento.

P243 Fare in modo di prevenire le scariche elettrostatiche.

P244 Mantenere le valvole e i raccordi liberi da olio e grasso.

P250 Evitare le abrasioni / gli urti / gli attriti.

P251 Non perforare né bruciare, neppure dopo l’uso.

P260 Non respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol.

P261 Evitare di respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol.

P262 Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti.

P263 Evitare il contatto durante la gravidanza e l’allattamento.

P264 Lavare accuratamente … dopo l’uso.

P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso.

P271 Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ben ventilato.

→
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Codice Testo

P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro.

P273 Non disperdere nell’ambiente.

P280 Indossare guanti / indumenti protettivi / proteggere gli occhi / proteggere il viso / proteggere l’udito

P282 Utilizzare guanti termici e schermo facciale o protezione per gli occhi.

P283 Indossare indumenti completamente ignifughi o in tessuti ritardanti di fiamma.

P284 (Quando la ventilazione del locale è insufficiente) indossare un apparecchio di protezione respiratoria.

Frasi P combinate Prevenzione

Codice Testo

P231 + P232 Manipolare e conservare in atmosfera di gas inerte. Tenere al riparo dall’umidità.

Raccomandazioni per il primo soccorso / misure di salvataggio (reazione)
Codice Testo

P301 IN CASO DI INGESTIONE:

P302 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE:

P303 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli):

P304 IN CASO DI INALAZIONE:

P305 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI:

P306 IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI:

P308 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione:

P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI / un medico.

P311 Contattare un CENTRO ANTIVELENI / un medico.

P312 In caso di malessere contattare un CENTRO ANTIVELENI / un medico.

P313 Consultare un medico.

P314 In caso di malessere, consultare un medico.

P315 Consultare immediatamente un medico.

P320 Trattamento specifico urgente (vedere… su questa etichetta).

P321 Trattamento specifico (vedere …su questa etichetta).

P330 Sciacquare la bocca.

P331 NON provocare il vomito.

P332 In caso di irritazione della pelle:

P333 In caso di irritazione o eruzione della pelle:

P334 Immergere in acqua fredda (o avvolgere con un bendaggio umido).

P335 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle.

P336 Sgelare le parti congelate usando acqua tiepida. Non sfregare la parte interessata.

P337 Se l’irritazione degli occhi persiste:

P338 Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.

P340 Trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione.

P342 In caso di sintomi respiratori:

P351 Sciacquare accuratamente per parecchi minuti.

P352 Lavare abbondantemente con acqua /…

P353 Sciacquare la pelle (o fare una doccia).

P360 Sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti contaminati e la pelle prima di togliersi gli indumenti.

P361 Togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati.

P362 Togliere gli indumenti contaminati.

P363 Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente.
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Codice Testo

P364 E lavarli prima di indossarli nuovamente.

P370 In caso di incendio:

P371 In caso di incendio grave e di quantità rilevanti:

P372 Rischio di esplosione.

P373 NON utilizzare mezzi estinguenti se l’incendio raggiunge materiali esplosivi.

P375 Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza.

P376 Bloccare la perdita se non c’è pericolo.

P377 In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia possibile bloccare la perdita  
senza pericolo.

P378 Utilizzare….per estinguere.

P380 Evacuare la zona.

P381 In caso di perdita, eliminare ogni fonte di accensione.

P390 Assorbire la fuoriuscita per evitare danni materiali.

P391 Raccogliere il materiale fuoriuscito.

Frasi P combinate Reazione
Codice Testo
P301 + P310 IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI / un medico.

P301 + P312 IN CASO DI INGESTIONE: in presenza di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI / un medico/…

P301 + P330 +  
P331

IN CASO DI INGESTIONE: sciacquare la bocca. NON provocare il vomito.

P302 + P334 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: immergere in acqua fredda o avvolgere con un bendaggio umido.

P302 + P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua/…

P302 + P335 +  
P334

IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: rimuovere le particelle depositate sulla pelle. Immergere in acqua fredda (o 
avvolgere con un bendaggio umido).

P303 + P361 +  
P353

IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 
Sciacquare la pelle (o fare una doccia).

P304 + P340 IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione.

P305 + P351 +  
P338

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a 
contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.

P306 + P360 IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI: sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti contaminati 
e la pelle prima di togliersi gli indumenti.

P308 + P311 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione: contattare un CENTRO ANTIVELENI / un medico.

P308 + P313 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione: consultare un medico.

P332 + P313 In caso di irritazione della pelle: consultare un medico.

P333 + P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.

P336 + P315 Sgelare le parti congelate usando acqua tiepida. Non sfregare la parte interessata. Consultare immediatamente un 
medico.

P337 + P313 Se l’irritazione degli occhi persiste: consultare un medico.

P342 + P311 In caso di sintomi respiratori: contattare un CENTRO ANTIVELENI / un medico.

P361 + P364 Togliere immediatamente tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

P362 + P364 Togliere gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

P370 + P376 In caso di incendio: bloccare la perdita se non c’è pericolo.

P370 + P378 In caso di incendio: utilizzare….per estinguere.

P370 + P372 +  
P380 + P373

In caso di incendio: rischio di esplosione. Evacuare la zona. NON utilizzare mezzi estinguenti se l’incendio raggiunge 
materiali esplosivi.

→
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Codice Testo
P370 + P380 +  
P375 (+ P378)

In caso di incendio: evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza (estinguere 
con…).

P371 + P380 +  
P375

In caso di incendio grave e di quantità rilevanti: evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti  
a grande distanza.

Immagazzinamento
Codice Testo

P401 Conservare secondo…

P402 Conservare in luogo asciutto.

P403 Conservare in luogo ben ventilato.

P404 Conservare in un recipiente chiuso.

P405 Conservare sotto chiave.

P406 Conservare in recipiente resistente alla corrosione /… provvisto di rivestimento interno resistente.

P407 Mantenere uno spazio libero tra gli scaffali o i pallet.

P410 Proteggere dai raggi solari.

P411 Conservare a temperature non superiori a … °C/…°F 

P412 Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F

P413 Conservare le rinfuse di peso superiore a …kg/…lb a temperature non superiori a … °C/…°F

P420 Conservare separatamente.

Frasi P combinate Immagazzinamento

Codice Testo

P402 + P404 Conservare in luogo asciutto. Conservare in un recipiente chiuso.

P403 + P233 Conservare in luogo ben ventilato. Tenere il recipiente ben chiuso.

P403 + P235 Conservare in luogo ben ventilato. Conservare in luogo fresco.

P410 + P403 Proteggere dai raggi solari. Conservare in luogo ben ventilato.

P410 + P412 Proteggere dai raggi solari. Non esporre a temperature superiori a 50 °C/122 °F.

Smaltimento

Codice Testo

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in …

P502 Chiedere informazioni al produttore o fornitore per il recupero o il riciclaggio.

P503 Chiedere informazioni al fabbricante/ fornitore… su smaltimento/recupero/riciclaggio.



4

3

2

1

Versione 1.0	 76� © chemsuisse

Impiego sicuro di materiali e sostanze nel settore attività creative

A

F	 Scheda di dati di sicurezza
La scheda di dati di sicurezza (SDS) serve a informare gli utilizzatori e i commercianti, vale a dire persone che per 
motivi di lavoro o di commercio utilizzano sostanze o preparati, circa alle misure necessarie da mettere in atto per 
proteggere la salute, garantire la sicurezza sul lavoro e tutelare l’ambiente.

Tabella 7: contenuti della scheda di dati di sicurezza

Sezione In questa sezione sono riportate p. es. informazioni su…

SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o del preparato e 
della società/impresa

1.1.	 Identificatore del prodotto

1.2.	 Usi identificati pertinenti della sostanza o del preparato e usi 
sconsigliati

1.3.	 Informazioni sul fabbricante che fornisce la scheda di dati di 
sicurezza

1.4.	 Numero telefonico di emergenza

Finalità d’uso del prodotto, particolari prescrizioni circa la 
fornitura o l’impiego del prodotto

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1.	 Classificazione della sostanza o del preparato

2.2.	 Elementi dell’etichetta

2.3.	 Altri pericoli

Pittogrammi di pericolo, avvertenza, indicazioni di pericolo e 
sicurezza

SEZIONE 3: Classificazione della sostanza o del preparato

3.1.	 Sostanze

3.2.	 Preparati

Componenti pericolose del prodotto

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

4.1.	 Descrizione delle misure di primo soccorso

4.2.	 Principali sintomi ed effetti acuti e ritardati

4.3.	 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immedia-
tamente un medico e di trattamenti speciali

Sintomi tipici che si manifestano a contatto con il prodotto, misure 
in caso di infortunio e manipolazione inappropriata

SEZIONE 5: Misure di lotta antincendio

5.1.	 Mezzi di estinzione

5.2.	 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dal preparato

5.3.	 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Mezzi di estinzione appropriati e non appropriati o dispositivi di 
protezione particolari per contrastare un incendio

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1.	 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure 
in caso di emergenza

6.2.	 Precauzioni ambientali

6.3.	 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

6.4.	 Riferimento ad altre sezioni

Leganti indicati in caso di fuoriuscita involontaria; prescrizioni 
per la protezione di scarichi e/o acque di superficie e acque 
sotterranee

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

7.1.	 Precauzioni per la manipolazione sicuro

7.2.	 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali 
incompatibilità

7.3.	 Usi finali particolari

Contenitori appropriati per lo stoccaggio, misure di ventilazione o 
sistemi necessari di raccolta, ordine di stoccaggio combinato

→
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Sezione In questa sezione sono riportate p. es. informazioni su…

SEZIONE 8: Controlli dell’esposizione / della protezione 
individuale

8.1.	 Parametri di controllo

8.2.	 Controlli dell’esposizione

Valori limite d’esposizione sul posto di lavoro, misure per ridurre 
l’esposizione, informazioni circa la protezione alla pelle, agli occhi 
e alle vie respiratorie (p. es. tipo di maschera protettiva e tipo di 
guanti)

SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1.	 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

9.2.	 Altre informazioni

Caratterizzazione del prodotto (aspetto, odore), proprietà  
chimico-fisiche, caratteristiche rilevanti ai fini della sicurezza 
(punto di fiamma, pericolo di esplosione)

SEZIONE 10: Stabilità e reattività

10.1.	 Reattività

10.2.	 Stabilità chimica

10.3.	 Possibilità di reazioni pericolose

10.4.	 Condizioni da evitare

10.5.	 Materiali incompatibili

10.6.	 Prodotti di decomposizione pericolosi

Possibile decomposizione termica o fuoriuscita di sostanze 
tossiche in seguito a reazione con altre sostanze

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

11.1.	 Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento 
(CE) n. 1272/2008

11.2.	 Informazioni su altri pericoli

Effetto sulla salute dell’uomo e proprietà tossiche secondo le vie di 
esposizione o ingestione (inalazione, ingestione)

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

12.1.	 Tossicità

12.2.	 Persistenza e degradabilità

12.3.	 Potenziale di bioaccumulo

12.4.	 Mobilità nel suolo

12.5.	 Risultati della valutazione PBT e vPvB

12.6.	 Proprietà di interferenza con il sistema endocrina

12.7.	 Altri effetti avversi

Possibili effetti sull’ambiente (aria, acqua, suolo), persistenza 
(durata di vita)

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Tipo di smaltimento (rete fognaria, rifiuti domestici, raccolta di 
rifiuti speciali, codice rifiuto)

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

14.1.	 Numero ONU o numero ID

14.2.	 Designazione ufficiale ONU di trasporto

14.3.	 Classi di pericolo connesse al trasporto

14.4.	 Gruppo di imballaggio

14.5.	 Pericoli per l’ambiente

14.6.	 Precauzioni speciali per gli utilizzatori

14.7.	 Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti 
dell’IMO

Precauzioni per il trasporto (tipo di contenitori utilizzati per il 
trasporto)

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1.	 isposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e 
ambiente specifiche per la sostanza o il preparato 

15.2.	 Valutazione della sicurezza chimica 

Limitazioni e divieti nella fornitura o impiego del prodotto, 
autorizzazione, soglie di quantità, specifiche norme nazionali 

p. es. disposizioni contenute nell’Ordinanza sulla protezione dei 
giovani lavoratori, nell’ordinanza del DFE sui lavori pericolosi per 
i giovani e nell’ordinanza sulla protezione della maternità nonché 
norme di limitazione e divieto contenute nella ORRPChim

SEZIONE 16: Altre informazioni
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G	 Bombole di gas compresso 
Impiego delle bombole di gas compresso

Prima di usare un gas, gli utilizzatori devono essere a conoscenza delle sue caratteristiche (densità, 
infiammabilità, tossicità, pericolo di asfissia)

Vanno osservate le istruzioni specifiche del fornitore sulle proprietà dei gas (infiammabilità, tossicità).

Trasporto 
	▸ Le bombole di gas compresso possono essere trasportate soltanto con la calotta di protezione (mai con il 

riduttore di pressione avvitato).
	▸ Utilizzare un apposito carrello per il trasporto (non su ruote, né a traino).
	▸ Per il trasporto su scale, sono necessari ausili speciali.

Conservazione 
	▸ All’interno del laboratorio, possono essere conservati i recipienti necessari per un corretto e indisturbato 

svolgimento del lavoro.
	▸ Le vie di fuga devono essere mantenute libere.
	▸ Quantitativi maggiori possono essere conservati all’aperto al riparo da non addetti, oppure in magazzini 

separati, appositamente allestiti.
	▸ Gli spazi devono essere sufficientemente arieggiati, resistenti al fuoco e chiusi. Se il deposito è sotterraneo,  

è necessaria la presenza di una ventilazione forzata.
	▸ Le bombole di gas compresso non possono essere conservate vicino a fonti di calore o di accensione.
	▸ Le bombole devono essere assicurate contro la caduta e il rotolamento (catena).
	▸ Le bombole vuote sono conservate separatamente e appositamente contrassegnate.

Uso 
	▸ Gli utilizzatori devono essere istruiti regolarmente.
	▸ Le bombole di gas e le stazioni di riduzione della pressione devono essere utilizzate dagli insegnanti o sotto  

la loro supervisione.
	▸ Sono vietati allacciamenti o raccordi improvvisati.
	▸ Le bombole devono essere assicurate contro la caduta.
	▸ Evitare temperature superiori a 40 °C.

Restituzione
	▸ Chiudere la valvola della bombola.
	▸ Smontare il riduttore di pressione.
	▸ Applicare la calotta di protezione.
	▸ Restituire al fornitore.

Ulteriori informazioni
	▸ Scheda informativa Suva «Bombole di gas», numero di ordinazione 66122.i
	▸ Lista di controllo Suva «Bombole di gas», numero di ordinazione 67068.i
	▸ Direttiva CFSL «Gas liquefatti», n. 6517.i.
	▸ «Raccomandazioni per la sicurezza» dell’Associazione dei gas industriali Svizzera (Industriegaseverband 

Schweiz, IGS) disponibili presso i fornitori di gas
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Utilizzo delle bombole del gas

1	 Valvola di sicurezza per il rispettivo tipo di gas: valvola di antiritorno 
fiamma secondo SN EN ISO 5157-1

2	 Valvola della bombola

3	 Vite di regolazione della pressione

4	 Manometro per indicazione del contenuto

5	 Manometro di lavoro

Montaggio
	▸ Fissare la bombola
	▸ Rimuovere la calotta di protezione
	▸ Avvitare il riduttore di pressione (senza forzare). Osservare il tipo di raccordo e utilizzare soltanto la valvola 

consentita per quel tipo di gas.
	▸ Controllare la tenuta stagna (acqua saponata, non usare fiamma!)
	▸ Non ingrassare, né oliare le armature (pericolo di incendio molto elevato con ossigeno)
	▸ Installare una valvola di sicurezza contro il ritorno di fiamma (1) sulle bombole di ossigeno e idrogeno
	▸ Applicare il numero per le emergenze del fornitore nel deposito delle bombole

Prelievo 
	▸ Controllare che la valvola della bombola (2) sia chiusa e che la vite di regolazione della pressione (3) possa 

ruotare agevolmente e sia completamente aperta.
	▸ Aprire lentamente con la mano la valvola della bombola (2) (senza utilizzare utensili né esercitando forza!).
	▸ Avvitare la vite di regolazione della pressione (3) fino a raggiungere la pressione desiderata (manometro di 

lavoro (5), normalmente 1 – 2 bar).

Chiusura 
	▸ Chiudere la valvola della bombola (2).
	▸ Lasciar fuoriuscire il gas residuo con l’apposita vite di regolazione (3) (entrambi i manometri devono  

indicare zero).
	▸ Svitare la vite di regolazione della pressione (3) finché non si muove agevolmente.

Comportamento in caso di pericolo 
Mancanza di tenuta 

	▸ Chiudere la valvola della bombola (2).
	▸ Tenere lontane le fonti di accensione. Aerare bene.
	▸ Gas tossici, corrosivi o esplosivi: abbandonare immediatamente la stanza, chiamare i pompieri.

Incendio 
	▸ Evacuare.
	▸ Lanciare l’allarme e chiamare i pompieri.
	▸ Se possibile, chiudere la valvola della bombola (2).

1 3

2

45
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Colori di riconoscimento dei gas

Sulla spalla della bombola è riportato un colore che ne identifica il contenuto.

Avvertenze importanti:
	▸ fanno fede le indicazioni sul contenuto riportate sull’etichetta. Il colore di riconoscimento, generalmente,  

non è inequivocabile e fornisce solo un’informazione di supporto.
	▸ fra il 1998 e il 2006 è stato introdotto un nuovo sistema per i codici colore. È possibile che siano ancora in  

circolazione bombole di gas con il vecchio colore di riconoscimento. 
Durante la fase di transizione (fino almeno al 2006) è stata aggiunta una «N» al codice.  
«N» sta a indicare «nuovo sistema di codifica» e non azoto (N2)!

Esempi di gas importanti secondo il nuovo sistema (codificazione del colore EN 1089-3).

Contenuto Nuovo sistema
(dopo la fase di transizione, cioè da circa il 2006, 
senza «N»)

Ossigeno bianco

Aria verde-giallo

Azoto nero 

Anidride carbonica grigio

Acetilene rosso ruggine

Idrogeno rosso

Elio marrone oliva

Illustrazione 8: etichettatura delle bombole di gas
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H	 Sgombero dei laboratori
Con il passare del tempo possono accumularsi diversi residui problematici in laboratori. Pertanto, è necessario 
controllarli periodicamente una o due volte all’anno. Ciò vale, in particolare per le sostanze chimiche ausiliarie.
Il corretto smaltimento dei materiali vietati, obsoleti e non più utilizzati e dei materiali ausiliari può contribuire in 
modo significativo alla riduzione dei rischi con un onere relativamente ridotto.

Che cosa bisogna eliminare?

Materiali ausiliari e prodotti chimici in generale:
	▸ prodotti chimici vecchi e scaduti la cui qualità e utilizzabilità non sono più sicure al 100 per cento  

(p. es. scoloriti, incrostati, sporchi, . . .)
	▸ prodotti in sovrannumero
	▸ prodotti chimici non più utilizzati
	▸ recipienti con contenuto sconosciuto
	▸ vernici di composizione sconosciuta
	▸ materiali ausiliari e prodotti chimici il cui utilizzo è ampiamente limitato o proibito ai sensi dell’ORRPChim  

(cfr. la sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche e vietate»)

Materiali ausiliari e prodotti chimici in contenitori non sicuri o vecchi:
	▸ prodotti chimici, i cui contenitori siano lesionati o abbiano subito danni dalla sostanza (acido nitrico concentrato 

o acido solforico in bottiglie di plastica)
	▸ prodotti chimici con vecchie etichette (classi di veleno, striscia per il veleno colorata, simboli arancioni/neri)
	▸ prodotti chimici in contenitori con etichette illeggibili
	▸ prodotti chimici in contenitori con corrosioni o rigonfiamenti intorno all’apertura
	▸ prodotti chimici in contenitori non ermetici (odore nell’armadio o nella stanza)
	▸ prodotti chimici in contenitori per generi alimentari

Materiali vietati:
	▸ brasature dolci contenenti piombo
	▸ brasature forti contenenti cadmio
	▸ l’amianto e gli oggetti e gli apparecchi contenenti amianto come piani di lavoro, reti metalliche di  

amianto, corde di amianto, guanti di amianto, coperte di amianto e vecchi pannelli di Pical non devono più 
essere utilizzati. Gli oggetti e gli elettrodomestici acquistati a partire dal 1990 devono essere privi di amianto

	▸ altri materiali e oggetti il cui utilizzo è ampiamente limitato o proibito ai sensi dell’ORRPChim  
(cfr. la sezione 3.2.3 «Sostanze problematiche e vietate»)

Attenzione. Per il riassetto e lo sgombero del deposito di prodotti chimici, bisogna adottare tutte le necessarie 
misure di protezione. In particolare, è necessario attenersi alle seguenti regole fondamentali: 

	▸ indossare il camice, gli occhiali di protezione e quantomeno i guanti usa e getta
	▸ maneggiare con cura i vecchi contenitori di plastica (eventualmente danneggiati)
	▸ riconoscere e maneggiare adeguatamente i materiali, le sostanze di lavoro e i materiali ausiliari che presentano 

pericoli particolari (p. es.: amianto e materiali contenenti amianto)
	▸ i residui chimici vanno raccolti e smaltiti come descritto nella sezione 3.7 «Smaltimento». In caso di incertezza,  

il lavoro va affidato a un’azienda specializzata
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I	 Valori limite sul posto di lavoro
Il valore MAC (concentrazione massima sul posto di lavoro) è la concentrazione massima consentita di una so-
stanza nell’aria, che non risulta dannosa per la salute di un adulto sano, durante una giornata lavorativa di otto ore. 
Ciò presuppone un carico di lavoro fino a 42 ore settimanali e un’esposizione su un periodo di tempo prolungato.
I valori MAC sono valori limite legalmente vincolanti che servono a proteggere la salute dei lavoratori. Sono emessi 
sulla base dell’ordinanza sulla prevenzione degli infortuni (OPI, cfr. 4.2.1) e pubblicati dalla Suva.
Il valore MAC non rappresenta un limite sicuro fra il settore pericoloso e quello non pericoloso. Da un lato, non vi è 
alcuna garanzia che una sostanza, anche se la sua concentrazione è inferiore al valore MAC, non danneggi la salute 
di una persona esposta. Persone particolarmente sensibili (come i giovani) o persone la cui salute è compromessa 
possono essere messe in pericolo anche da concentrazioni inferiori. D’altro canto, un’esposizione di breve durata, 
superiore al valore MAC, non significa necessariamente che le persone esposte svilupperanno problemi di salute.

Il valore limite per esposizione di breve durata è un valore che non deve essere superato nemmeno per poco 
tempo. La durata dell’esposizione in una scuola non è così lunga come in un’azienda specializzata, pertanto, in 
questo caso, si deve prestare maggiore attenzione al valore limite di esposizione a breve termine, piuttosto che  
al valore MAC. È necessario attenervisi per non incorrere in gravi conseguenze per la salute.

Tabella 8: valori MAC di alcune sostanze selezionate
Processi / 
materiali

Sostanza Valore MAC Valore 
breve durata

mg/m3 ml/m3 mg/m3 ml/m3

In generale Polvere (inalabile) 3 e – – –

Polvere (respirabile, polvere fine) 10 a – – –

Lavorare con il 
legno

Polvere di legno (faggio e quercia), cancerogena 2 e – – –

Polvere di legno (altro) 2 e – – –

Lavorare con il 
metallo

Antimonio 0.5 e – – –

Composti di bario, solubili 0.5 e – 4 e –

Piombo e suoi composti 0.1 e – 0.8 e –

Acido borico 1.8 e – 1.8 e –

Cadmio e suoi composti 0.001 e – – –

Cromo (metallo) 0.5 e – – –

Cobalto 0.05 e – – –

Monossido di carbonio (CO) 35 30 70 60

Rame e suoi composti (anorganici) 0.1 e – 0.2

Nichel (metallo) 0.5 – – –

Composti del nichel (solubili) 0.05 – – –

Ozono (O3) 0.2 0.1 0.2 0.1

Fosgene (COCl2) 0.41 0.1 0.82 0.2

Selenio e suoi composti anorganici 0.02 e – 0.16 e –

Biossido di azoto (NO2) 3 1.5 6 3

Monossido di azoto (NO) 6 5 – –

Tetraborato 0.8 e – 0.8 e –

→
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Processi / 
materiali

Sostanza Valore MAC Valore 
breve durata

mg/m3 ml/m3 mg/m3 ml/m3

Sostanze di 
lavoro / materiali 
ausiliari conte-
nenti solvibili

Isocianati (poliuretano) 0.02 – 0.02 –

Diatomite 0.3 a – – –

Metanolo 260 200 520 400

n-esano (lineare) 180 50 1440 400

Propanolo 500 200 1000 400

Stirene 20 85 40 170

Toluolo 190 50 760 200

Xilolo (tutti isomeri) 220 50 440 100

e: polvere inalabile
a: polvere respirabile (polvere fine)

Spiegazioni importanti sui valori MAC, informazioni aggiuntive sugli effetti speciali (p. es. sensibilizzazione,  
proprietà CMR ecc.) e valori limite per altre sostanze, sono riportati sul seguente sito web:  
www.suva.ch/valore-limite

I valori DNEL (Derived No-Effect-Level) vengono ricavati dai fabbricanti di sostanze chimiche, sulla base di dati 
umani e animali. I valori DNEL sono indicati nella scheda di dati sicurezza di una sostanza o di un preparato 
(sezione 8.1). Per le sostanze che possono essere assorbite dall’organismo attraverso canali diversi, o che sono 
utilizzate da gruppi di utenti diversi, è necessario indicare valori DNEL, separati per le diverse categorie di utilizzo  
e di esposizione.
I valori DNEL sono valori limite di esposizione della legislazione sulle sostanze chimiche e, come i valori MAC e BAT 
della legislazione sull’assicurazione contro gli infortuni, possono essere utilizzati per la valutazione dei rischi sul 
luogo di lavoro. 
I produttori di sostanze chimiche hanno il compito di formulare le informazioni sulla manipolazione, lo  
stoccaggio e i dispositivi di protezione nella scheda di sicurezza del loro prodotto in modo tale che i DNEL di  
tutti gli ingredienti siano rispettati se utilizzati correttamente. 
I DNEL fanno parte delle informazioni del produttore che devono essere rispettate durante la manipolazione delle 
sostanze chimiche.
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J	 Liste di controllo
Queste liste di controllo sono ausili per verificare il corretto impiego di sostanze pericolose in una scuola.
Non sostituiscono le liste di controllo di Suva, CFSL o SECO, che riguardano altri aspetti della sicurezza sul lavoro  
e della protezione della salute.

Lista di controllo 1 – In generale

1. Organizzazione Non 
pertinente 

Sì, ok No, 
carenze

1.1 È nominato un responsabile dei prodotti chimici (tutta la scuola). — • •

1.2 Le competenze e le responsabilità per i prodotti chimici nel settore delle attività 
creative / nelle singole materie sono regolamentate. — • •

1.3 È disponibile una panoramica sui materiali e sui materiali ausiliari (p. es. «Lista dei 
prodotti chimici»). — • •

Osservazioni: 

2. Conservazione Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

2.1 I materiali ausiliari particolarmente pericolosi sono tenuti fuori dalla portata dei 
non addetti / studenti (sotto chiave)

• • •

2.2 Separazione da altri beni (medicinali, alimenti per animali e generi alimentari) — • •

2.3 Tipo di contenitori ecc. (confezioni originali, sicurezza, idoneità)? — • •

2.4 Rischio di scambio contenuto (i prodotti chimici non devono essere conservati nei 
contenitori per alimenti o medicinali) — • •

2.5 Etichettatura dei contenitori (leggibilità, etichettatura del pericolo) — • •

2.6 Conservazione separata per acidi / liscive, acqua di Javel / acidi, sostanze  
infiammabili / comburenti (acido nitrico, perossidi ecc.)

• • •

2.7 Locali che non presentano odori dei prodotti chimici (areazione dell’armadio, 
contenitori non ermetici) — • •

2.8 Presenza di una segnaletica di sicurezza di aree di lavoro e locali/armadi di 
stoccaggio importanti (segnali di avvertimento)

• • •

2.9 Vecchi materiali ausiliari, prodotti obsoleti, scorte multiple eliminate — • •

2.10 Prodotti/sostanze problematici o vietati sostituiti/smaltiti — • •

* Conservazione separata: almeno recipienti di contenimento separati 

Osservazioni: 

proseguimento lista di controllo cfr. retro
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3. Smaltimento non 
pertinente

sì ok no carenze

3.1 Raccolta di residui di prodotti chimici / altre sostanze riciclabili o pericolose p. es. 
solventi, soluzioni contenenti metalli pesanti (bagni galvanici o simili), prodotti 
fotochimici, metallo usato, residui di prodotti, prodotti chimici usati

• • •

3.2 Smaltimento ecologico / conforme alla legge di prodotti chimici e altri materiali • • •

Osservazioni: 
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Lista di controllo 2 – Lavorare con il legno

	▸ Incl. lavorazione di altri materiali come plastica, pietra ollare ecc.
	▸ Per lavori con prodotti chimici contenenti solventi, cfr. anche la lista di controllo separata 4 «Lavorare con 

materiali ausiliari chimici».
	▸ Requisiti generali di conservazione, cfr. anche la lista di controllo 1, tabella 2.

4. Dotazione Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

4.1 Schede di dati di sicurezza, istruzioni per l’uso per l’impiego di materiali ausiliari 
presenti

• • •

4.2 Solo piccole quantità di liquidi infiammabili presenti nell’area di lavoro (<25 litri) • • •

4.3 Non sono disponibili svernicianti che contengono diclorometano (cloruro di 
metilene)

• • •

4.4 Dispositivi di aspirazione (segatrici, levigatrici, spruzzatura di vernici e lacche) • • •

4.5 Dispositivi di aspirazione utilizzabili (avvio automatico, pratico, sul posto) • • •

4.6 Ventilazione sufficiente dell’ambiente durante la lezione (due-tre ricambi d’aria 
all’ora) — • •

4.7 Presenza di un dispositivo di protezione individuale:
	▸ occhiali di protezione
	▸ guanti da lavoro
	▸ protezione delle vie respiratorie (almeno P2)
	▸ protezione dell’udito
	▸ indumenti da lavoro (camice)

	
• 	
•	
•	
•	
•

	
• 	
•	
•	
•	
•

	
• 	
•	
•	
•	
•

4.8 Possibilità di lavare le mani e gli avambracci — • •

4.9 Presenza di materiale di pulizia adeguato (aspiratore per polveri di legno) • • •

4.10 Presenza del manifesto «Misure da adottare in caso di avvelenamenti e  
causticazioni» (manifesto Suva)

• • •

4.11 Presenza di un’attrezzatura di primo soccorso: 
	▸ possibilità per sciacquare gli occhi (acqua corrente / bottiglia di lavaggio sterile)
	▸ presenza di una farmacia di emergenza
	▸ ausili per prodotti chimici versati (leganti universali)

	
•	
•	
•

	
•	
•	
•

	
•	
•	
•

4.12 Presenza di un estintore / ubicazione conosciuta e segnalata • • •

4.13 Via di fuga / uscite d’emergenza note/segnalate — • •

Osservazioni: 
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5. Durante il lavoro Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

5.1 Divieto di mangiare e bere nel laboratorio — • •

5.2 Lavorazione con produzione minima di polveri del legno di faggio o quercia — • •

5.3 I dispositivi di aspirazione sono utilizzati durante il lavoro (istruzioni, avvio 
automatico, praticabilità).

• • •

5.4 Ventilazione dei locali assicurata • • •

5.5 Gli indumenti / le installazioni di protezione vengono indossati/utilizzati in base alle 
attività (studenti e insegnanti)

• • •

Osservazioni: 

6. Dopo il lavoro Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

6.1 I pavimenti e le postazioni di lavoro vengono puliti con gli aspiratori per polvere  
di legno disponibili

• • •

6.2 Pulire lentamente con una scopa (ridurre al minimo i vortici di polvere,  
raccogliere con un panno umido)

• • •

6.3 Non soffiare la polvere con aria compressa • • •

6.4 Lavare mani e avambracci prima di lasciare l’officina — • •

6.5 Il locale viene ventilato abbondantemente (trasversalmente) • • •

6.6 Manipolazione sicura di prodotti di pittura contenenti olio di lino / panni imbevuti 
con questo prodotto

• • •

Osservazioni: 
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Lista di controllo 3 – Lavorare con il metallo

	▸ Per lavori con prodotti chimici contenenti solventi, cfr. anche la lista di controllo separata 4 «Lavorare con 
materiali ausiliari chimici».

	▸ Requisiti generali di conservazione, cfr. anche la lista di controllo 1 «Informazioni generali», tabella 2.

7. Dotazione Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

7.1 Presenza di schede di dati di sicurezza e istruzioni per l’uso per l’impiego di 
materiali ausiliari

• • •

7.2 Solo piccole quantità di liquidi infiammabili presenti nell’area di lavoro (<25 litri) • • •

7.3 Quantità di stoccaggio delle cartucce di gas limitata, armadio con apertura di 
ventilazione

• • •

7.4 Non sono presenti oggetti contenenti amianto (guanti, coperte, cordoncini ecc.) • • •

7.5 Non sono disponibili svernicianti che contengono acido fluoridrico o  
idrogenodifluoruro d’ammonio

• • •

7.6 Ventilazione sufficiente dell’ambiente durante la lezione (due-tre ricambi  
d’aria all’ora) — • •

7.7 Presenza di un dispositivo di protezione individuale:
	▸ occhiali di protezione
	▸ guanti da lavoro
	▸ protezione delle vie respiratorie (almeno P2)
	▸ indumenti da lavoro (camice)

	
• 	
•	
•	
•

	
• 	
•	
•	
•

	
• 	
•	
•	
•

7.8 Saldatura / brasatura forte:
	▸ nessuna brasatura forte contenente cadmio
	▸ bombole di gas assicurate contro le cadute
	▸ raccordi di sicurezza montati sulle bombole di gas (valvola di antiritorno  

fiamma)
	▸ dispositivi di aspirazione (aspirazione alla fonte, cappa di aspirazione) presente 

(tranne per lavori brevi, saldatura autogena di acciai non legati)
	▸ presenza di un’attrezzatura di saldatura (saldatura)
	▸ indumenti da lavoro (brasatura forte)
	▸ nessun flusso contenente boro con H360

	
• 	
•	
•	
	

•	
	

•	
•	
•

	
• 	
•	
•	
	

•	
	

•	
•	
•

	
• 	
•	
•	
	

•	
	

•	
•	
•

7.9 Brasatura dolce:
	▸ nessuna brasatura dolce contenente piombo
	▸ saldatori regolabili (max. 300 °C)
	▸ punte di brasatura in rame privo di incrostazioni
	▸ possibilità di stoccaggio di saldatori

	
•	
•	
•	
•

	
•	
•	
•	
•

	
•	
•	
•	
•

7.10 Dispositivi di aspirazione mantenuti e pronti all’uso • • •

7.11 Possibilità di lavare le mani e gli avambracci — • •

7.12 Presenza del manifesto «Misure da adottare in caso di avvelenamenti e  
causticazioni» (manifesto Suva)

• • •

7.13 Presenza di un’attrezzatura di primo soccorso:
	▸ possibilità per sciacquare gli occhi (acqua corrente / bottiglia di lavaggio sterile)
	▸ presenza di una farmacia di emergenza
	▸ ausili per prodotti chimici versati (leganti universali)

	
—	
—	
—

	
•	
•	
•

	
•	
•	
•

7.14 Presenza di un estintore / ubicazione conosciuta e segnalata — • •

7.15 Via di fuga / uscite d’emergenza note/segnalate — • •

Osservazioni: 
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8. Durante il lavoro Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

8.1 Divieto di mangiare e bere nel laboratorio — • •

8.2 Nessuna lavorazione di materiali problematici (piombo, rivestimenti contenenti 
metalli pesanti, brasature) — • •

8.3 I dispositivi di aspirazione sono utilizzati durante il lavoro (istruzioni, praticabilità) • • •

8.4 Ventilazione dei locali assicurata • • •

8.5 Gli indumenti / i dispositivi di protezione vengono indossati/utilizzati in base alle 
attività (studenti e insegnanti)

• • •

8.6 Sostituzione delle bombole o delle cartucce di gas solo da parte degli insegnanti • • •

Osservazioni: 

9. Dopo il lavoro Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

9.1 Pulizia di pavimenti e superfici di lavoro • • •

9.2 Non soffiare la polvere con aria compressa • • •

9.3 Mani e avambracci vanno lavati prima di lasciare il laboratorio — • •

9.4 Il locale viene ventilato abbondantemente (trasversalmente) • • •

Osservazioni: 
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Lista di controllo 4 – Lavorare con materiali ausiliari chimici

	▸ Incl. prodotti contenenti solventi.
	▸ Requisiti generali di conservazione, cfr. anche la lista di controllo 1 «Informazioni generali», tabella 2.

10. Dotazione* Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

10.1 Presenza di schede di dati di sicurezza e istruzioni per l’uso per l’impiego di 
materiali ausiliari

• • •

10.2 Solo piccole quantità di liquidi infiammabili presenti nell’area di lavoro (<25 litri) • • •

10.3 Lavori/procedure adeguati alle circostanze del luogo • • •

10.4 Ventilazione sufficiente dell’ambiente durante la lezione (due-tre ricambi d’aria 
all’ora) — • •

10.5 Possibilità di lavare le mani e gli avambracci — • •

10.6 Presenza di secchi ignifughi per panni imbevuti di solvente (non per panni 
contenenti olio di lino)

• • •

* per l’utilizzo nel laboratorio per la lavorazione del legno o nel laboratorio per la lavorazione del metallo cfr. anche lì.

Osservazioni: 

11. Durante il lavoro (secondo l’attività):

Colori per la pittura artistica, vernici, ceramica Non 
pertinente Sì, ok No, 

carenze

11.1 Forno o camera di combustione con ventilazione verso l’esterno • • •

11.2 Non utilizzare vernici contenenti metalli pesanti (antimonio, bario, piombo, cadmio, 
cromo, cobalto, manganese, nichel, selenio)

• • •

11.3 Nessun utilizzo di vernici per pittura artistica contenenti metalli pesanti (arsenico, 
bario, piombo, cadmio, cromato o mercurio)

• • •

11.4 Nessun prodotto problematico destinato al contatto con il corpo o con generi 
alimentari

• • •

Osservazioni: 
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Colle, lacche ecc. Non 
pertinente Sì, ok No, 

carenze

11.10 Le indicazioni dei fabbricanti vengono ottemperate e trasmesse • • •

11.11 L’eliminazione/sostituzione di sostanze problematiche è stata verificata (p. es. 
prodotti chimici sensibilizzanti, prodotti contenenti isocianati [PUR])

• • •

11.12 Buona ventilazione durante l’impiego di prodotti contenenti solventi • • •

11.13 Precauzioni speciali per l’applicazione a spruzzo di vernici o lacche • • •

11.14 Evitare fonti di accensione durante l’impiego di prodotti contenenti solventi • • •

11.15 Presenza di un dispositivo di protezione individuale:
	▸ occhiali di protezione (per prodotti contenenti solventi)
	▸ guanti da lavoro
	▸ protezione delle vie respiratorie (filtro tipo A2 ed event. P2 per le applicazioni  

a spruzzo)
	▸ indumenti da lavoro (in funzione dell’attività)

	
•	
•	
•	

•

	
•	
•	
•	

•

	
•	
•	
•	

•

11.16 I rifiuti dei solventi vengono raccolti e smaltiti correttamente • • •

Osservazioni: 

Acidi, liscive, liquidi corrosivi, bagni galvanici Non 
pertinente Sì, ok No, 

carenze

11.20 Le indicazioni dei fabbricanti vengono ottemperate e trasmesse • • •

11.21 Non sono presenti prodotti tossici o pericolosi per la vita (p. es. cianuri, acido 
fluoridrico, prodotti chimici con pittogramma GHS06 «Teschio e tibie incrociate»)

• • •

11.22 Presenza di un dispositivo di protezione individuale:
	▸ occhiali di protezione
	▸ guanti da lavoro
	▸ protezione delle vie respiratorie (in caso di formazione di vapori/aerosol, tipo di 

filtro adatto)
	▸ indumenti da lavoro (in funzione dell’attività)

	
•	
•	
•	
	

•

	
•	
•	
•	
	

•

	
•	
•	
•	
	

•

11.23 Presenza del manifesto «Misure da adottare in caso di avvelenamenti e caustica-
zioni» (manifesto Suva)

• • •

Pronto soccorso Non 
pertinente Sì, ok No, 

carenze

11.30 Presenza di un’attrezzatura di primo soccorso: 
	▸ possibilità per sciacquare gli occhi (acqua corrente / bottiglia di lavaggio sterile)
	▸ presenza di una farmacia di emergenza
	▸ ausili per prodotti chimici versati (leganti universali)

	
•	
•	
•

	
•	
•	
•

	
•	
•	
•

11.31 Raccolta e smaltimento (soluzioni contenenti metalli) • • •

12. Dopo il lavoro Non 
pertinente

Sì, ok No, 
carenze

12.1 Mani e avambracci vanno lavati prima di lasciare il laboratorio — • •

12.2 Non pulirsi le mani con diluenti a base di solventi o detergenti per pennelli • • •
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